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3speciale GUIDA alla SICUREZZA

LA SICUREZZA
VOLA SUL SATELLITE

Ed
it

or
ia

le

Quello in corso è un anno importante, un anno di bilanci. È giunto
infatti a termine il Quarto Programma d'azione europeo per la sicu-
rezza stradale ed è al via il Quinto, relativo al decennio che si conclu-
derà nel 2020. 
La Comunità europea ha compiuto importanti passi avanti nella lotta
contro molti dei rischi che minacciano la salute e il benessere dei citta-
dini comunitari, ma nel settore della sicurezza stradale vi è ancora am-
pio margine di miglioramento. Gli incidenti stradali continuano infatti
a costituire la maggiore causa di morte tra i bambini, gli adolescenti e
i giovani adulti, e i pedoni rappresentano ancora oggi una categoria ad
alto, altissimo rischio. I cittadini europei continuano perciò a confron-
tarsi, sulle strade, con un grado di pericolo più elevato rispetto a qual-
siasi altra attività intrapresa nel corso della vita quotidiana.
Però, ed è in questa sede corretto sottolinearlo, pur non avendo rag-
giunto gli obiettivi che ci si era prefissati in ambito comunitario, mol-
to è stato fatto se è vero che negli ultimi trent'anni il traffico strada-
le si è triplicato ed il numero delle vittime, pur sempre troppo eleva-
to, si è dimezzato. 
Il nuovo Programma d'azione europeo ha quindi il compito di “rilan-
ciare la sfida” e per migliorare la sicurezza sono allo studio azioni in
ciascuno dei tre ambiti strategici: standard di guida, qualità dei veico-
li in circolazione e diffusione delle tecnologie intelligenti. Tra queste
tecnologie spiccano  dispositivi in grado di fornire servizi di sicurezza
ai beni materiali (l'inglese “security”), nella fattispecie l'autovettura, e
di sicurezza alle persone (l'inglese “safety”) attraverso sensori crash di
rilevamento incidente e pulsanti antirapina, avviando automaticamen-
te i soccorsi relativi. Come dire, la “sicurezza vola sul satellite”.
Questi, ed altri, sono temi che vengono affrontati -  con il contributo
di qualificati operatori del settore: dalle istituzioni alle aziende, dalle
organizzazioni ai consumatori - in questa sesta edizione della Guida
alla Sicurezza che rappresenta ormai un appuntamento d'obbligo per
gli addetti ai lavori, per gli automobilisti e per le famiglie. La Guida
ospita inoltre un ricco dossier sulle Polizze auto, affrontando i motivi
sistemici dei rincari registrati negli ultimi tempi e fornendo possibili,
ed oggi già disponibili soluzioni tecnologiche al problema.
Insomma, Viasat ci presenta una sesta edizione ancora più qualifica-
ta, più ricca di interventi, di informazioni e di statistiche: un utile stru-
mento per quanti direttamente o indirettamente operano a pieno ti-
tolo nell'ambito della sicurezza stradale.

Marco Petrone
Viasat Group S.p.A.

Responsabile Investor Relationes
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4 speciale GUIDA alla SICUREZZA

QUELLA SFIDA
DA VINCERE

Ministro Matteoli partiamo dalle sue
considerazioni in merito al Programma
europeo sulla sicurezza stradale 2001-
2010 appena concluso. Si sono centrati
gli obiettivi prefissati?
L'obiettivo fissato dall'Unione europea nel
Libro Bianco del 2001 era molto ambizioso
e prevedeva la riduzione della mortalità del
50% entro il 2010. I risultati raggiunti per
l'Italia sono senza dubbio molto soddisfa-
centi avendo raggiunto nel 2009 quota -
40,3%, a fronte di riduzione media europea
del 36%. Solo tra il 2008 il 2009 l'ISTAT ha
registrato una variazione di -10,3%. 

La Commissione ha poi varato il nuovo
Programma per il 2011-2020 inteso a di-
mezzare ulteriormente le vittime sulle
strade. In ambito nazionale siamo pron-
ti a recepire le nuove direttive?

Gli orientamenti europei per la sicurezza
stradale nell'orizzonte temporale fino al
2020 intendono definire un quadro di gover-
nance generale e obiettivi ambiziosi utili per
orientare le strategie nazionali e l'Italia con-
divide le priorità individuate. La Commissio-
ne ha fra l'altro evidenziato come l'educazio-
ne stradale, la formazione e l'applicazione
delle leggi rivestano un'importanza essenzia-
le e le nostre strategie di miglioramento per
il decennio futuro contempleranno azioni su
questi aspetti in linea con quanto già avve-
nuto nel passato.

Tra gli obiettivi prefissati dal nuovo Pia-
no c'è l'intenzione di incrementare le tec-
nologie intelligenti in modo da facilitare
lo scambio di dati tra veicoli e infrastrut-
ture oltre che di accelerare l'introduzione
del sistema e-Call. Sul tema, come ci pre-
sentiamo? Siamo come Paese all'avan-
guardia o scontiamo ancora qualche ri-
tardo?
Il contributo che lo sviluppo degli ITS può ap-
portare per un sistema di trasporti sostenibi-
le, efficiente, coerente ed anche sicuro e
competitivo per le industrie è tale che la
Commissione ha ritenuto di incoraggiare gli
Stati membri a dare la massima priorità alla
diffusione degli ITS. I benefici di una loro dif-
fusa applicazione, ovvero quelli sociali - sicu-
rezza, ambiente, comfort, qualità della vita -
ma anche economici e produttivi - diminu-
zione dei tempi di viaggio, aumento della
produttività delle flotte di trasporto, gestione
ottimizzata della logistica - possono essere
per il sistema Italia significativi soprattutto

L'obiettivo fissato
dall'Unione europea

nel Libro Bianco 
del 2001 era molto

ambizioso 
e i risultati raggiunti

per l'Italia sono 
senza dubbio molto

soddisfacenti.
Ora non bisogna 

distrarsi.

Educazione stradale,
formazione 

e applicazione delle
leggi: le strategie 

e le azioni 
di miglioramento per

il decennio futuro
ruoteranno intorni a

questi aspetti,
in linea con quanto

già avvenuto 
nel passato.

In coerenza con gli impegni assunti nei confronti dell'Unione Europea e
con le direttive da quest'ultima impartita ai suoi Stati membri, l'Italia ha
raggiunto notevoli risultati per migliorare la sicurezza delle strade e ri-
durre il numero di morti e feriti. Ora bisogna non distrarsi, mantenere vi-
va l'attenzione, consentire anche la diffusione di quelle nuove tecnologie
che tanto possono fare per portare a successi ancora più importanti. Ne
abbiamo parlato con Altero Matteoli, Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti.
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5speciale GUIDA alla SICUREZZA

per la competitività. Credo che con l'appro-
vazione della “Direttiva sul quadro generale
per la diffusione dei sistemi di trasporto in-
telligenti nel settore del trasporto stradale e
nelle interfacce con altri modi di trasporto”
dello scorso anno, sono state poste le basi
per uno sviluppo coordinato del settore ITS a
livello europeo e il Ministero si sta attivando
nel recepimento per creare le condizioni per
pervenire ad uno sviluppo rapido ed armoni-
co degli ITS su scala nazionale. 

Sicurezza stradale significa anche limita-
re la pericolosità dei mezzi pesanti ed in-
tervenire efficacemente sul settore del-
l'autotrasporto. A che punto siamo?
In realtà molto si è fatto e si sta facendo
sul fronte normativo, su quello dei control-
li e su quello della formazione. L'attività di
controllo sui mezzi pesanti diretta ad ac-
certare non solo il rispetto delle norme di
comportamento, ma anche la rispondenza
dei mezzi stessi ai requisiti previsti e la re-
golarità dei documenti amministrativi, si è
intensificata negli ultimi anni per garantire
sulle nostre strade, sia da parte degli auto-
trasportatori nazionali che comunitari ed
extracomunitari, la puntuale osservanza
della normativa vigente. Per quanto riguar-
da il trasporto di merci pericolose, ad
esempio, è in corso un progetto per la de-
finizione e realizzazione di un prototipo di
un sistema informativo distribuito per l'i-
dentificazione, il monitoraggio e la gestio-
ne del trasporto di merci pericolose su
strada finalizzato alla messa in sicurezza
delle infrastrutture di trasporto basato an-
che sulla valutazione dinamica del rischio
indotto dal trasporto. Inoltre, sono allo
studio anche alcune iniziative di sperimen-
tazione che prevedono test di efficacia re-
lativi all'utilizzo della scatola nera finalizza-
to al miglioramento dei comportamenti su
strada degli autisti professionali ed al loro
monitoraggio.

Quanto è importante a suo parere creare
consenso tra tutti i soggetti interessati,
ma anche sostenere quanti operano e in-
vestono a favore della prevenzione e
promozione della sicurezza stradale? E
come operare in tal senso?
La sicurezza stradale è un problema che co-
involge tutti: Governo centrale, ammini-

strazioni locali, imprese, parti sociali, orga-
nizzazioni della società civile, media, scuo-
la, famiglie, fino ad arrivare ad ogni singo-
lo cittadino. Più che una necessità di con-
senso, visto che c'è la consapevolezza del
problema sicurezza stradale, emerge la ne-
cessità di una sinergia e un maggior coor-
dinamento, per passare da interventi auto-
nomi, isolati e non strutturati ad una logica
di sistema, finalizzata al raggiungimento di
obiettivi chiari, condivisi e predeterminati.
Protocolli d'intesa e tavoli di coordinamen-
to possono essere strumenti per la condivi-
sione di obiettivi e iniziative comuni che ga-
rantiscano efficacia e efficienza delle azioni
di prevenzione.

Ministro un'ultima domanda. Il Governo
ha fatto della sicurezza stradale una sua
battaglia: il nuovo codice della strada,
maggiori controlli, utilizzo delle nuove
tecnologie, campagne di sensibilizzazio-
ne. È soddisfatto dei risultati fin qui ot-
tenuti? 
I dati sulla sicurezza stradale confermano
che le scelte sono state efficaci e la politica
adottata ha avuto i primi effetti. Inoltre, ol-
tre ai dati, anche i sondaggi relativi all'atti-
vità di comunicazione sulla sicurezza stra-
dale mostrano un generale incremento ri-
spetto al passato della consapevolezza de-
gli italiani dei rischi associati ad alcuni com-
portamenti di guida, per quanto ci si sia
sempre una quota di popolazione che ten-
de a sottovalutare la pericolosità di alcune
situazioni e questo è uno stimolo per indi-
rizzare meglio le campagne future. Resta il
fatto che i numeri dell'incidentalità strada-
le sono ancora tragici ed è indispensabile
moltiplicare gli sforzi per pervenire ad un
miglioramento.

I benefici che 
la diffusione e 
l'applicazione delle
tecnologie intelligenti
possono avere su 
sicurezza, comfort,
qualità della vita,
ma anche su 
diminuzione dei 
tempi di viaggio,
aumento della 
produttività delle
flotte di trasporto,
gestione ottimizzata
della logistica,
possono essere 
significativi.

I dati confermano
che le scelte sono
state efficaci 
e la politica adottata
ha avuto i primi 
effetti. Resta il fatto 
che i numeri 
dell'incidentalità
stradale sono 
ancora tragici ed 
è indispensabile
moltiplicare gli sforzi.
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DAL NUOVO CODICE
TANTE RISPOSTE POSITIVE

Sottosegretario Giovanardi, Lei da sem-
pre attento osservatore ai comporta-
menti dei giovani e sulla loro sicurezza,
che valutazione generale può dare del
nuovo codice della strada varato la scor-
sa estate?
Ritengo che sia complessivamente un buon
passo avanti. Intanto perché il Parlamento lo
ha approvato all'unanimità e nei tempi prefis-
sati, conducendo un esame approfondito che
ha visto la fattiva collaborazione della mag-
gioranza e dell'opposizione, una volta tanto
determinate e concordi nel perseguire un
obiettivo particolarmente a cuore alla mag-
gior parte dell'opinione pubblica. Quando
vuole, la politica sa dare risposte concrete ai
problemi delle persone. Per quanto riguarda il
contenuto del provvedimento, mi pare che ci
siano importanti novità, alcune significativa-
mente dirette a ridurre l'incidentalità provo-
cata da chi guida in stato di ebbrezza o sotto
l'effetto delle droghe.

Sotto quali aspetti, in quali punti, si evin-
ce che la vita sulla strada di tutti noi è og-
gi più sicura?
Per quel che mi riguarda più da vicino, sono
state apportate al Codice della strada impor-
tanti novità, a cominciare dalla previsione di
un test tossicologico a cui dovranno sotto-
porsi tutti coloro che intendono chiedere il ri-
lascio della patente di guida o, per alcune ca-
tegorie professionali, il suo rinnovo di validità.
Allo stesso modo i conducenti muniti di pa-
tenti speciali per la guida di tir e di altri gros-
si automezzi di trasporto su strada dovranno
produrre per l'esercizio della loro attività pro-
fessionale un'apposita certificazione con cui
si escluda che facciano abuso di sostanze al-
coliche ovvero uso di sostanze stupefacenti o
psicotrope. Segnalo, altresì, le nuove modali-
tà di controllo degli autisti sotto l'effetto di
droghe, per i quali scatta la possibilità di un
accertamento “con valore legale” diretta-
mente su strada, come già avviene per la gui-
da in stato di ebbrezza grazie all'etilometro.
Ma c'è dell'altro. Per quanto concerne, ad
esempio, i limiti alla possibilità di approvvigio-
narsi di bevande alcoliche, soprattutto di not-
te, rammento il divieto per tutti gli esercizi (ri-
storanti, bar, discoteche, circoli, chioschi, dis-
tributori automatici etc.) di vendere e sommi-
nistrare bevande alcoliche e superalcoliche
dopo le ore 3 e fino alle ore 6 del mattino e
la nuova regolamentazione di queste attività
lungo le autostrade. In particolare, nelle au-
tostrade è vietata, dalle ore 22 alle ore 6, la
vendita per asporto di bevande superalcoli-
che e, dalle ore 2 alle ore 6, la somministra-
zione di bevande alcoliche. È sempre vietata,
invece, la somministrazione di bevande supe-
ralcoliche.

Quando vuole,
la politica sa dare 
risposte concrete 

ai problemi 
delle persone 

e l'approvazione 
all'unanimità 

del nuovo Codice
della strada 

ne è un esempio.

Nel provvedimento 
ci siano importanti

novità dirette a 
ridurre l'incidentalità

provocata da chi
guida in stato 

di ebbrezza 
o sotto l'effetto 

delle droghe.

“Quando vuole, la politica sa dare risposte concrete ai problemi delle per-
sone”. È questo il punto di partenza delle valutazioni fatte da Carlo Gio-
vanardi, Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio, da sempre
molto attendo alla sicurezza stradale ed in particolare, per quel che riguar-
da le sue competenze, a ridurre l'incidentalità provocata da chi guida sot-
to l'effetto delle droghe o in stato di ebbrezza. Lo abbiamo intervistato.
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Contrasto all'alcool e agli stupefacenti
assunti dai conducenti di veicoli. La stra-
da è tracciata, cosa c'è ancora da fare?
Come accennavo, perché le modifiche intro-
dotte nell'art. 187, siano davvero operative
bisognerà attendere l'emanazione di un
provvedimento regolamentare con cui sa-
ranno stabilite le modalità di effettuazione
degli accertamenti “in the field” e le carat-
teristiche degli strumenti da impiegare nel
corso di tali controlli. A questo decreto lavo-
reranno a stretto giro i tecnici dei Ministeri
dei trasporti, dell'interno, della giustizia, del
lavoro, della salute e quelli del Dipartimento
per le politiche antidroga nella mia respon-
sabilità. A questo proposito, il citato Diparti-
mento antidroga sta già effettuando, nel-
l'ambito di un'attività a carattere progettua-
le, una sperimentazione di taluni narcotest
su matrice salivare, i cui risultati aiuteranno
a scrivere i cosiddetti “criteri di omologazio-
ne” di tali dispositivi. Una volta possibile
l'accertamento e la verbalizzazione diretta-
mente “su strada” della violazione della gui-
da sotto l'effetto di droghe, c'è da ritenere
che la notevole differenza oggi esistente tra
il numero di controlli per droga e quelli per
la verifica della guida in stato di ebbrezza di-
minuirà drasticamente con evidente vantag-
gio per la sicurezza stradale.

Prevenzione, repressione, certezza della
pena per i trasgressori delle norme. In
ambito stradale questi temi sono ricor-
renti. Si può fare di più?
Senza risultare banale, è ovvio che si può
sempre fare di più per rendere maggiormen-
te responsabile e consapevole l'utente della
strada, sia con iniziative di prevenzione che
serrando i controlli nei riguardi di quanti met-
tono a repentaglio la vita propria e quella de-
gli altri con comportamenti imprudenti e
spregiudicati. Ma si può fare di più anche in
tema di formazione e di educazione stradale
avviando, come hanno fatto i ministri Mat-
teoli e Maroni, programmi di sensibilizzazione
e campagne informative che abbiano lo sco-
po di sensibilizzare le persone che per ragioni
di lavoro o nel tempo libero si mettono alla
guida di un veicolo. A questo proposito, per
restare al tema delle “cosa ancora da fare”,
spero di arrivi presto alla piena operatività del
“Fondo per l'incidentalità notturna”, le cui ri-
sorse serviranno a sostenere iniziative di pre-

venzione nei confronti del triste fenomeno
delle cosiddette “stragi del sabato sera” o a
promuovere progetti sperimentali di riduzio-
ne della guida in stato di ebbrezza o sotto ef-
fetto delle droghe, come ad esempio, il pro-
getto “Drugs On Street” del Dipartimento
antidroga ormai esteso, con il concorso delle
Prefetture e degli enti locali, a oltre 50 comu-
ni italiani.

Un'ultima domanda. La costante diminu-
zione di incidenti stradali e delle vittime
che riflessioni le fa fare? L'Ue ci indica un
ulteriore obiettivo del -50% entro il 2020.
Siamo attrezzati?
Dobbiamo fare in modo di riuscirci. Non so-
lo per tenere il passo con la Comunità euro-
pea ma, soprattutto, perché il livello di inci-
dentalità e il numero delle vittime che si re-
gistra ogni anno in Italia, nonostante i sensi-
bili miglioramenti registrati nell'ultimo anno,
resta un fatto intollerabile. Come sa, ne ho
fatto un elemento qualificante della mia
azione politica: bisogna riuscire ad arginare
questo terribile fenomeno, non ammissibile
in un Paese civile. Con la prevenzione, con
l'informazione, con la formazione e con i
controlli, con l'aiuto di tutti, si dovrà ridurre
ulteriormente il numero dei feriti e dei mor-
ti di questa guerra “non dichiarata”: rispet-
tivamente, solo nel 2010, 75.463 e 2.444,
secondo polizia stradale e carabinieri. Più dei
caduti del contingente NATO nel conflitto
afgano dai 2001 ad oggi.

Non si possono 
aprire varchi 
alla giusta severità 
per chi guidando 
dopo aver abusato
dell'alcol o sotto
l'effetto di 
stupefacenti mette 
a rischio la propria 
e l'altrui.

Con la prevenzione,
l'informazione,
la formazione 
i controlli e con
l'aiuto di tutti,
si dovrà ridurre 
ulteriormente 
il numero dei feriti 
e dei morti 
di questa guerra
“non dichiarata”.
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LA SICUREZZA 
SI TINGE DI ROSA

Ministro Carfagna. La violenza, qualsiasi
tipo di violenza sulle donne è una vergo-
gna in un Paese democratico e che si ri-
tiene civile. Quanto però oggi rappresen-
tano ancora un “comodo” bersaglio?
Pensare che la violenza fisica, psicologica,
quegli attentati alle donne, alla loro incolu-
mità e al loro equilibrio, possano definirsi
un affare “di comodo” lo trovo, sincera-
mente, assurdo. Piuttosto c'è bisogno di
una nuova cultura sociale che rifiuti anche
solo l'idea della violenza come sistema, co-
me malata consuetudine. È in quest'ottica
che, non appena insediato, il Governo ha
rafforzato le misure a tutela delle donne,
introducendo aggravanti per i reati di vio-
lenza e abusi sessuali, prevedendo l'assi-
stenza legale gratuita per le vittime, met-
tendo fine allo scempio degli arresti domi-
ciliari per gli stupratori. Dopo 15 anni di at-
tesa, inoltre, abbiamo trasformato in legge
il reato di stalking, che punisce con una pe-
na che può arrivare a 4 anni di carcere le

molestie insistenti, le persecuzioni, quegli
atti odiosi che non solo minacciavano la li-
bertà delle donne, ma che spesso erano
l'anticamera di aggressioni fisiche, spesso
di delitti. Ad oggi, oltre 7.000 persone, nel-
la quasi totalità donne, si sono riprese la lo-
ro vita, la libertà. Se questa legge registra
oltre 90 denunce al mese, vuol dire che sia-
mo stati in grado di rispondere ad una
grande esigenza di sicurezza delle donne. 

Sono poi sempre tante le donne vittime
di incidenti ma anche di aggressioni o at-
ti di violenza che accadono sulle strade. È
questo un segno dettato da una crescita
generalizzata di pericolo, da una sempre
maggiore emancipazione femminile, o
cos'altro?
C'è una percentuale consistente di donne,
soprattutto tra quelle che si rivolgono ai
centri anti-violenza, che indica come la
causa dei maltrattamenti e dei soprusi sia
una “crisi” dell'uomo conseguente alla
maggiore emancipazione delle donne. Bi-
sogna lavorare per una nuova educazione
civica, che sradichi definitivamente gli ste-
reotipi e gli anacronistici retaggi culturali. A
questo proposito sottolineo anche che c'è
bisogno di una rivoluzione sociale e cultu-
rale in cui tutti, dalle istituzioni ai media,
facciano la loro parte per distruggere la
mercificazione della donna e del suo corpo
attualmente veicolata con messaggi distor-
ti da Tv e pubblicità.

Oggi la tecnologia può far molto. Esisto-
no dispositivi satellitari, penso alla pink
box, studiate proprio per le donne che

La sicurezza 
stradale, per le 

donne,
è strettamente 

connessa alla loro
incolumità.

Infatti, i pericoli 
della strada 

non sono costituiti
tanto dalla possibilità

di incidenti,
quanto dal rischio 

di aggressioni.

Ogni giorno per piacere, libertà o necessità ci mettiamo al volante per sod-
disfare le nostre esigenze di mobilità. In tal senso le donne rappresentano
una quota crescente del totale degli automobilisti italiani e contribuiscono
in maniera significativa alle statistiche sulla sicurezza stradale. Non solo inci-
denti però, ma anche purtroppo vittime di aggressione e rapine. “Oggi pe-
rò ci si può difendere”: è Mara Carfagna, Ministro delle Pari Opportunità
- che abbiamo intervistato - a spiegarci come.
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per lavoro, studio o piacere utilizzano
l'automobile per i propri spostamenti.
Funzionano da antifurto, antipanico, an-
tirapina. Sicurezza stradale e sicurezza
personale insieme, quindi. Cosa pensa in
proposito? 
Credo che la sicurezza stradale, per le don-
ne, sia strettamente connessa alla loro in-
columità. Per una donna, infatti, i pericoli
della strada non sono costituiti tanto dalla
possibilità di incidenti, quanto dal rischio
di aggressioni. È per questo che, in accor-
do con ANIA, Fondazione per la Sicurezza
Stradale, e grazie alla collaborazione di
molti comuni, da Nord a Sud, siamo riusci-
ti a fornire gratuitamente alle guidatrici
più esposte a rischi, come alle lavoratrici
notturne, ad esempio, la scatola rosa, uno
speciale trasmettitore Gps dotato di un ri-
levatore che, in caso di incidente, permet-
te di richiedere automaticamente assisten-
za stradale e che, se si verifica un pericolo
o un'aggressione, permette alla conducen-
te, attraverso un semplice pulsante, di  lan-
ciare un SOS alla centrale operative delle
forze dell'ordine più vicina. Il dispositivo ha
un raggio d'azione fino a 200 metri dal
veicolo. Oltre mille scatole rosa sono già

state distribuite a Milano e a Roma, e mol-
ti altri comuni, come Monza e Napoli, han-
no fatto richiesta per aderire a quest'ini-
ziativa di grande efficacia ed utilità. Penso
al caso di una signora del Nord Italia vitti-
ma di stalking da parte dell'ex marito. La
scatola rosa ha permesso alle forze dell'or-
dine di intervenire tempestivamente evi-
tando ben tre aggressioni da parte dello
stalker, oggi assicurato alla giustizia. Que-
sto vuol dire che il dispositivo funziona,
anche in termini di efficacia e di rapidità.

Infine Ministro. Aumentare il livello di
sicurezza da chi dipende? Come incen-
tivarne una maggiore coscienza del
fenomeno anche tra le ragazze e le
donne?
Le donne devono sapere che lo Stato è
dalla loro parte, e denunciare senza indu-
gio ogni tipo di violenza subita. Le Istitu-
zioni devono garantire il rispetto di un
messaggio tanto semplice, quanto chiaro:
chi sbaglia, chi abusa o maltratta una don-
na, paga, senza alcuno sconto. Le leggi
messe in campo dal Governo rispondono
proprio a questo principio fondamentale
in ogni democrazia. 

Oggi la tecnologia
può far molto.
Esistono dispositivi
satellitari, come 
la Pink Box, studiate
proprio per le donne
che per lavoro,
studio o piacere 
utilizzano 
l'automobile per 
i propri spostamenti.

La Scatola Rosa 
permette di attivare
immediatamente 
i soccorsi meccanici
o sanitario 
o richiedere 
un intervento delle
forze dell'ordine in
caso di aggressione
o minaccia.

viasat_2011  29-06-2011  16:11  Pagina 9

        



10 speciale GUIDA alla SICUREZZA

SISTRI: LA BLACK BOX 
CONTRO L'ILLEGALITÀ

Ministro Prestigiacomo, il Sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
risponde a quali esigenze?
Finalità principale del SISTRI è la lotta all'illegali-
tà nel settore dei rifiuti. È ben nota a tutti la gra-
vità della situazione nel settore dei rifiuti ed il SI-
STRI vuole rappresentare un nuovo strumento di
controllo, fondato sull'utilizzo di moderne tec-
nologie, per contrastare i fenomeni malavitosi
che caratterizzano da tempo il settore dei rifiuti.
Attraverso il SISTRI abbiamo la possibilità di co-
noscere in tempo reale la movimentazione dei
rifiuti: dal momento della loro produzione alla
fase finale del loro smaltimento. È questo un
passaggio importante. Ciò consentirà al Co-
mando dei Carabinieri per la tutela ambientale
ed alle Forze di polizia di intervenire immediata-
mente per bloccare situazioni  di illegalità e per
sanare situazioni anomale di gestione dei rifiuti.
Il maggior controllo della movimentazione dei
rifiuti avrà effetti positivi anche sui cittadini in

termini di maggiore tutela ambientale, di difesa
del territorio e di protezione della salute e della
sicurezza.

E quali sono i vantaggi per le aziende?
Per quanto riguarda le imprese l'impatto del
nuovo sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti sarà, altresì, molto significativo. Ri-
spetto al vigente sistema cartaceo di comuni-
cazione dei dati in materia di rifiuti (formula-
rio, registro di carico e scarico e MUD), con
l'utilizzazione delle tecnologie elettroniche si
semplificheranno gli adempimenti e si ridur-
ranno i costi. Secondo  le valutazioni che ab-
biamo fatto, una volta che il sistema sarà a re-
gime,  per le imprese  si avrà, mediamente,
una riduzione degli oneri  relativi a questa ti-
pologia di adempimenti dell'ordine del 70%.
Per le piccole imprese il vantaggio  dovrebbe
essere ancora maggiore. È ben vero che su
questo argomento si sono sollevate parecchie
critiche in quanto le imprese, in questa fase,
oltre a mantenere la documentazione carta-
cea con i relativi costi, si sono iscritte al SISTRI
sopportando gli ulteriori oneri. Ma questo è
un passaggio dovuto ad ogni forte cambia-
mento di procedure. Dal prossimo anno la si-
tuazione dovrebbe stabilizzarsi e le imprese
cominceranno ad avvertire pienamente i be-
nefici ottenibili con il nuovo sistema di comu-
nicazione dei dati  sui rifiuti.
Un altro aspetto che va preso in considerazio-
ne sono i vantaggi che deriveranno per gli
operatori in relazione alla maggiore traspa-
renza ed al più attento controllo delle regole
che si avrà sul mercato e ciò inciderà positiva-
mente nel ridurre le forme di concorrenza
sleale tra imprese.

Attraverso il SISTRI
si avrà la possibilità

di conoscere 
in tempo reale la
movimentazione 

dei rifiuti in ogni sua
fase. La finalità è la

lotta all'illegalità.

Il maggior controllo
della movimentazione
dei rifiuti avrà effetti

positivi anche sui
cittadini in termini 
di maggiore tutela

ambientale, di difesa
del territorio 

e di protezione 
della salute e della

sicurezza.

La tecnologia 
satellitare gioca 

un ruolo decisivo.
Il sistema funziona

con l'istallazione
della Bleck Box sui

mezzi adibiti 
allo smaltimento 

dei rifiuti.
Più nulla potrà 

sfuggire.

Il tema della gestione dei rifiuti ha assunto una rilevanza sempre maggiore,
che riguarda non solo la tutela dell'ambiente, ma anche la difesa della le-
galità. Per tali motivi il Governo ha deciso di varare il SISTRI, un sistema elet-
tronico che consente la tracciabilità dei rifiuti, sfruttando le più avanzate tec-
nologie. D'ora in poi ogni singolo rifiuto potrà essere seguito in qualsiasi fa-
se della filiera produttiva, senza possibilità di occultamento. Sul tema abbia-
mo sentito il Ministro dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo.
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Con il SISTRI, inoltre, si ottiene una maggiore
certezza nella responsabilità dei soggetti che
partecipano alla movimentazione dei rifiuti.

Ci sono stati ritardi e proroghe: a che
punto è la sua operatività?
È vero, ci sono stati ritardi e proroghe. Ciò è
da mettersi in relazione all'esigenza di assicu-
rare il buon funzionamento del sistema al
momento del suo avvio sul piano operativo.
Con un decreto di fine dicembre ho  provve-
duto, in risposta anche  alle richieste perve-
nute da più parti ed in particolare dalle orga-
nizzazioni imprenditoriali, a spostare il termi-
ne per l'operatività del SISTRI  al 1° giugno
2011 e per quella data, penso, tutto dovreb-
be andare a buon fine: il SISTRI dovrebbe es-
sere pienamente funzionante così come, mi
auguro, le imprese dovrebbero essere prepa-
rate a gestire i  dispositivi elettronici.
Siamo, infatti, a buon punto nel  percorso di
costruzione del nuovo sistema.  
Con il recepimento della direttiva europea sui
rifiuti è stato completato il quadro delle rego-
le che disciplinano il SISTRI. Per facilitare il
compito degli operatori è, inoltre, prossima la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Te-
sto Unico dei decreti sinora emanati sul SISTRI.
Per quanto riguarda i dispositivi elettronici, la
distribuzione ai soggetti aventi diritto è pres-
soché  completata. I problemi che tuttora sus-
sistono sono in capo agli utenti. I casi più evi-
denti sono da mettersi in relazione ai com-
portamenti seguiti da numerosi operatori
che, sollecitati più volte, non hanno rispetta-
to gli impegni assunti per quanto riguarda il
ritiro dei dispositivi USB e il montaggio delle
Black Box sugli autoveicoli.
Anche il problema del malfunzionamento dei
dispositivi sta gradualmente ridimensionan-
dosi: nell'arco di 3 mesi - dal 1° novembre a
fine gennaio -  sono pervenute al SISTRI circa
25.000 richieste di supporto alle quali è stata
data risposta, in genere, in tempi decisamen-
te brevi. Di questi, soltanto in 900 casi si è
provveduto alla sostituzione dei dispositivi per
loro non perfetto funzionamento fisico.

Il sistema prevede l'installazione delle
black box sui veicoli adibiti al trasporto dei
rifiuti: Come procede la messa in opera?
Il settore dell'autotrasporto è quello che sta
mostrando le più forti criticità. Le black box
installate cono circa 58.000, mentre quelle

ancora da installare ammontano a poco me-
no di 20.000. Il ritardo nella installazione di
tali apparecchiature elettroniche è da attribui-
re alle circa 8.000 imprese di autotrasporto
che non si sono presentate agli appuntamen-
ti fissati presso le officine autorizzate o che
non sono andate presso le Sezioni regionali
dell'Albo nazionale gestori ambientali a ritira-
re i prescritti voucher. Tale situazione, se non
sanata, oltre a produrre il forte disappunto
delle officine che avevano pianificato le loro
giornate di lavoro, pone delicati problemi al-
l'avvio del SISTRI. Su questo aspetto stiamo
portando avanti tutte le iniziative più oppor-
tune con il coinvolgimento delle organizza-
zioni di settore.

Infine Ministro: L'Italia è la prima nazione
a dotarsi di un apparato simile dove la
tecnologia gioca un ruolo decisivo al ser-
vizio della sicurezza, della trasparenza e
della legalità in questo settore. È soddi-
sfatta? Cosa può dirci al riguardo?
Personalmente sono pienamente soddisfatta
del SISTRI. È un  progetto in cui ci credevo ed
a cui tenevo molto. Forse siamo partiti troppo
velocemente e non abbiamo ben valutato
l'ampiezza del progetto e la complessità del
contesto  nel quale il SISTRI si sarebbe venuto
a collocare. Il numero dei soggetti che si sono
iscritti supera i 318.000, di cui circa 21.300
imprese di trasporto. Trattasi di un mondo
molto variegato con una molteplicità di sog-
getti che si collocano lungo tutta la filiera dei
rifiuti, con caratteristiche molto differenziate
e con comportamenti non sempre allineati al-
la normativa vigente. Con un lavoro paziente
abbiamo cercato di superare le difficoltà e di
venire incontro alle esigenze prospettate da-
gli operatori. Stiamo ancora muovendoci in
questa direzione nell'ottica di  riuscire a dare
risposta ai tanti problemi ancora sul tappeto.
Sono molto fiduciosa e ritengo che il SISTRI
sarà un grosso successo per il nostro Paese.
L'Europa ci sta seguendo con attenzione: sia-
mo il primo Paese che si è avventurato nella
realizzazione di un progetto così impegnativo
e i nostri risultati costituiranno una interes-
sante best practice per gli altri  partners euro-
pei. È mio impegno preciso portare a  termi-
ne questa importante innovazione nelle mo-
dalità di gestione dei rifiuti, ben consapevole
delle ricadute positive che si potranno deter-
minare per il Paese le imprese ed i  cittadini. 

Con un decreto 
di fine dicembre
si è spostato 
il termine 
per l'operatività 
del SISTRI  al 
1° giugno 2011.
Per quella data 
il sistema dovrà
essere pienamente
funzionante.

La certezza è che 
il SISTRI sarà un
grosso successo;
l'Europa ci sta 
seguendo con 
attenzione.
Siamo il primo Paese
che si è avventurato
nella realizzazione 
di un progetto 
così impegnativo.

viasat_2011  29-06-2011  16:11  Pagina 11

           



12 speciale GUIDA alla SICUREZZA

IL SATELLITARE 
AUMENTA LA SICUREZZA

La Tecnologia Satellitare al Servizio del-
la Sicurezza degli Automobilisti e dei
Cittadini.
La necessità di vivere in un contesto più si-
curo, di viaggiare per le strade della città o
per autostrade, riducendo i rischi da eventi
traumatici, generati da chi non rispetta il
codice della strada o da fattori  malavitosi,
è un’esigenza impellente trasversale per
tutti i ceti sociali. Le Tecnologie Satellitari
possono contribuire significativamente alla
sicurezza dell’automobilista in ogni circo-
stanza e a qualunque ora. Oggi siamo in
grado di fornire nuovi Servizi di Prevenzio-
ne, Sicurezza ed Assistenza, fino a poco
tempo fa assolutamente  impensabili e a co-
sti accessibili a tutti. Adesso è possibile rice-
vere sul proprio telefonino affiliato allarmi
per “guida spericolata” dei propri figlioli, o
ancor peggio in caso di un grave sinistro o
aggressione.

“eCall”:  Iniziativa Comunitaria Europea
per la Sicurezza Stradale.
Tra le iniziative volte a limitare gli effetti
drammatici degli incidenti automobilistici
in Europa, il programma eCall, riveste og-
gi una priorità assoluta che potrebbe con-
tribuire al raggiungimento dell’obiettivo
stabilito dal Programma d’Azione Europeo
per la Sicurezza Stradale, nel ridurre dra-
sticamente i morti e i feriti sulle nostre
strade. È un sistema che attiva una chia-
mata d'emergenza automatica o generata
manualmente dagli occupanti del veicolo.
Il dispositivo eCall stabilisce una connes-
sione voce direttamente con la Centrale
Operativa di Controllo. La Tecnologia eCall
in Italia già esiste, occorre solo adottarla.
In merito Viasat Group da tempo e per pri-
mo ha realizzato e fornisce equipaggia-
menti per le chiamate d’emergenza: il dis-
positivo SosCall ® e la Pink Box (sviluppa-

Oggi siamo in grado 
di fornire nuovi 

servizi fino a 
poco tempo fa 
assolutamente 

impensabili a costi
sicuramente 

accessibili dal lato
dell'utente.

Con il satellite 
gli automobilisti 

pagano meno
e sono più protetti,

le assicurazioni 
riducono i costi 

legati a furti 
e falsi sinistri,

le forze dell'ordine
incrementano
l'efficienza e 

l'efficacia dei 
propri sforzi.

Incontro con Domenico Petrone - Presidente Viasat Group
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to in collaborazione con ANIA ) ne sono
gli esempi più evidenti.

In Italia si lamenta il “caro-polizze” ma
poco si fa per risparmiare: il Satellitare
aumenta la Sicurezza e riduce drastica-
mente il costo della propria assicura-
zione! 
Viasat ha sempre interagito con le più im-
portanti Compagnie Assicurative, concor-
dando convenzioni particolari. Chi istalla
un antifurto satellitare Viasat, ottiene un
forte risparmio sul costo della propria po-
lizza: fino all’85% per la Polizza Furto e In-
cendio e oltre 20% per l’RC Auto,  poiché
si riducono i costi correlati ai furti e alle fro-
di dei falsi sinistri, a discapito della crimina-
lità e dei cosi detti “furbetti del quartiere”.
Le Associazioni dei Consumatori dovrebbe-
ro saperlo e opportunamente informare i
Consumatori, che a loro volta dovrebbero
“esigere” dal proprio assicuratore una ta-
riffa a costi minori.  Chi vuole risparmiare
deve solo informarsi e saper scegliere.
Oggi c’è una novità nel rapporto con le assi-
curazioni; è stato concepito un nuovo pro-
dotto  satellitare (BluBox ® Viasat) in grado di
fornire dati utili per polizze personalizzate:
per esempio rilevando velocità,  chilometri
percorsi, “coefficiente di rischiosità ®”, dina-
mica di un eventuale incidente (determinata
nella fase di liquidazione del danno), ed altro
ancora… Pertanto è acclarato che i dispositi-
vi satellitari sono necessari e ormai parte inte-
grante del sistema informatico gestionale e
fondamentale per un’efficiente gestione delle
polizze assicurative. Inoltre l’Assicurato potrà
disporre di dati oggettivi, utili per evitare i ca-
si in cui, i soliti male intenzionati, avanzano
false accuse di responsabilità, o per contesta-
re infrazioni avvenute in luoghi che non han-
no mai percorso. 

La Tecnologia Satellitare fondamentale
nella gestione delle flotte di mezzi e nel
trasporto merci.
Il bisogno di Puntualità, Qualità del Servi-
zio, nonché di riduzione dei costi gestio-
nali, sono sempre più un fattore essenzia-
le per la competitività. Percorrere le stra-
de con mezzi non adeguatamente protet-
ti, soggetti a possibili furti o rapine, è cer-
tamente un grosso rischio. Oggi mettere
in sicurezza una flotta di camion che tra-

sporta merci, costa meno di un singolo
furto. Le Tecnologie Satellitari sono in
grado di offrire informazioni per il moni-
toraggio e la gestione del trasporto delle
merci, migliorando gli standard di Sicu-
rezza oltre a rispondere a specifiche esi-
genze di ottimizzazione operativa e ridu-
zione dei costi di esercizio. Inoltre tali
strumenti consentono un più efficace
controllo dell’attività, dal punto di vista di
garantire il rispetto di specifiche normati-
ve istituzionali. Anche in queste applica-
zioni i benefici della tecnologia si trasferi-
scono a livello sociale, basta pensare alle
tragiche immagini d’incidenti stradali in
cui sono coinvolti mezzi pesanti guidati
da persone spesso motivate a guidare
senza riposo. Monitorare e Certificare i
viaggi ed il trasporto delle merci, è vera-
mente un’esigenza d’interesse collettivo.
Pure in questo caso chi istalla un Sistema
Satellitare Viasat, ottiene un forte rispar-
mio sul costo della propria polizza assicu-
rativa del mezzo e delle merci trasportate,
tale per cui il satellitare si paga da se.

Tecnologia Black Box. Iniziativa SISTRI
del Ministero dell’Ambiente.
L’iniziativa SISTRI è un progetto ambizio-
so ed assolutamente necessario; Gesti-
sce in modo innovativo ed efficiente un
processo complesso e variegato, qual è
quello della tracciabilità dei rifiuti spe-
ciali, garantendo maggiore trasparenza,
conoscenza e prevenzione dell'illegalità
latente e malavitosa. Il sistema prevede
“l’informatizzazione” mediante un por-
tale dedicato e l’utilizzo di dispositivi sa-
tellitari (le così dette Black Box) installa-
ti sui mezzi adibiti al trasporto, garan-
tendo la tracciabilità totale del flusso di
smaltimento rifiuti speciali, dalla gene-
razione, al trasporto, fino alla discarica
autorizzata. Inoltre in questo caso la Si-
curezza, in ambito “Protezione Ambien-
te”, ha assunto un ruolo di primaria im-
portanza e la tecnologia rappresenta un
asset e non più un costo, ed un rispar-
mio gestionale e di semplificazione bu-
rocratica. Complimenti ai promotori e a
tutti quelli che hanno consentito con
gran tenacia la realizzazione di un im-
portante progetto Nazionale, unico a li-
vello mondiale.

La tecnologia 
satellitare 
è fondamentale
nella gestione delle
flotte di mezzi 
e nel trasporto merci.
É un fattore decisivo
per la competitività
delle imprese.

Le tecnologia 
satellitari dovrebbero
essere maggiormente
riconosciute 
e messe in condizione
di contribuire 
in modo massivo 
alla sicurezza 
attraverso 
un cambiamento 
di scala.
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Il Settore dei Servizi Vas. Promettente e
competitivo.
Questo è un settore che recentemente sta su-
scitando e riscuote un grosso interesse. Una
moltitudine di soggetti, in competizione tra
loro, vorrebbero entrarci senza ben conosce-
re l’impatto economico per sviluppare una li-
nea di prodotti e relativi accessori, necessari
per rispondere alle esigenze di mercato, so-
stenendo alti costi e lunghi start-up, vincolan-
ti per sviluppare una piattaforma telematica
“multiService” che deve interconnettere e co-
municare con una moltitudine di dispositivi
commerciali installati a bordo veicolo. Inoltre
occorrono importanti strutture di Control
Rom e Call Center h24 con capability, espe-
rienze e conoscenze specialistica. Spesso nel
settore, subentrano nuovi attori che allettati
dalla nuova frontiera e dell’ipotetico eldorado
del business dei servizi a valore aggiunto
(Vas), partono per la conquista della prateria,
col sogno di costruire un impero.
Molti operatori, con esperire marginali del
settore e con un po’ di confusione, vorrebbe-
ro re-inventare tutto e di più, non valutando
che se si vuole, per esempio, fare il mestiere
del “trasportatore” non è il caso di mettersi a

progettare il camion, il motore, le ruote e ma-
gari anche le strade e le autostrade. Gran par-
te di ciò che serve a livello sistemi ed infra-
strutture, “esistono”;  sono stati ideati e rea-
lizzati da chi ha investito importanti risorse,
sviluppando progetti per centinaia di
anni/uomo. Oggi sussistono svariate soluzio-
ni di dispositivi e Piattaforme Telematiche
che possono inter-connettersi e scambiarsi
dati specifici. Non c’è da INVENTARE, occor-
re saper aggregare, elaborare ed eventual-
mente personalizzare le applicazioni richie-
ste dalle specifiche esigenze Istituzionali e
Commerciali, realizzando adattamenti di
Software applicativo dedicati alle svariate
esigenze degli stakeholders. Lo sviluppo del
business sta nella capacità commerciale di
vendere piuttosto che re-inventare… Spesso
prevale la troppa improvvisazione, muoversi
anche solo sulla scia del gruppo industriale
tutto made in Italy, sano ed avanzato Tecno-
logicamente come Viasat non è semplice:
“provare per credere”.
La Tecnologia Satellitare può e deve contri-
buire alla riduzione della rischiosità stradale e
dell’ambiente, ma anche proteggere il mez-
zo, il conducente e i cittadini, così come con-
tribuire in modo decisivo nel difendere e ren-
dere più competitivo il business delle aziende
che operano nella logistica e nel trasporto,
ottimizzando percorsi e condizioni di guida
dell’autotrasportatore. 
Dal punto di vista Sociale e Istituzionale,
quelle stesse Tecnologie Satellitari, dovreb-
bero essere maggiormente riconosciute e
messe in condizione di contribuire in modo
massivo a tale esigenze, non più attraverso
una progressione morbida, ma attraverso un
cambiamento di scala. È questa la vera sfida
espressa nel piano nazionale del Mit. Non
fermarsi a quanto di buono è stato fatto si-
nora, grazie alle iniziative private di qualche
eccellenza Italiana; occorre attivare azioni le-
gislative concrete che valorizzano le espe-
rienze già intraprese, per fare di più, ridu-
cendo i “miliardi di euro” che si sprecano in
Italia, per inefficienze logistiche e per sinistri
sulle strade. Se vogliamo un sistema di tra-
sporto competitivo a livello mondiale, occor-
re agire velocemente e concretamente, sono
necessari risultati a breve, basta spendere
soldi per sterili sperimentazioni, il Sistema
Paese da anni sta soffrendo! Occorre una
marcia Veloce e Sicura.

Tanti soggetti 
entrano in questo

settore ma muoversi
anche solo sulla scia

di un Gruppo tutto
made in Italy, sano

ed avanzato 
tecnologicamente
come Viasat, non 

è semplice.
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Il business "intelligente" è mobile. E
si prepara a correre in mezzo al traf-
fico, tra i semafori, nella gestione di
flotte aziendali, all'interno dell'abita-
colo di vetture e mezzi pesanti, nei
piazzali degli interporti e nei contai-
ner pronti a salpare per lunghi viag-
gi. Con l'approvazione della direttiva
Ue sui Sistemi intelligenti di traspor-
to, che entrerà in vigore nel febbraio
2012, si stanno spalancando le porte
alla rivoluzione delle infrastrutture hi-
tech e della tracciabilità assoluta di
veicoli e merci. Ovvero tutto il piane-
ta della infomobility applicata alla lo-

calizzazione, all'ambiente e alla sicu-
rezza.
Da molto tempo ormai si parla di “ri-
voluzione nel mondo del trasporto”
e oggi, quindi, sembra sia arrivato il
momento giusto per cambiare. Ac-
canto a una situazione che può far
presagire un certo ottimismo, stiamo
vivendo un periodo florido soprattut-
to dal punto di vista tecnologico, e le
parole d’ordine sembrano essere effi-
cienza, ottimizzazione del processo
logistico e sicurezza. 

Trasporti e 
Logistica
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Per molti dei Paesi europei che negli ultimi anni hanno registrato la mag-
giore crescita economica, la logistica rappresenta un importante driver del-
lo sviluppo. Al contrario, l’inefficienza logistica italiana, dovuta ai pesanti
gap infrastrutturali, ai tanti veti posti sui dragaggi e sulle grandi opere, ai
tanti colli di bottiglia che rallentano l'accesso ai centri urbani, al costo del-
l'attraversamento delle Alpi, alla maggiore congestione del traffico, oltre a
rallentare la nostra crescita, rappresenta un costo che è stato valutato in 40
miliardi di euro all'anno. Proprio per superare le inefficienze è stato pre-
sentato l'11 gennaio scorso il nuovo Piano Nazionale della Logistica. Ad il-
lustrarlo è Bartolomeo Giachino, Sottosegretario al Ministero dei Tra-
sporti e delle Infrastrutture.

Non può esserci crescita economica che
non sia accompagnata da un sistema lo-
gistico efficiente. Ed allora quanto è il
gap logistico, nonché i costi del disservi-
zio da recuperare?
Due dati ci danno una misura del gap da re-
cuperare. Il passivo della bilancia commercia-
le del settore trasporti e della logistica, che
supera i 6 miliardi l'anno, e il costo dell'inef-
ficienza logistica che Banca d'Italia stima in
40 miliardi. Dobbiamo invertire la rotta. Con
le azioni previste dal nuovo Piano puntiamo
ad abbattere questa “tassa logistica” del

10% all'anno, 4 miliardi. Sia-
mo un Paese trasformatore (in
parte assemblatore) e la capa-
cità di raggiungere i mercati
esteri si riflette direttamente
sulla crescita delle imprese,
quindi dell'occupazione e di
tutta l'economia. Ma non c'è
solo questo. I Paesi europei che
hanno fatto della logistica un
asse strategico dello sviluppo,
come la Germania, ci dimo-
strano che la logistica non è
solo un'attività a sostegno del
sistema industriale nazionale;
la logistica è un comparto in
grado di produrre esso stesso
ricchezza e lavoro altamente
specializzato, con l'effetto di ri-
durre il rischio di delocalizza-

zione produttiva e di rafforzare l'attrattività
del Paese per gli investimenti esteri. A benefi-
cio di tutti, continuando a far crescere di più
la nostra economia.

Si parla da sempre di intermodalità come
scelta chiave per i trasporti nel nostro
Paese. A che punto siamo?
L'intermodalità è una catena di servizi nella
quale interagisce una pluralità di operatori. Se
ci sono anelli deboli o inefficienti o addirittura
mancanti l'intermodalità diventa una scelta
antieconomica e la merce prende un'altra

LA “NUOVA” LOGISTICA
PRONTA ALLO SCATTO
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Il costo 
dell'inefficienza 

logistica è stimata 
in 40 miliardi.

Con il nuovo Piano 
si punta ad abbattere

questa “tassa 
logistica” del 10%

all'anno.
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L'autotrasporto 
non ha alternative
per la maggior parte
degli spostamenti;
bisogna creare le
condizioni per 
rafforzare la capacità
delle imprese 
di ottimizzare 
le spedizioni.

L'esperienza
delle nostre aziende
migliori, come 
VIASAT, è utilissimo
al nostro lavoro 
che punta ovviamente
all’interesse generale.

Il futuro dei Trasporti e della Logistica

strada. Abbiamo presentato il nuovo Piano
per la logistica l'11 gennaio e  l'intermodalità
è tra le Linee strategiche che hanno raccolto
un forte interesse. I tanti incontri che abbiamo
fatto per elaborare un Piano che non fosse un
Libro dei sogni ci hanno fornito indicazioni per
andare nel concreto delle scelte da fare, per
esempio puntando su una rete portante di
corridoi e nodi - porti, interporti e terminal fer-
roviari - che abbiano la capacità di attrarre
traffici sufficienti per il potenziamento dei ser-
vizi marittimi e ferroviari sulle lunghe distanze,
decongestionando le autostrade. L'ecobonus
e il ferrobonus  (che malgrado la crisi il Gover-
no ha sbloccato in questa legislatura) sono
strumenti per incentivare chi voglia sperimen-
tare l'intermodalità ma sappiamo che per far
crescere questo mercato dobbiamo soprattut-
to ragionare per corridoi, insieme agli opera-
tori, per superare gli ostacoli specifici che in
un caso possono essere i costi delle manovre
portuali, in altri casi sono colli di bottiglia in-
frastrutturali, anche puntuali, che impedisco-
no di fare treni più lunghi e quindi remunera-
tivi, in altri ancora possono dipendere dalla ca-
pacità di un distretto o di una filiera di svilup-
pare forme innovative di organizzazione logi-
stica più avanzata.

Ancora oggi però il Tir, il camion, è anco-
ra il mezzo preferito per muovere le mer-
ci. Qual è la ragione di questa scelta?
Il punto non è spostare la maggior parte del-
le merci dai camion ad altri mezzi di traspor-
to. In tutti i Paesi d'Europa l'autotrasporto
non ha alternative per la maggior parte degli
spostamenti che servono alla mobilità merci,
che sono su brevi distanze e capillari. Il punto
è riuscire a far crescere la logistica, vale a dire
creare le condizioni per rafforzare la capacità
delle imprese di ottimizzare le spedizioni, ri-
empiendo di più i veicoli, riducendo i viaggi a
vuoto e i tempi improduttivi di carico e scari-
co, aggregando le spedizioni in modo da po-
ter anche spostare sulla nave e sulla ferrovia
quelle che, per la distanza o per le caratteri-
stiche della merce, sono adatte a viaggiare su
altri mezzi.

Quando si parla di autotrasporto si parla
essenzialmente di sicurezza stradale.
Quanto è stato fatto fino ad oggi dal Go-
verno? Come le aziende del settore si ap-
procciano su questo tema?

Malgrado i giornali e le TV parlino d'altro, in
questi 33 mesi oltre a gestire bene la crisi, sia-
mo riusciti a portare all'approvazione del Par-
lamento la riforma del Codice della Strada
che dovrebbe aiutarci a ridurre incidenti e
mortalità di un altro 50%. Ho avuto l'onore
di rappresentare il Governo in questo lungo
lavoro.
Sono molti i soggetti impegnati nella sfida
per la sicurezza della circolazione e a volte il
risultato deriva da misure che sembrano ave-
re altri scopi. I Tutor autostradali o gli avvisa-
tori di velocità attivati altrove non servono so-
lo a sanzionare chi corre ma contribuiscono
alla sicurezza perché la velocità più omoge-
nea riduce la congestione e quindi i rischi.
La sicurezza dei trasporti e della circolazione
passa anche per le tecnologie di supporto al
conducente. La diffusione di navigatori inte-
rattivi, che sono previsti per esempio dal pro-
getto UirNet, consentirà di avvertire il condu-
cente sulle condizioni di congestione del trat-
to che deve percorrere consentendogli di sce-
gliere percorsi alternativi. 
Le aziende sono da tempo in prima fila sul te-
ma della sicurezza e non è un caso che anche
le attività di formazione che le aziende pro-
muovono attraverso le associazioni di catego-
ria e i fondi interprofessionali hanno una for-
te attenzione alla sicurezza sul lavoro che, nel
caso dell'autotrasporto, è anche sicurezza
della circolazione.

Circa le azioni di contrasto appare sem-
pre più evidente che la tecnologia, so-
prattutto quella satellitare, risulta deter-
minante. Non possiamo non chiederle
della scatola nera …
Nel Codice ne prevediamo la sperimentazione
in tre Province Torino, Roma e Napoli. Nel tra-
sporto merci lavoriamo alla nuova piattafor-
ma telematica nazionale.

Infine Sottosegretario Giachino, ci sono
aziende che investono molto nel proget-
tare dispositivi e servizi sempre più effi-
caci per metter in sicurezza mezzi e con-
ducenti. Il Ministero è aperto al dialogo
per promuovere iniziative comuni?
L'esperienza delle nostre aziende migliori, co-
me VIASAT, è utilissimo al nostro lavoro che
punta ovviamente alla interesse generale.
Con il nostro lavoro diamo impulso alle nostre
aziende a migliorarsi sempre di più.
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LA STRADA 
È QUELLA GIUSTA, MA …

Presidente Uggè, qual è la sua valuta-
zione circa il nuovo Piano della logisti-
ca? Lo trova sufficientemente preciso o
carente in qualche suo punto?
Le linee del Piano della logistica rappre-
sentano un disegno sulle quali occorre ora
operare, in modo concreto. È indispensa-
bile tuttavia che il Piano debba anche di-
venire per tutti un “documento vincolante
al quale attenersi” in caso contrario ri-
schia di essere un esercizio filosofico. Il
Piano riprende, integrandolo con aspetti
interessanti, i contenuti e il disegno di
quello già approvato dal Cipe nel 2006. La
positività la si potrà constatare quando le

varie linee di intervento saranno declinate
e inserite in provvedimenti. Fino ad allora
non possiamo che esprimere una valuta-
zione complessiva positiva, sui punti e sul-
le azioni indicate. Se di negatività si può
parlare, anche se credo sia più corretto
parlare di mancata evidenziazione, è l'as-
senza su come intenda il Governo utiliz-
zarne i contenuti e ripeto, condizione que-
sta essenziale, con quale strumento ren-
derlo vincolante.

Come impatterà questo Piano sul setto-
re dei trasporti ed in particolare dell'au-
totrasporto?

È indispensabile 
che il Piano 

della logistica sia per
tutti un “documento

vincolante al quale
attenersi”, in caso

contrario rischia di
essere un esercizio

filosofico.

L'autotrasporto sulla
sicurezza ha fatto

molto pretendendo
anche l'inasprimento

di disposizioni sul
mancato rispetto
delle regole sulla 

circolazione e della
sicurezza sociale.

Il Nuovo piano della logistica per una maggiore competitività del Paese e del-
le azienda; il Nuovo codice della strada che, per il mondo dei trasporti, inse-
risce severi controlli per scovare gli autisti che si mettono alla guida in stato
di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. La strada tracciata sem-
bra essere quella giusta, purché le normative, le disposizioni, le Linee Guida
che già ci sono, vengano realmente applicate. Cosa ne pensa Paolo Uggè,
Presidente di Fai Conftrasporto? Lo abbiamo intervistato.

Il futuro dei Trasporti e della Logistica
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Le linee guida introducono ipotesi certa-
mente condivisibili che sono legati alla ne-
cessità di prevedere interventi che induca-
no le imprese alla crescita per competere.
Da qui la necessità che gli interventi a piog-
gia abbiano a cessare e quelli che resteran-
no debbano essere da un lato legati ristrut-
turazione dell'offerta di trasporto; dall'altra
alla crescita delle imprese. La scelta di in-
tervenire per favorire le modalità alternati-
ve “al tutto strada” con le quali il traspor-
to su gomma deve integrarsi ne rafforza
l'impostazione. Ciò che necessita è che si
dettino le regole e si avanzino proposte per
il cambiamento occorrerà mantenere le mi-
sure che accompagnano le imprese verso le
nuove evoluzioni.  

Un settore quello dell'autotrasporto che
però in tema sicurezza può far molto di
più. A partire dagli orari di guida e di ri-
poso degli autisti non sempre rispettati.
Come stanno le cose? Non c'è una norma-
tiva che regola la materia? E i controlli?
L'autotrasporto in tema di normative sulla
sicurezza ha fatto molto pretendendo an-
che l'inasprimento di disposizioni sul man-
cato rispetto delle regole sulla circolazione e
della sicurezza sociale. È stata su insistenza
delle associazioni se per esempio si è intro-
dotto il principio della “tolleranza zero” su
chi si pone alla guida in stato di ebbrezza o
sotto l'effetto di sostanze stupefacenti.
Adesso occorre che chi deve assicurare il ri-
spetto delle leggi faccia la propria parte at-
traverso i controlli nei confronti di tutti i
soggetti della filiera del trasporto. Quindi
oggi dobbiamo purtroppo affermare che le
disposizioni ci sono ma che la burocrazie e
la mancanza dei previsti controlli ne impedi-
scono l'applicazione.

E poi ci sono le aziende che pur volendo
rispettare le norme si lasciano trascinare
ai limiti dell'illegalità per vincere la con-
correnza di quanti invece non hanno al-
cun scrupolo. Come se ne esce?
La risposta è semplice: attraverso l'attua-
zione di controlli mirati e seri che approfit-
tino della disponibilità delle associazioni a
voler collaborare perché le imprese corrette
abbiano a poter operare in un mercato li-
bero ma all'interno di un quadro di riferi-
mento determinato appunto dalle regole.

Basterebbe utilizzare la tecnologia che
oltre a mettere a riparo il mezzo e la
merce da possibili furti, ne traccia per fi-
lo e per segno ogni singolo movimento.
Perché ancora tanta resistenza nell'ado-
zione di questi dispositivi?
Nessuna resistenza da parte delle imprese
strutturate che hanno tutto l'interesse nel
poter tenere sotto controllo la flotta al fine
di una miglior ottimizzazione dei carichi.
Certo esiste un problema legato ai costi e
qui potrebbe proprio venire in soccorso del-
le imprese il Piano della logistica che deve
prevedere iniziative a favore di coloro che,
convertendosi alle nuove tecnologie, garan-
tiscano la tracciabilità della merce e la tra-
sparenza dell'attività di trasporto.

Infine Presidente, quanti e quali proble-
mi affrontano gli autisti nel compiere il
proprio lavoro? E quanti e quali proble-
mi potrebbero essere superati se si fos-
se costantemente in contatto con una
centrale che possa fornire loro qualun-
que tipo di assistenza? 
Il fatto di trovarsi su un automezzo lontano
da casa in condizioni di doversi confrontare
con imprevisti di ogni genere è già una
condizione che indubbiamente mette dei
lavoratori in una certa difficoltà. Non v'è
dubbio che una Centrale che riesca ad en-
trare in contatto con coloro che operano in
quelle condizioni, senza volere essere un
“grande fratello” potrebbe essere una ri-
sposta adeguata. Bisogna saper coniugare
le condizioni di una miglior vivibilità per i
conducenti con l'esigenze delle imprese di
poter gestire le attività dei mezzi, senza in-
vadere i diritti al privato che devono essere
garantiti a tutti.

È necessario 
venire in aiuto 
di quelle imprese
che, convertendosi
alle nuove tecnologie,
garantiscano 
la tracciabilità 
della merce 
e la trasparenza 
dell'attività 
di trasporto.

Una Centrale 
che riesca ad essere
sempre in contatto
con gli autisti 
potrebbe essere 
di aiuto per 
affrontare il viaggio
al meglio e in totale
sicurezza.

Il futuro dei Trasporti e della Logistica
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LA TELEMATICA  
AL SERVIZIO 
DELL'AUTOTRASPORTO

Nel settore della informatica e telematica
applicata al sistema dei trasporti e della lo-
gistica si sono fatti molti passi avanti, a co-
minciare dai costruttori. 
I miglioramenti tecnologici nel veicolo so-
no stati enormi e ci sono ancora potenzia-
lità ma la crescita di produttività e l'au-
mento della sicurezza dei veicoli si scontra-
no con vincoli di infrastrutture, congestio-
ne nel traffico, richiesta di livelli di servizio
più elevati. Occorre migliorare non solo le
performance del veicolo ma anche il modo
di gestirlo. 
Negli ultimi anni i sistemi ICT (information
and communication technology) stanno
gradualmente diventando sempre più inte-
grati ed interagenti per migliorare le politi-

che per la mobilità e la sicurezza; sicurezza
che va affrontata in una logica capace di
fare sistema tra infrastrutture-veicolo-con-
ducente. L'autotrasportatore non è più un
soggetto passivo, ma un soggetto attivo
che si interfaccia tramite strutture dedica-
te, con il contesto in cui opera. Le piatta-
forme dedicate sono infatti alimentate sia
da content provider esterni, sia da infor-
mazioni generate dagli stessi autotraspor-
tatori (effetto community), che agiscono
come fonti integrative rispetto a quelle isti-
tuzionali e danno la possibilità di monito-
rare le situazioni in tempo reale. 
I Sistemi ITS - Intelligent Transport Systems
- nascono dall'applicazione ai trasporti dei
metodi e delle tecnologie proprie dell'in-

A cura di Rocco Giordano - Presidente del Comitato Scientifico Piano Na-
zionale della Logistica;  docente di “Economia del Trasporto locale” e “Tra-
sporto e Logistica” Università di Salerno.

Oggi 
l’autotrasportatore

non è più un 
soggetto passivo,

ma un soggetto 
attivo che si 

interfaccia tramite
strutture dedicate,

con il contesto 
in cui opera.

I sistemi ITS 
permettono 

di affrontare in 
modo “intelligente”

i problemi della 
mobilità nella loro

globalità,
considerando 

i trasporti come un
“sistema integrato”.
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formatica e delle comunicazioni. In parti-
colare, con il termine ITS si intende l'insie-
me delle procedure, dei sistemi e dei dis-
positivi che consentono, attraverso la rac-
colta, elaborazione e distribuzione di infor-
mazioni, di migliorare il trasporto e la mo-
bilità di persone e merci. Gli ITS permetto-
no di affrontare in modo “intelligente” i
problemi della mobilità nella loro globalità,
considerando i trasporti come un “sistema
integrato”, in cui informazione, gestione e
controllo operano in sinergia ottimizzando
l'uso delle infrastrutture, dei veicoli e delle
piattaforme logistiche, in un'ottica multi-
modale.
Gli ITS consentono pertanto di ottimizzare
la gestione delle infrastrutture e delle piat-
taforme logistiche, riorganizzando i flussi
di traffico in modo da promuovere il ri-
equilibrio fra i diversi modi di trasporto ed
incentivare in particolare un maggiore uti-
lizzo del trasporto marittimo e ferroviario
non solo per i passeggeri ma anche per le
merci. L'esercizio dei Sistemi finora realiz-
zati, sia a livello urbano che extraurbano,
ha permesso di dimostrare che i Sistemi ITS
possono apportare alla collettività vantag-
gi significativi per l'ambiente, l'efficienza,
la produttività e, soprattutto, per la sicu-
rezza dei trasporti.
La Commissione Europea, nel Libro Bianco
“La politica europea dei trasporti fino al
2010: il momento delle scelte”, riporta che
in diverse applicazioni realizzate in Paesi
dell'Unione Europea sono state ottenute
riduzioni dei tempi di spostamento nell'or-
dine del 20% ed aumenti della capacità
della rete del 5-10%. Si è riscontrato inol-
tre un miglioramento in termini di sicurez-
za del 10-15% grazie alle strategie coordi-
nate di informazione e controllo, e un au-
mento anche delle percentuali di sopravvi-
venza, dovuto ai sistemi automatici di se-
gnalazione degli incidenti e di gestione
delle situazioni di emergenza.
Quello che è importante è la interoperati-
vità del sistema e la possibilità di operare
attraverso sistemi di controllo e di traccia-
mento dei veicoli di massima affidabilità.
Nel corso degli ultimi anni, molte esperien-
ze sono nate sia sul versante istituzionale
che di quello del mondo produttivo della
domanda e dell'offerta. La realtà è che si-
stemi affidabili ce ne sono pochi e quelli in

grado di operare come “integratore” tra le
diverse esigenze sono ancora meno.
Nel Piano Nazionale della Logistica, in cor-
so di elaborazione, la Consulta Generale
per l'Autotrasporto e per la Logistica, si è
fatta carico di avviare un processo reale di
integrazione tra i diversi sistemi in primo
luogo delle piattaforme oggi avviate in fa-
se più o meno avanzata di implementazio-
ne. In particolare si tratta del sistema Sistri-
UIRNet, Piattaforma del Comitato Centrale
dell'Albo. Uno dei punti cardine del siste-
ma integrato deve essere il ruolo di “socia-
lità” che deve assumere la piattaforma per
quanto riguarda soprattutto infomobilità
per la sicurezza e per l'ambiente.
Il mondo dei saperi, quello degli operatori
e quello degli organismi che tutelano gli
utenti della strada vengono sempre più
chiamati ad operare riflessioni comuni, per
ritrovare elementi di sintesi affinché si pos-
sa tracciare un percorso di miglioramento
del “sistema” sicurezza nel quadro anche
di un ruolo preciso dei diversi attori.
Il secondo elemento di riflessione è che per
la prima volta dopo circa 10 anni per l'au-
totrasporto e segnatamente per gli aspetti
riguardanti la incidentalità, si riscontra
un'interpretazione univoca da parte degli
esperti, delle forze dell'ordine e delle orga-
nizzazioni di settore. In prospettiva dob-
biamo anche auspicarci di poter avere per
il nostro Paese una base dati di riferimento
omogenea. Elemento questo importante
perché accanto agli sforzi che si stanno fa-
cendo per creare le opportune sinergie tra
veicoli, conducenti e infrastrutture, sarà
possibile o auspicabile poter sostenere po-
litiche condivise con le forze dell'ordine
deputate a organizzare la prevenzione ed i
controlli e, con le forze politiche istituzio-
nali per le priorità da attivare per poter mi-
gliorare la sicurezza ai fini della incidenta-
lità.
Il sistema di tracciamento dei veicoli e delle
capacità di creare l'effetto community è la
chiave di volta! Occorre richiedere standard
elevati di affidabilità di questo sistema!
L'inefficienza logistica in generale costa al
Paese 40 miliardi di euro/anno. Se è vero
che i sistemi ITS una volta implementati a
regime consentono economie nell'ordine
del 15-20% siamo di fronte a sfide che
non possiamo che affrontare.

Il mondo dei saperi,
ha il dovere 
di tracciare un 
percorso di 
miglioramento del
“sistema” sicurezza
nel quadro anche 
di un ruolo preciso
dei diversi attori 
coinvolti.

Se è vero che 
i sistemi ITS una
volta implementati 
a regime consentono
economie nell’ordine
del 15-20% siamo 
di fronte a sfide 
che non possiamo
che affrontare.
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Dr. Capellino, sembra che per gli autotra-
sportatori l'Europa non è proprio un po-
sto sicuro. Mi sbaglio?
No, purtroppo non si sbaglia. Già nel 2007 la
Commissione aveva promosso uno studio
per analizzare quanto ed in che misura la cri-
minalità colpiva in Europa un settore strate-
gico, qual è quello dell'autotrasporto. I risul-
tati si rivelarono allarmanti: ben il 17% degli
autisti interpellati era stato vittima di almeno
un attacco nell'ultimo quinquennio. L'ulte-
riore allargamento dei confini dell'Unione ha
poi aggravato la situazione. La TAPA - Trans-
ported Asset Protection Association - ha va-
lutato intorno agli 8,2 miliardi di euro i dan-

ni per le aziende europee. Una somma im-
portante alla quale bisogna aggiungere i co-
sti indiretti: i furti, infatti, danneggiano la
competitività del sistema interrompendo la
catena di rifornimento. A subire le perdite
maggiori in rapporto al Pil, sempre secondo
lo studio, è la Gran Bretagna, seguita dai
paesi Bassi e dal Lussemburgo. E in testa c'è
sempre il Regno Unito anche quando si ana-
lizzano le perdite in termini assoluti. Si supe-
rano infatti i 232 milioni di euro. Al secondo
posto c'è la Francia. L'Italia è settima con
perdite superiori agli 11,4milioni di euro.

Si parla di moderna logistica, però mi

Lo scorso anno 
sono spariti quasi 

3 mila mezzi pesanti
e ne sono stati 

ritrovati circa 
la metà, il più delle
volte sprovvisto del
carico, ovviamente.

In uno scenario 
concorrenziale la
corretta gestione
della tecnologia 

a supporto dei 
processi logistici 

diventa fondamentale
per conseguire 

obiettivi di efficacia.

La libera circolazione delle merci e delle persone è uno dei pilastri su cui si
fonda l'Unione europea. Un'occasione di business e sviluppo non solo per i
singoli Stati membri e per le aziende, ma anche per la criminalità che colpi-
sce sempre di più coloro che scelgono - e sono la maggioranza - la strada per
trasferire i prodotti. È del tutto evidente, quindi, la necessità di ottimizzare il
processo logistico in totale sicurezza. Ma come? Ci risponde Armando Ca-
pellino, Amministratore Delegato di TrackySat.

TUTTO PASSA 
PER IL SATELLITE

Il futuro dei Trasporti e della Logistica
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sembra di capire che il “classico” furto
del mezzo e della merce continua ad es-
sere un fenomeno molto frequente …
È vero. Il 92% delle merci in Italia viaggia-
no su gomma e per le organizzazioni crimi-
nali c'è molto “materiale” su cui lavorare
con enormi profitti. Le dico qualche nume-
ro relativamente al nostro Paese. Lo scorso
anno sono spariti quasi 3 mila mezzi pe-
santi e ne sono stati ritrovati circa la metà,
il più delle volte sprovvisto del carico, ov-
viamente. Tra le Regioni più a rischio c'è la
Lombardia con 728 furti, seguita dalla Pu-
glia con 372, il Lazio (318) e via via la Cam-
pania, la Sicilia e l'Emilia Romagna. Questi
dati sono leggermente migliori rispetto al
2009, quando i furti dei Tir sono stati
3.495. Questo per dire che c'è ancora mol-
to lavoro da fare però, pian piano, le azien-
de cominciano a capire che gli obiettivi fu-
turi di crescita e competitività dipendono
dalle azioni che oggi si mettiamo in campo,
a partire dall'adozione delle più semplici
misure di sicurezza.

Ci può spiegare?
In uno scenario concorrenziale la corretta
gestione della tecnologia a supporto dei
processi logistici diventa fondamentale.
Senza le tecnologia, la logistica moderna
non potrebbe conseguire obiettivi di effi-
cacia. 
È grazie all'utilizzo di strumenti sofisticati
come il GPS che l'azienda oggi può conse-
guire traguardi sempre più competitivi. Una
gestione ottimale delle fasi di trasporto del-
le merci consente infatti un'ottimizzazione
operativa e, nello stesso tempo, una forte
riduzione dei costi di esercizio. Inoltre un
più efficace controllo sull'attività consente
di garantire anche il rispetto di specifiche
norme e disposizioni legislative. Siamo all'i-
nizio di una “nuova logistica”, bisogna far-
si trovare pronti. 

Tutto passa per il satellite?
Direi così, tutto passa per la più evoluta tec-
nologia ed in tal contesto quella satellitare
gioca un ruolo da protagonista. Se cerchia-
mo la sicurezza delle merci, appare chiaro
che l'istallazione di dispositivi satellitari è
quasi obbligatorio. Se ci si presenta infatti
con mezzi non protetti che possono essere
quindi facilmente rapinati, il Cliente, giusta-

mente, si rivolgerà alla concorrenza. Se cer-
chiamo poi di soddisfare il Cliente anche in
termini di puntualità, qualità del servizio ed
economia, usufruire dei sistemi GPS più che
importante, direi che è strategico. 

Passa per il satellite anche il risparmio
sulle polizze assicurative. Non è così?
Certo. Quella del caro-polizze è una proble-
matica molto sentita dalle aziende che ope-
rano nel settore del trasporto merci conto
terzi. La nostra esperienza acquisita sia at-
traverso specifici progetti, sia grazie all'ana-
lisi dei dati relativi al parco circolante dimo-
stra che le tecnologie telematiche (Black
Box) unitamente ad azioni sistematiche di
formazione e sensibilizzazione degli opera-
tori del settore, porta ad una significativa ri-
duzione della sinistrosità, consentendo alle
Compagnie di rimodulare le tariffe. Rispar-
miare con il satellitare, quindi si può a pat-
to di una concreta riduzione del rischio ot-
tenibile attraverso un'applicazione ed
estensione di sistemi di monitoraggio in
grado di indurre le aziende ad uno scrupo-
loso rispetto delle regolamentazioni e delle
normative vigenti.

E proprio in questo contesto opera
TrackySat. In quale maniera?
Il fine ultimo di TrackySat, la sua mission,
risponde alla necessità di ottimizzazione
del processo logistico e di sicurezza nel tra-
sporto merci, affinché le aziende abbiamo
il totale controllo della missione. Fornire
strumenti di facile utilizzo, flessibili e ver-
satili, in grado di registrare i percorsi, cal-
colare i tempi di percorrenza, assicurare
comunicazioni immediati con la Centrale e
con l'azienda-Cliente, consentire di pianifi-
care viaggi in ogni singolo dettaglio e assi-
curare il controllo e il monitoraggio sia del
carico, sia del mezzo anche in casi di emer-
genza.

Chi non si adegua?
Le nuove tecnologie oggi sono un vero e
proprio strumento competitivo e il costo per
usufruire dei sistemi GPS è ormai alla porta-
ta di tutti. Chi non si adegua, chi non si at-
trezza, rischia inevitabilmente di non tenere
il passo di chi invece, nel segno della sicu-
rezza, consegue quegli obiettivi di efficien-
za ed efficacia oggi richiesti dal mercato.

La tecnologia
TrackySat risponde
alla necessità 
di ottimizzazione 
del processo logistico
e di sicurezza nel
trasporto merci,
affinché le aziende
abbiamo il totale
controllo della 
missione.

La nostra Centrale
riesce ad attivarsi
entro i primi 120 
secondi dall'avvenuto
furto e permette 
il recupero dell'83%
dei mezzi rubati.

Il futuro dei Trasporti e della Logistica
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IL MIO BUSINESS 
LO PROTEGGO
Soddisfare il Cliente in termini di puntua-
lità, qualità del servizio ed economia. A tal
proposito quanto è importante la sicurez-
za del veicolo durante il trasporto?
Le rispondo con una domanda: lei affidereb-
be il trasporto di qualche cosa a cui tiene sa-
pendo di non avere garanzie sulla sua sicu-
rezza? La competizione all'interno del nostro
settore si basa non solo sul prezzo, ma anche
sulla qualità del servizio e sulla capacità di ga-
rantire un efficace controllo e quindi il buon
esito della spedizione. Puntare sulla sicurezza,
quindi, più che importante direi è strategico.
Nel momento in cui si subisce un furto o una
rapina si innescano una serie di danni econo-
mici ingenti, ma anche d'immagine che in
certi casi può essere anche più grave. Difficil-
mente il mercato ti concede una seconda
possibilità: se ci si presenta con mezzi non
protetti che possono quindi essere più facil-
mente rapinati, il cliente, giustamente, si ri-
volgerà alla concorrenza.  

Le nuove tecnologie come strumento
competitivo quindi. Oggi usufruire dei si-
stemi GPS è alla portata di tutti?
C'è una parte di operatori che sono sensibili
e che fanno della sicurezza un proprio asset.
Altri un po' meno. Ciò che negli anni passati
allontanavano le aziende dall'installare appa-
recchiature di sicurezza erano i costi. La tec-
nologia non era alla portata di tutti, l'investi-
mento era importante e i benefici diretti che
se ne poteva trarre erano considerati solo
quelli assicurativi. Una polizza più competiti-
va, più bassa. Oggi invece, la tecnologia sa-
tellitare costa meno e i tempi sono maturi

perché ci sia una diffusione sempre più ampia
di apparecchiature di sicurezza. 

Quanto monitorare e gestire il trasporto
merci incide, oltre che nell'ottica di miglio-
rare gli standard di sicurezza, nell'ottimiz-
zazione operativa e alla riduzione dei co-
sti di esercizio?
Incide tantissimo. Questi sistemi offrono una
gamma di servizi e funzionalità veramente
completa: tracking delle posizioni dei mezzi
in circolazione; periodo delle ore di guida e di
riposo; previsioni dell'ora d'arrivo del mezzo
e delle merci considerando anche le condi-
zioni delle strade e del traffico; percorrenze
chilometriche; velocità. Tutte informazioni
che, opportunamente aggregate e protocol-
late, vengono utilizzate sul versante “effi-
cienza” per ottimizzare il processo distributi-
vo delle merci, mentre sul versante “sicurez-
za”, per certificare il processo di trasporto,
facilitare le verifiche e i controlli sulle condi-
zioni di guida e incidere sulla prevenzione e
assistenza in caso di incidente o furto dell'au-
tomezzo.

Un'ultima domanda. Quali le conseguenze
per chi resta indietro e non prestasse la giu-
sta attenzione ad un tema così importante?
Ritengo pesanti. In un sistema che ha ormai
ottimizzato moltissimo costi ed organizzazio-
ne la differenza la riesce a fare la qualità del
servizio che si è in condizione di offrire ai
clienti. E la sicurezza è, sicuramente, un indi-
ce di qualità. Fuori da questa strada c'è la lo-
gica del taglio delle tariffe, ma è una strada
senza vie di uscita.

Puntare sulla 
sicurezza più che 

importante 
è strategico.

Se ci si presenta con
mezzi non protetti il

cliente, giustamente,
si rivolgerà 

alla concorrenza.

I sistemi satellitari
proteggono il camion

e la merce, offrono 
il monitoraggio e la

gestione del trasporto
e rispondono 

all'esigenza di 
ottimizzazione 

operativa e riduzione
dei costi di esercizio.

Un tempo forse ci si prestava meno attenzione. Oggi no. La crisi economi-
ca ha di fatto inasprito la competitività delle aziende e chi vuole restare da
vincente sul mercato deve offrire al Cliente un servizio eccellente in totale
sicurezza. Ed allora oggi presentarsi senza dispositivi che proteggano auti-
sta, camion e merci è un rischio troppo grosso da compiere. Stefano Lu-
carelli è Amministratore Unico di DFL Autotrasporti. Un'azienda che ha
fatto della sicurezza un Asset imprescindibile. Lo abbiamo intervistato.

Il futuro dei Trasporti e della Logistica
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Consistenza del parco Autocarri

LA FREQUENZA DEI SINISTRI
Fondazione Ania ha recentemente pubblicato i risultati della sperimentazio-
ne condotta sui mezzi pesanti in relazione alla riduzione dei sinistri stradali.
In 8 anni è stato rilevato un calo di oltre il 25% dei sinistri a fronte di alcu-
ne iniziative di formazione/sensibilizzazione e dell’adozione dei sistemi sa-
tellitari di bordo (tra cui Viasat)

È stato certificato
che l’utilizzo dei 
sistemi satellitari
Viasat-TrackySat
unitamente al rispetto
della normativa 
stradale, riduce 
sensibilmente 
la % di sinistri.

Allegato Statistico - Trasporti e Logistica
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Allegato Statistico - Trasporti e Logistica28

Automezzi pesanti rubati ritrovati

Automezzi pesanti rubati
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Mezzi pesanti Rubati (ogni 1000 veicoli)

L’UTILIZZO DEL SATELLITARE
VIASAT SUI MEZZI PESANTI
I grafici di questa pagina confrontano i dati medi nazionali con quelli relati-
vi ai veicoli pesanti dotati di sistema satellitare Viasat e dimostrano l’effica-
cia di questi ultimi.

L’utilizzo dei sistemi
satellitari Viasat 
riduce notevolmente
la frequenza dei furti
e rileva un rischio 
di oltre 6 volte 
inferiore alla media
nazionale.

Oltre al recupero
dell’86% dei veicoli
rubati, grazie ai 
sistemi Viasat sono
state recuperate
merci per un valore
superiore ai 
5 milioni di €.

Mezzi pesanti Ritrovati (% sui furti)

Mezzi pesanti non Ritrovati (ogni 1000 veicoli)
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Anche se con il Programma d’azione
europeo 2001-2010 non è stato rag-
giunto l'ambizioso obiettivo fissato,
quello cioè di dimezzare i dieci anni il
numero di incidenti mortali, sono
stati comunque realizzati sensibili
progressi, oltre ad esser stato un for-
te catalizzatore per l'UE e per i singoli
Stati membri per incentivare gli sfor-
zi volti a migliorare la sicurezza stra-
dale. 
Con il nuovo Piano, scadenza 2020,
si cerca ora di fare il salto di qualità
nel contrasto alla rischiosità stradale,
intervenendo su una serie di obiettivi

strategici partendo dallo sviluppo e
diffusione delle tecnologie intelligen-
ti. Lo scambio di informazioni tra vei-
coli ed infrastrutture, infatti, saranno
determinanti nei prossimi anni per
rendere più sicure le strade, decon-
gestionare il traffico e far vivere ai cit-
tadini europei la mobilità in maniera
serena e non con ansia o pericolo. E
in tal senso, la tecnologia satellitare
giocherà in futuro un ruolo da prota-
gonista assoluto.

Ed
it

or
ia

le

Rischiosità 
Stradale

speciale GUIDA alla SICUREZZA
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Il nuovo programma
definisce una serie
di iniziative intese
essenzialmente 
a migliorare 
la sicurezza 
del veicolo,
la sicurezza 
dell'infrastruttura 
e il comportamento
degli utenti 
della strada.

Tra il 2011 e il 2020
entrerà in vigore 
una serie di nuove
misure di "sicurezza
attiva" per i 
dispositivi di sicurezza
in particolare per
autobus, autocarri 
e mezzi pesanti 
in genere.

Per le nuove 
infrastrutture,
nel processo 
di pianificazione,
in fase preprogettuale
e progettuale,
occorre tenere
conto di nuovi 
requisiti in materia
di sicurezza.

Rischiosità Stradale

IL NUOVO PROGRAMMA
EUROPEO 
2011 - 2020

1. Misure per migliorare la sicurezza dei
veicoli.
Nel periodo 2001-2010 si è lavorato molto
sui dispositivi di sicurezza “passivi” per i vei-
coli, come le cinture di sicurezza e gli airbag.
Tra il 2011 e il 2020 entrerà in vigore una se-
rie di nuove misure di "sicurezza attiva" per
i dispositivi di sicurezza che comprenderà tra
gli queste: il controllo elettronico obbligato-

rio della stabilità (per automobili, autobus ed
autocarri) per ridurre il rischio di perdita di
stabilità o di ribaltameno; i sistemi obbligato-
ri di avviso di uscita di corsia (per autocarri e
autobus) i sistemi automatici obbligatori di
frenaggio di emergenza (per autocarri e au-
tobus); i dispositivi obbligatori che ricordano
di allacciare la cintura di sicurezza (automo-
bili ed autocarri); i limitatori di velocità obbli-
gatori per veicoli commerciali/furgoni leggeri
(già obbligatori per gli autocarri).
La Commissione esaminerà poi la possibilità
di estendere l'applicazione di sistemi avan-
zati di assistenza alla guida, come i sistemi di
allarme anticollisione, adattandoli ai veicoli
commerciali e/o privati 

2. Realizzare infrastrutture stradali più
sicure.
Potranno beneficiare di fondi europei sol-
tanto le infrastrutture conformi alle direttive
sulla sicurezza stradale e sulla sicurezza nel-
le gallerie. Si esamineranno i principi della
normativa UE esistente sulla gestione della
sicurezza delle infrastrutture, estendendoli
alle strade rurali degli Stati membri. In base

La sicurezza stradale è un grosso problema sociale. Nel 2009 più di 35 mila
persone sono morte sulle strade dell'Unione europea, cioè l'equivalente di
una città di media grandezza. Secondo le stime, per ogni morto sulle stra-
de d'Europa ci sono 4 invalidi permanenti, con danni al cervello o al midol-
lo spinale, 10 feriti gravi e 40 feriti lievi e i costi economici per la società so-
no stimati a 130 miliardi di euro all'anno. Per questa ragione la Commissio-
ne ha adottato un nuovo ambizioso programma sulla sicurezza stradale in-
teso a dimezzare le vittime di incidenti stradali in Europa nei prossimi dieci
anni (2011-2020). Il programma definisce una serie di iniziative, a livello eu-
ropeo e a livello nazionale, intese essenzialmente a migliorare la sicurezza
del veicolo, la sicurezza dell'infrastruttura e il comportamento degli utenti
della strada. Sono indicati sette obiettivi strategici, eccoli in sintesi. 

A cura dell'Unione europea
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Rischiosità Stradale

a questa legislazione quando si realizza
un'infrastruttura, nel processo di pianifica-
zione, in fase preprogettuale e progettuale,
occorre tenere conto dei requisiti in materia
di sicurezza. 

3. Incrementare le tecnologie intelligenti.
La Commissione proporrà nuove specifiche
tecniche, nel quadro della direttiva ITS (di-
rettiva sui sistemi di trasporto intelligenti), in
modo da facilitare lo scambio di dati e di in-
formazioni tra veicoli e tra veicoli e infra-
struttura (ad esempio, per permettere la tra-
smissione in tempo reale di informazioni su
limiti di velocità, flussi di traffico, congestio-
ne, riconoscimento di pedoni). La Commis-
sione accelererà l'introduzione del sistema
elettronico di chiamata di emergenza (e-
Call) e ne studierà l'estensione ai motocicli-
sti, ai veicoli commerciali pesanti e agli au-
tobus.

4. Rafforzare l'istruzione e la formazio-
ne per gli utenti della strada.
L'utente della strada è il primo anello nella
catena di sicurezza e quello più debole, in
quanto più incline all'errore. Quali che sia-
no le misure tecniche adottate, l'efficacia
della politica di sicurezza stradale dipende
in ultima analisi dal comportamento degli
utenti. L'istruzione, la formazione e il con-
trollo sono essenziali. La Commissione col-
laborerà con gli Stati membri al fine di svi-
luppare una strategia comune per l'istru-
zione e la formazione in materia di sicurez-
za stradale. A livello dell'UE ciò significhe-
rà innanzi tutto migliorare il sistema di for-
mazione e di rilascio delle patenti, in parti-
colare ampliando la direttiva sulla patente
di guida UE.

5. Migliorare i controlli.
L'efficacia delle politiche di sicurezza strada-
le dipende in larga misura dall'intensità dei
controlli e dal rispetto delle prescrizioni in
materia di sicurezza. L'applicazione delle
norme è determinante perché si creino le
condizioni per una netta riduzione del nume-
ro di morti e feriti. La velocità, l'alcool e il
mancato utilizzo delle cinture di sicurezza
continuano ad essere considerate le tre prin-
cipali cause di morte sulla strada. Le misure
per rafforzare i controlli a livello nazionale e
nell'intera UE includeranno: lo sviluppo da

parte degli Stati membri di piani nazionali di
attuazione (ad esempio obiettivi per quanto
riguarda le questioni prioritarie e l'intensità
dei controlli a livello nazionale); campagne di
sensibilizzazione in tutta l'UE; per la guida in
stato di ebbrezza le multe dovrebbero essere
accompagnate da misure di prevenzione. 
Infine la Commissione darà la priorità all'a-
dozione di misure legalmente vincolanti sul-
lo scambio transfrontaliero di informazioni
nel campo della sicurezza stradale (proposta
di direttiva del 2008) per permettere l'iden-
tificazione dei trasgressori stranieri e l'impo-
sizione agli stessi di sanzioni per le infrazio-
ni concernenti il mancato utilizzo delle cin-
ture di sicurezza, l'eccesso di velocità, la gui-
da in stato di ebbrezza e il passaggio con se-
maforo rosso. 

6. Fissare un obiettivo per i feriti della
strada.
La riduzione del numero di feriti sarà un'a-
zione prioritaria di importanza chiave per
l'Europa nei prossimi dieci anni. La Commis-
sione definirà gli elementi di una strategia di
azione globale riguardante i feriti della stra-
da e il primo soccorso che comprenderà: l'a-
dozione di definizioni comuni delle lesioni
gravi e di quelle meno gravi per individuare
degli obiettivi al fine di stabilire poi un obiet-
tivo comune a livello UE da inserire negli
Orientamenti in materia di sicurezza strada-
le 2010-2020; promuovere lo scambio di
buone pratiche tra gli Stati membri sulla ri-
sposta del servizio di emergenza agli inci-
denti, provvedendo altresì ad organizzare in
tutta l'UE la raccolta e l'analisi dei dati sui fe-
riti; esaminare il valore aggiunto che com-
porterebbe la realizzazione e l'installazione,
in particolare sui veicoli professionali, di re-
gistratori di dati relativi ad eventi incidentali
(le cosiddette "scatole nere"), al fine di mi-
gliorare le indagini tecniche e l'analisi degli
incidenti.

7. Maggiore attenzione ai motociclisti
La Commissione concentrerà in particolare
la sua attenzione sui motocicli e su altri "vei-
coli a due ruote a motore" (PTW). Mentre
per altri tipi di trasporto su veicoli nel corso
del tempo si è registrata una sensibile ridu-
zione delle vittime e dei feriti, per gli utenti
di PTW la riduzione è stata molto inferiore o
addirittura non c'è stata affatto.

Nel quadro 
della direttiva
sui sistemi di 

trasporto intelligenti
si proporrà nuove

specifiche tecniche,
in modo da facilitare
lo scambio di dati e

di informazioni tra
veicoli e tra veicoli e

infrastruttura.

La Commissione 
accelererà 

l'introduzione del 
sistema elettronico

di chiamata di 
emergenza (e-Call) 

e ne studierà
l'estensione ai 

motociclisti,
ai veicoli commerciali

pesanti e agli 
autobus.

La riduzione del 
numero di feriti sarà
un'azione prioritaria

di importanza chiave
per l'Europa nei

prossimi dieci anni:
si definirà gli 

elementi di una 
strategia di azione

globale riguardante 
i feriti della strada 

e il primo soccorso.
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COME È SICURA 
L'AUTOSTRADA ITALIANA

Presidente partiamo dai dati: cosa ci rac-
contano i numeri sull'incidentalità in au-
tostrada? 
Il miglioramento di tutti gli indicatori di sini-
strosità si è consolidato sempre più, soprattut-
to nell'ultimo decennio, tanto che già nel
2009 - con un anno di anticipo - il comparto
autostradale (unico sistema viario in Italia)
aveva raggiunto con il -57% l'obiettivo del-
l'UE di dimezzamento delle vittime per inci-
denti stradali nel periodo 2001-2010. 
Anche i dati dello scorso anno, benché asso-
lutamente preliminari, confermano un'ulterio-
re sensibile riduzione del numero di incidenti e
feriti e dei relativi tassi (rispettivamente pari al
-10% e al -6% circa). 
Per quanto riguarda invece i decessi, ribaden-
do la provvisorietà del dato, ci si dovrebbe at-
testare sulle 270 unità circa: valore, purtrop-

po, di poco superiore a quello del 2009, che
mostra uno scostamento fisiologico rispetto al
trend di costante decremento che ha caratte-
rizzato questo decennio, ma che comunque
avvalora la sicurezza generale delle autostra-
de, visto che nel nostro Paese oltre il 92% dei
morti è riferibile alle altre tipologie stradali. 
Le società concessionarie sono sempre state
consapevoli che col passare degli anni la sfida
per consolidare e innalzare gli standard acqui-
siti sarebbe diventata progressivamente più
impegnativa, perché l'incremento degli sforzi
e delle risorse impiegate rischia di essere vani-
ficato dalla componente “umana” del feno-
meno, intesa come comportamento del sin-
golo individuo (guida in stato di ebbrezza,
mancato rispetto dei limiti di velocità, ecc.),
come, purtroppo, i recenti gravi fatti di crona-
ca continuano a mostrare.

“Dobbiamo sottolineare gli ottimi risultati conseguiti nell'arco degli anni
lungo le autostrade in concessione, che sono anche il segnale più concreto
dell'impegno del settore: analizzando infatti la profonda evoluzione della
mobilità degli ultimi 30 anni, registriamo una riduzione del numero di mor-
ti pari al -58% a fronte di un incremento dei traffici del 180% circa (su di
un'estesa autostradale cresciuta di appena il 12%)”. A parlare è Fabrizio
Palenzona, Presidente AISCAT. Con lui abbiamo fatto un viaggio sulle au-
tostrade italiane.
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Quanto e in quale misura la tecnologia è
uno dei fattori che più ha contribuito al-
la sicurezza degli automobilisti negli ulti-
mi anni?
Ritengo sia difficile quantificare con esattezza
l'impatto di ogni singolo fattore sui risultati
conseguiti. Di sicuro lo sviluppo degli Intelli-
gent Transportation Systems (ITS), come co-
munemente vengono chiamati quei sistemi
che combinano informatica, telecomunicazio-
ne e multimedialità, e la loro puntuale appli-
cazione lungo le autostrade hanno contribui-
to in modo sostanziale al miglioramento delle
condizioni di mobilità e di sicurezza e al rag-
giungimento dei risultati visti in precedenza. 

Di quali soluzioni specifiche e innovative
si sono dotate le autostrade italiane?
Cito soltanto qualche numero che penso possa
efficacemente sintetizzare l'impegno del setto-
re: solo nel 2010, parliamo di 34 sale radio ope-
rative h24, circa 4.400 telecamere, oltre 900 tra
centraline meteo e rilevatori di ghiaccio e neb-
bia, 7.000 colonnine SOS per le chiamate di
emergenza, 500 spire e boe, più di 2.000 PMV
e oltre 40 km di terza corsia dinamica. 
Senza dimenticare anche l'attività di moderniz-
zazione dei sistemi di esazione, con oltre 1.400
porte automatiche e 2.200 impianti Telepass,
su un totale di circa 3.900 porte sull'intera rete,
con importanti ricadute in termini di fluidità dei
transiti ai caselli. 
E per chiarire ancora meglio quello che è stato
il potenziamento delle dotazioni tecnologiche,
parliamo di incrementi che, partendo dal 2001,
variano dal +40% per i rilevatori neve e ghiac-
cio, al +75% per le porte automatiche, al
+110% per le centraline meteo, fino a oltre il
+250% per le telecamere e i PMV. 
Infine, vorrei ricordare l'implementazione di al-
cuni sistemi ideati, brevettati e sviluppati speci-
ficatamente da società concessionarie, come il
Safety TUTOR, attualmente attivo su circa
2.900 km di carreggiate, che rappresenta una
eccellenza a livello internazionale nel campo
della sicurezza stradale e del contrasto a com-
portamenti di guida inappropriati e potenzial-
mente pericolosi.

Sviluppare e proporre soluzioni per ga-
rantire assistenza agli automobilisti, 24
ore su 24, 365 giorni l'anno. Quanto la
diffusione di equipaggiamenti per le
chiamate di emergenza e più in genera-

le di servizi eCall a bordo dei veicoli am-
plia di fatto il concetto di sicurezza sulle
strade?
Tutte le società concessionarie dispongono di
specifici centri di controllo, operativi tutti i
giorni h24, che rappresentano il “nucleo”
delle attività gestionali per quanto riguarda
le condizioni di viabilità e lo stato delle infra-
strutture. Qui vengono raccolte e analizzate
tutte le informazioni sul traffico, sulle condi-
zioni meteorologiche e della strada, ed è da
questi stessi che vengono sia diramate tutte
le informazioni utili sui diversi canali disponi-
bili (PMV, radio, internet, ecc.), sia attivate le
procedure previste per ogni fase dell'eserci-
zio quotidiano. Ed è sempre in questi centri
che si coordinano tutti gli operatori (pattu-
glie di Polizia Stradale, ausiliari di viabilità,
servizi di assistenza medica e di soccorso
meccanico, Vigili del Fuoco, ecc.) coinvolti
nell'assistenza ai viaggiatori e nella di risolu-
zione di situazioni emergenziali, quali gli in-
cidenti.
Premesso che il settore guarda sempre con
estrema attenzione e con favore a qualsiasi
nuova soluzione in grado di ottimizzare il si-
stema complessivo e di massimizzarne la fun-
zionalità, è però necessario che l'implemen-
tazione di strumenti quali l'eCall tenga con-
to delle specificità e delle tipicità autostrada-
li, integrandosi e salvaguardando quanto già
esiste, per non generare inefficienze che po-
trebbero riflettersi in un peggioramento dei
livelli di servizio. 
Inoltre, bisogna anche tenere conto dei vin-
coli normativi esistenti (a partire proprio da-
gli atti convenzionali in vigore) che definisco-
no responsabilità e competenze delle società
concessionarie, nonché di tutti gli altri sog-
getti coinvolti nella gestione degli incidenti
(in primo luogo la Polizia Stradale).
Proprio su questo tema, e sull'interazione tra
eCall e gestione operativa autostradale, l'AI-
SCAT ha condotto recentemente uno studio
nell'ambito della sua partecipazione al pro-
gramma EasyWay (che è il più importante
programma a livello europeo per la definizio-
ne e la promozione delle tecnologie più in-
novative applicate ai trasporti stradali), nel
quale si è sottolineata l'importanza, condivi-
sa da tutti i principali operatori europei di au-
tostrade in concessione, di tenere in debita
considerazione ruoli e metodologie già am-
piamente definite e sviluppate. 

34

Il settore guarda
sempre con favore 
a qualsiasi nuova

soluzione in grado 
di ottimizzare 

il sistema 
complessivo e di

massimizzarne 
la funzionalità; 

l'eCall è fra questi.

L'applicazione 
degli Intelligent
Transportation

Systems (ITS) sulle
autostrade hanno

contribuito in modo
sostanziale 

al miglioramento
delle condizioni 

di mobilità 
e di sicurezza.

viasat_2011  29-06-2011  16:12  Pagina 34

        



35Rischiosità Stradale

La sicurezza stradale rappresenta certamente una priorità del Governo, fi-
nalizzata alla salvaguardia della salute e della sicurezza dei cittadini. Non-
ostante siano stati numerosi gli interventi in materia e nonostante i buoni
risultati ottenuti, quello dell'incidentalità stradale rappresenta sempre un
fenomeno allarmante dettato principalmente dai comportamenti a rischio
degli automobilisti. Le nuove azioni di intervento sembrano indirizzate su
cultura ed educazione stradale da una parte, repressione per il mancato ri-
spetto delle norme dall'altro, insieme all'adozione delle nuove tecnologie
su automobili e mezzi pesanti. Di tutto questo abbiamo parlato con Sergio
Dondolini, Direttore Generale per la sicurezza stradale del Ministro delle
Infrastrutture e Trasporti.

Direttore Dondolini, come è cambiato il fe-
nomeno dell'incidentalità stradale in Italia
negli ultimi anni?
Dopo la fase di stagnazione prima e di regres-
sione poi che ha caratterizzato gli anni '90, l'ul-
timo decennio ha fatto registrare una decisa e
stabile inversione di tendenza. Dal 2001, infat-
ti, grazie ad quadro generale di azioni concrete
messe in atto e ad una stretta e sempre più in-
tensa collaborazione dei soggetti istituzionali
aventi competenze in materia di sicurezza stra-
dale, l'approccio al problema sicurezza stradale
è stato più sistematico ed organico di quanto
non lo fosse in passato. Se ciò ha portato ad
una rilevante diminuzione della mortalità com-
plessiva determinata dal fenomeno, restano

ancora alcuni ambiti con evidenti criticità come
le aree urbane, in particolare le grandi città, e
gli utenti deboli: motociclisti, ciclisti e pedoni. 

Quanto l'adesione ad una strategia comu-
ne europea ha costituito un forte stimolo
ad intervenire nel settore della sicurezza
stradale ed ha favorito l'evoluzione positi-
va in questi anni?
Il Programma di azione europeo per la sicurez-
za stradale, adottato dalla Commissione fissava
un obiettivo ambizioso, ossia il dimezzamento
rispetto al 2001 del numero di vittime della
strada entro il 2010, e conteneva proposte di
azioni concrete nel campo della sicurezza dei
veicoli, delle infrastrutture e degli utenti. Senza
dubbio ha avuto un forte effetto catalizzatore
sugli sforzi compiuti per migliorare la sicurezza
stradale. Il continuo confronto con i risultati mi-
gliori ottenuti dagli Stati membri e quindi il fa-
vorire esempi di best practice e scambi di idee
e strategie sono stati un reale “valore aggiunto
europeo”, tanto che la creazione di un quadro
strutturato e coerente di cooperazione basato
sulle migliori pratiche è stata considerata dalla
stessa Commissione una condizione necessaria
per un'attuazione efficace degli orientamenti
2011-2020 per la sicurezza stradale. 

Quali sono stati i campi di intervento sui
quali ha lavorato il Ministero? E con quali
risultati?
Come ho detto, l'approccio più sistematico

Nel 2009 l'Italia 
ha registrato una 
riduzione della 
mortalità del 40,3%
rispetto all'anno
2001, a fronte di una
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del 36%. Rispetto
solo al 2008, si è 
riscontrata una 
diminuzione di 
oltre il 10%.

DIAMO I NUMERI
ALLA SICUREZZA STRADALE
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36 Rischiosità Stradale

ed organico che ha caratterizzato l'azione
sulla sicurezza stradale nell'ultimo decennio
si è concretizzato attraverso una serie di
azioni. L'adozione e l'attuazione del Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale  (PNSS) ,
una azione normativa più attenta e rigorosa
nei confronti dei comportamenti a maggior
rischio , una maggiore informazione e sen-
sibilizzazione sui temi della sicurezza strada-
le ed un aumento dei controlli su strada so-
no stati alcuni tra i fattori chiave che hanno
inciso sul miglioramento ottenuto. Altro fat-
tore importante sul quale si sono e conti-
nuano ancora a concentrarsi gli sforzi, è la
ricerca di una sintonia di azione tra tutti i
vari attori operanti nel settore che matura
dal convincimento che per affrontare il pro-
blema con buone probabilità di successo sia
necessaria una strategia generale, di ampio
consenso, in coerenza con lo spirito di re-
sponsabilità condivisa affermato dalla Com-
missione Europea.

Quali sono gli ultimi dati disponibili circa
l'incidentalità stradale? 
Nel 2009 l'Italia ha registrato una riduzione
della mortalità del 40,3% rispetto all'anno
2001, a fronte di una media europea del
36%: nel 2001 i decessi per incidente stra-
dale sono stati 7.096 mentre nel 2009 ne
sono stati registrati 2.859 in meno, anche se

il tributo di 4.237 vittime rimane un numero
ancora troppo alto. Rispetto solo al 2008, si
è riscontrata una diminuzione di oltre il 10%
e, stando ai dati parziali, anche il 2010 do-
vrebbe aver fatto registrare un miglioramen-
to, seppure di minore entità rispetto a quel-
lo del 2009. Anche se non è stata raggiunta
la riduzione del 50%, il progresso realizzato
è stato importante e il risultato ottenuto ap-
pare incoraggiante soprattutto perché è ma-
turata la consapevolezza che molto si può
ancora fare in questo settore.

E circa i comportamenti, quali sono i più a
rischio?
Le statistiche ufficiali indicano tra le cause il
mancato rispetto delle regole di precedenza,
la guida distratta e la velocità, ma molti inci-
denti sono dovuti anche alla guida in stato di
ebbrezza. Dati di indagini campionarie han-
no permesso di verificare la sensibilità al te-
ma della sicurezza stradale ed anche la cre-
scita di alcuni comportamenti virtuosi, come
ad esempio organizzarsi con gli amici affin-
ché ci sia sempre qualcuno che non beve e
possa guidare. 
Sia le statistiche ufficiali che le indagini cam-
pionarie ci fotografano una Italia con ampie
differenze territoriali in alcuni comportamen-
ti degli utenti, come l'uso del casco o la gui-
da in stato di ebbrezza, e meno evidenti per
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altri comportamenti come ad esempio l'uso
delle cinture di sicurezza. La consapevolezza
dell'importanza del rispetto delle norme e il
conseguente rispetto delle stesse è legato
anche alla percezione dei rischi e quindi sarà
necessario nel futuro lavorare anche in que-
sto campo dove il ruolo dell'informazione e
della comunicazione è importante soprattut-
to per cercare di abbassare il livello di rischio
accettabile da ciascun individuo.

Il nuovo Programma d'azione euro-
peo per la sicurezza stradale 2011-
2020 punta molto sulle tecnologie in-
telligenti per raggiungere l'obiettivo
di dimezzare gli incidenti mortali. Co-
sa pensa in proposito?
I dati della Commissione Europea rivelano
che in diverse applicazioni realizzate in Paesi
dell'Unione Europea sono state ottenute,
grazie ai sistemi intelligenti (ITS), riduzioni
dei tempi di spostamento nell'ordine del
20%, aumenti della capacità della rete del
5-10%, e miglioramenti in termini di sicu-
rezza del 10-15%. 
Questi risultati positivi provano i vantaggi
che le tecnologie intelligenti possono ap-
portare, in una logica di sviluppo sostenibi-
le, all'ambiente e al miglioramento dell'ef-
ficienza, alla sicurezza dei cittadini, e con-
fermano come gli ITS costituiscano ormai
uno strumento indispensabile per l'attua-
zione delle politiche di mobilità soprattutto
quando si pensa ai trasporti come ad un
“sistema integrato”, in cui informazione,
gestione e controllo operano in sinergia fa-
vorendo l'ottimizzazione dell'uso delle in-
frastrutture e delle piattaforme logistiche. I
sistemi ITS possono contribuire su molti
punti alla sicurezza stradale, non solo con i
sistemi di enforcement, ma anche con
quelli avanzati di assistenza alla guida e in
generale tramite lo scambio dati tra veicolo
e infrastruttura o tra veicolo e veicolo. Co-
me sottolinea anche la Commissione Euro-
pea con una ampia graduale diffusione di
questi sistemi sarà possibile sfruttarne tutte
le potenzialità.

Infine Direttore. Dotare le autovetture di
dispositivi per la sicurezza attiva e passiva,
quindi tecnologia, attività di prevenzione
e azioni di repressione. Così si contrasta il
fenomeno dell'incidentalità stradale? 

Come detto molte tecnologie che possono
dare un forte contributo al miglioramento
della sicurezza stradale sono ormai una
realtà. Ci sono alcune applicazioni relative
anche al controllo avanzato del veicolo con
sistemi mirati a migliorare le condizioni di
sicurezza attraverso informazioni relative
allo stato del guidatore, del veicolo, del-
l'ambiente circostante. Tutti questi sistemi
intelligenti possono essere strumenti im-
portantissimi  anche se un aspetto essen-
ziale da tener sempre presente  è il proble-
ma della realizzazione di Interfacce Uomo-
Macchina (HMI) capaci di ridurre al minimo
l'attenzione richiesta al guidatore per fare
fronte ai messaggi provenienti dai sistemi
di bordo. Seppure guidare una automobile
sia considerato ormai una consuetudine
nella vita quotidiana, rimane sempre una
attività che richiede non solo capacità tec-
niche, ma anche responsabilità e maturità.
In ultima analisi infatti l'efficacia sia delle
politiche di sicurezza stradale sia degli
strumenti tecnologici al loro servizio dipen-
de dal comportamento umano e per que-
sto motivo l'educazione alla sicurezza stra-
dale rivolta a tutti i cittadini intesa anche
come cultura della legalità e del rispetto
delle norme riveste comunque una grande
importanza. 

Molte tecnologie
possono dare un 
forte contributo al
miglioramento della
sicurezza stradale.
Quella satellitare,
in particolare 
è ormai una realtà.
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l'attivazione dei 
servizi di emergenza
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dell'esatta posizione
del veicolo.
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AUTOMOBILISTI ITALIANI:
PIÙ SICUREZZA 
E MENO DESIGN

Il portale AutoScout24, molto noto a chi è abi-
tuato ad acquistare e vendere vetture online,
ha rivelato i risultati di una ricerca realizzata con
la collaborazione della società di consulenza Lo-
rien e di Mediacom sui comportamenti d'ac-
quisto manifestati da chi intende comprare
un'auto nuova o usata.
Il panel era costituito da 600 soggetti intervi-
stati telefonicamente che hanno acquistato
un'auto negli ultimi 12 mesi o che intendono
farlo nei prossimi 12, più altri 377 che hanno ri-
sposto a un sondaggio online sul sito di Auto-
Scout24. Il campione rappresenta un totale di
3,2 milioni di persone. Uno degli aspetti più in-
teressanti approfonditi dalla ricerca è quello
delle caratteristiche dell'auto prese in conside-
razione da chi intende acquistarla. È emerso
che tali caratteristiche appartengono a tre ma-
cro-aree: quella finanziaria, quella del comfort e
quella del rispetto per l'ambiente. Della prima
fanno parte considerazioni legate non solo al
semplice prezzo d'acquisto, ma anche quelle
inerenti i consumi. Nel concetto di comfort ri-
entrano non solo la comodità dell'auto, ma an-
che il suo stile e il design. Il terzo aspetto, quel-
lo ambientale, è divenuto importante e l'atten-
zione degli acquirenti verso le tematiche ecolo-
giche è ancora in crescita.
Entrando nei dettagli, le prime tre caratteristi-
che ritenute "estremamente importanti" dagli
acquirenti sono il rapporto qualità/prezzo (per
l'84% degli intervistati), l'intervallo di prezzo
che l'acquirente può permettersi (77%) e la
presenza dei sistemi di sicurezza, che interessa
molto il 75,2% del campione. 
Per SicurAUTO.it questo rappresenta un ottimo
indicatore e conferma che la scelta editoriale in-
trapresa oltre 10 anni fa è quella giusta. Ogni
consumatore, prima di acquistare una nuova
auto, dovrebbe prima consultarci per conosce-
re il grado di sicurezza del modello scelto e so-
prattutto conoscere quali sistemi sono presenti

di serie o in optional sul veicolo. Anche se le au-
to di oggi sono sempre più sicure, negl'ultimi
15 anni sono stati introdotti sul mercato tantis-
simi nuovi sistemi di sicurezza attiva e passiva
che però rendono sempre più confuso il consu-
matore. Accade spesso che ogni casa automo-
bilistica utilizzi una sigla proprietaria anche per
indicare sistemi "tradizionali", poi ci sono tutti
i nuovi sistemi che utilizzano radar e telecame-
re, ed infine quelli in grado di arrestare il veico-
lo prima di un potenziale incidente. Ma chi
spiega tutto questa tecnologia al consumato-
re? Ecco perché abbiamo deciso di pubblicare
un completo glossario che possa aiutare l'auto-
mobilista a valutare per bene tutti i vari sistemi.
Una delle cose fondamentali da capire è la dif-
ferenza che c'è tra sicurezza attiva e passiva. La
sicurezza attiva è rappresentata dall'insieme di
dispositivi che servono per prevenire un even-
tuale incidente, ad esempio: controllo della sta-
bilità, radar anti collisione, ABS, controllo della
trazione, EBD, etc.
La sicurezza passiva è costituta da quei sistemi
che servono dopo il verificarsi del sinistro per li-
mitare i danni agli occupanti, ad esempio: cin-
ture di sicurezza, airbag, paraurti ad assorbi-
mento d'urto, barre anti intrusione, etc.
Per noi di SicurAUTO.it un'auto sicura deve
avere almeno 5 stelle Euro NCAP, ABS, ESP e 6
airbag (2 frontali, 2 laterali e i window bags).
La verifica della reale efficacia di un singolo
"dispositivo di sicurezza passiva" è possibile
solo attraverso una valutazione d'insieme di
tutte le dotazioni di sicurezza passiva adottate
e delle tecniche costruttive del veicolo. Voglia-
mo pertanto che l'utente valuti la validità e
l'efficacia delle dotazioni di sicurezza passiva
presenti su un'auto nel loro complesso in base
ai risultati ottenuti dopo le prove effettuate nei
crash test e che alla fine scelga il miglior com-
promesso tra prezzo, dotazioni di sicurezza e
gusto estetico.

A cura di Claudio Cangialosi - Direttore di SicurAUTO.it
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AUTO EFFICIENTE
… AUTO SICURA

Dr. Guidi, ci può presentare PuntoPro?
Con la sua rete capillare di autofficine alta-
mente professionali presente in tutta Italia,
PuntoPro rappresenta il punto di riferimento
per chi vuole un servizio garantito nella qua-
lità delle prestazioni e pensato sulle esigenze
dell’automobilista. La sue rete di officine met-
te al servizio dell’automobilista tecnici alta-
mente specializzati, ricambi di qualità origina-
le o certificata, strumentazione aggiornata e
all’avanguardia, oltre ad assicurare un totale
rispetto delle procedure indicate dalle case
automobilistiche, qualità che consente di
operare sulla vettura anche nel suo periodo di
garanzia (nei primi 2 anni), senza che la stes-
sa decada. Tutto per assicurare un servizio di
manutenzione o riparazione al pari delle con-
cessionarie ufficiali delle case auto, ma con
due sostanziali differenze: risparmio e mag-
gior disponibilità alle esigenze del Cliente.

Officine all’avanguardia e altamente pro-
fessionali, quindi?
Assolutamente si. Le officine sono 1.100
sparse su tutto il territorio nazionale, con in
media quattro addetti ed un alto dato di in-
formatizzazioni. Le officine PuntoPro fanno
parte del network internazionale  www.eu-
ro-garage.com Eurogarage che assicura qua-
lità, affidabilità e professionalità. In Italia le
nostre officine rispondono a standard quali-
tativi molto selettivi, come la dotazione di
strumentazione di diagnosi, software multi-
marca per le informazioni tecniche, parteci-
pazione obbligatoria a corsi di formazione e
molto altro ancora.

In ambito sicurezza, quanto è importante
avere un’autovettura efficiente in tutte
le sue componenti?
È fondamentale. Una vettura sicura è
una vettura che è manutenuta nel quale
è stata fatta un’accurata prevenzione. La
vettura ha oggi raggiunto un alto livello
di affidabilità, ma per mantenere alto
questo livello sono necessari interventi
periodici. Le manutenzioni ordinarie, ma
straordinarie, rendono la vettura effi-
ciente. Ci sono componenti dell’auto che
hanno una durata dopo la quale comin-
cia la fase di decadimento. Ecco, interve-
nire preventivamente è un fattore decisi-
vo per evitare eventuali incidenti e per
avere ricadute positive in tema di sicu-
rezza stradale. 

Le chiedo un’ultima cosa. In cosa consiste
la partnership che avete instaurato con
Viasat?
La nostra collaborazione è cominciata nel
settembre 2010. Ai nostri Clienti sarà assicu-
rato un servizio, il “Prontoassistenza.Pro”,
che li aiuta a risolvere in qualsiasi momen-
to e in qualunque luogo eventuali problemi
o danni sulla propria autovettura. Non solo.
Il servizio prevede inoltre il trasferimento
del Cliente presso la sua abitazione, qualo-
ra l’automobile abbia bisogno di interventi
presso l’officina PuntoPro più vicina.
Il servizio è molto gradito grazie all’efficien-
za delle centrali operative Viasat e non si
esclude in futuro un arricchimento di servizi
aggiuntivi.

I Regolamenti Europei (n. 461/2010 del 27 maggio 2010 e n. 330/2010 del
20 aprile 2010) sanciscono il diritto dell'Automobilista di scegliere in quale
officina effettuare la manutenzione e gli interventi di riparazione della pro-
pria auto, anche se nuova, senza perdere la garanzia della Casa Automo-
bilistica. Questo a condizione che l'officina possieda requisiti di idoneità. Le
officine PuntoPro garantiscono l'esatta esecuzione degli interventi di ma-
nutenzione e riparazione. Ne parliamo con Simone Guidi che del Consor-
zio è Marketing Manager.

PuntoPro rappresenta
il punto di riferimento
per chi vuole 
un servizio garantito
nella qualità delle
prestazioni e pensato
sulle esigenze 
dell’automobilista.

In ambito sicurezza,
quanto è importante
avere un’autovettura
efficiente in tutte 
le sue componenti? 
È fondamentale.

Grazie a Viasat,
ai nostri Clienti sarà
assicurato un servizio
che li aiuta a 
risolvere in qualsiasi
momento e in 
qualunque luogo
eventuali problemi 
o danni sulla propria
autovettura.
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OGNI MINUTO 
È PREZIOSO

Oggi, quanta parte degli interventi che si
effettuano in pronto soccorso sono con-
seguenze di incidenti stradali? Quanto
“pesa” la strada nell'ambito delle emer-
genze e delle urgenze?
La rete ospedaliera italiana è costituita da 742
ospedali pubblici. In media ogni anno avven-
gono circa 350 accessi al Pronto soccorso
ogni 1000 abitanti con una media di circa
1.200.000 prestazioni. Nel 2009 gli incidenti
stradali rilevati in Italia sono stati 215.405,
causando il decesso di 4.237 persone, mentre
altre 307.258 hanno subito lesioni di diversa

gravità. Ciò significa che mediamente ogni
anno circa il 25,6% delle prestazioni di Pron-
to Soccorso sono dovute a incidenti stradali.

Per ogni morto sulle strade si calcolano
quattro invalidi che necessitano di riabili-
tazione. Gli incidenti che vedono coinvol-
ti gli automobilisti continuano a rappre-
sentare quindi fenomeno drammatico.
Quanto incide questo sulla politica sani-
taria generale?
Premesso che i costi degli interventi per le pre-
stazioni sanitarie e la riabilitazione sono spesso

Gli incidenti stradali
rappresentano 

un costo sociale
enorme, in termini 
di vite umane, ma
anche in relazione 
ai costi sociali che

ne derivano ed 
ai danni prodotti 
ai beni materiali.

I pazienti gravemente
feriti, se riescono 

a raggiungere 
la sala operatoria 

in un arco di tempo
inferiore o uguale 

ad un'ora hanno una
migliore prognosi.

Per questo ogni 
minuto è prezioso.

Mediamente ogni anno circa il 25,6% delle prestazioni di Pronto Soccorso
sono dovute a incidenti stradali. Un numero enorme. Una volta, in medici-
na, la sfida era quella di tenere in vita il paziente, oggi è invece quella di re-
stituire il paziente alla vita normale che aveva prima dell'incidente. I tal sen-
so l'immediatezza dell'intervento, del soccorso medico e di diagnosi è de-
terminate in termini di vite salvate o di riduzione del danno fisico. La veloci-
tà, spesso, è tutto. Sul tema abbiamo intervistato Claudio Becopi, Respon-
sabile Nazionale CIMO ASMD Medici 118.

Rischiosità Stradale
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cinque volte più importanti dei costi legati alla
prevenzione, bisogna dire che i costi sanitari
variano a seconda della gravità degli esiti. Nei
casi più gravi il paziente viene ricoverato in uni-
tà di riabilitazione intensiva specializzate nella
cura di stati vegetativi. I casi gravi vengono se-
guiti in strutture occupazionali diurne, mentre
le situazioni di media e lieve gravità impegna-
no strutture di riabilitazione ambulatoriale do-
ve vengono svolte attività riabilitative prevalen-
temente diurne. Gli incidenti stradali rappre-
sentano comunque un costo sociale enorme,
innanzitutto in termini di vite umane, ma an-
che in relazione ai costi sociali che ne derivano
(invalidità, controllo, soccorso, ecc.) ed ai dan-
ni prodotti ai beni materiali. Il costo sociale me-
dio per ogni persona deceduta in un incidente
stradale è pari a 1.372.832 euro, mentre il co-
sto sociale medio per ogni ferito è pari a
26.316 euro. Nelle città metropolitane il costo
sociale totale degli incidenti è pari a circa
3.058 milioni di euro, mentre in Italia ammon-
ta a circa 15.620 milioni di euro. Il costo socia-
le pro-capite degli incidenti stradali è più ele-
vato nel complesso delle città metropolitane
(331 euro) che a livello nazionale (262 euro).  

Quanto l'immediatezza del soccorso è
determinate in termini di vite salvate e di
riduzione dell'entità del danno?
Nel paziente traumatizzato è necessario agire
rapidamente ed efficacemente in condizioni lo-
gistiche spesso difficili. Questo, obbliga quindi,
fin dall'inizio, ad utilizzare schemi mentali dia-
gnostici e terapeutici "a cascata". È quindi fon-
damentale un corretto e tempestivo approccio
al paziente traumatizzato già nelle prime fasi di
intervento sanitario - fase preospedaliera - per
favorire la scomparsa dei tempi morti e le giu-
ste scelte terapeutiche derivanti sempre da una
diagnostica estremamente corretta.
È diventata consuetudine tra gli esperti di
trauma parlare di "GOLDEN HOUR" per le
vittime di importanti traumatismi. La defini-
zione di "GOLDEN HOUR" deriva dall'osser-
vazione che i pazienti gravemente feriti, se ri-
escono a raggiungere la sala operatoria in un
arco di tempo inferiore o uguale ad un'ora
hanno una migliore prognosi, hanno cioè una
più alta probabilità di sopravvivenza, per que-
sto, nella " GOLDEN HOUR" ogni minuto è
prezioso. Quindi i tempi di risposta alla chia-
mata devono essere rapidi e ogni azione che
si va a compiere sul luogo dell'incidente deve

avere uno scopo salva-vita.

Un'ultima domanda. In seguito ad un in-
cidente spesso non si è capaci di richiede-
re un intervento medico seguendo le giu-
ste procedure. Ed allora, quali sono i con-
sigli che può dare agli automobilisti per
richiedere correttamente un soccorso?
Nella richiesta di un soccorso sia che si tratti di
incidente stradale che di soccorso per patolo-
gia non traumatica la cosa fondamentale è la
corretta comunicazione delle informazioni alla
centrale operativa che raccoglie la chiamata.
Generalmente, quando si chiama il 118, è l'O-
peratore che risponde a “pilotare” l'analisi,
detta di “filtro sanitario” (che serve ad inqua-
drare in pochi secondi chi, come e cosa fare). È
fondamentale, anche nell'angoscia di un inci-
dente o di una possibile tragedia, rispondere
con calma alle domande dell'Operatore 118.
In qualsiasi caso, prepararsi a rispondere alle
seguenti domande: cos'è accaduto (malore, in-
cidente o altro evento); quante persone sono
coinvolte; la/le persona/e coinvolta/e è/sono
cosciente/i; risponde se la si chiama e la si toc-
ca?; la persona coinvolta respira? ; perde san-
gue (se si, da dove)? in che posizione si trova?
È importante che si sappia che il tempo che
trascorre per la raccolta dei dati da parte del-
l'operatore che riceve la chiamata di soccorso
non è tempo sottratto all'invio del soccorso ma
funzionale ad una migliore e tempestiva ge-
stione del medesimo ed è bene sapere che du-
rante l'indagine conoscitiva, svolta dall'Opera-
tore che sta organizzando la missione di soc-
corso, l'allarme è già scattato, il soccorso invia-
to e i dati che si aggiungono successivamente,
sono immediatamente trasferiti via radio o te-
lefono alla squadra di soccorso. 

Attivare il soccorso
in breve tempo 
è decisivo.
In questo caso la
tecnologia satellitare
contribuisce alla 
sicurezza di chi
viaggia su strada.

Rischiosità Stradale

viasat_2011  29-06-2011  16:12  Pagina 41

         



42 Rischiosità Stradale

LA BLACK BOX  
HA CAMBIATO COLORE

Fotografie di un recente passato. 
L'altra sera guardavo distrattamente alcuni vec-
chi filmati trasmessi in TV finché alcune imma-
gini hanno attirato la mia attenzione: la scena
riprendeva alcuni frammenti di vita metropoli-
tana in una anonima località del Nord Italia.
Motorini sfrecciavano per le strade con due o
anche tre persone a bordo, rigorosamente sen-
za il casco protettivo, seguendo traiettorie im-
probabili nel traffico; famiglie in auto con
bambini pericolosamente affacciati al finestri-
no; papà, rigorosamente con la sigaretta acce-
sa penzolante dal labbro, e mamme sul sedile
anteriore con neonati in braccio. Delle cinture
di sicurezza, ovviamente, nemmeno l'ombra. 
Chi si può scordare poi delle partenze estive
notturne per evitare la calura e le code inter-
minabili sulle strade. Ricordo i checkup totali

dell'auto nei giorni precedenti ed il rosario
penzolante dallo specchietto retrovisore nella
speranza di non incorrere in guasti meccanici
che avrebbero determinato ore e ore di atte-
sa ed il rischio di incorrere in “sonanti frega-
ture” da parte del meccanico “indigeno”.
È ovviamente un tempo andato ma, pensate-
ci bene, non sono trascorsi poi cosi tanti an-
ni. Cosa è cambiato è piuttosto evidente:
gran parte di questi comportamenti e di que-
ste abitudini sarebbero oggi classificate come
criminali eppure fino a poco tempo fa erano
lo standard ed erano accettati quasi da tutti.

Il superamento delle diffidenze verso
una tecnologia “condivisa” passa attra-
verso la conoscenza. 
È cambiata la sensibilità, la comunicazione

A cura di Roberto Cortesi - Responsabile Marketing e Comunicazione
Viasat Group.

Gran parte 
dei comportamenti
sbagliati sarebbero

oggi classificati 
come criminali 

eppure fino a poco
tempo fa erano 

lo standard ed erano
accettati quasi 

da tutti.

È nel campo dei 
servizi basati sulla

localizzazione 
satellitare che 

abbiamo registrato
gli sviluppo più 

rilevanti.
Assistiamo infatti
quotidianamente 

a nuovi ambiti 
applicativi,

a nuovi servizi.
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(sociale, istituzionale, d'impresa) ha fatto, be-
ne o male, il suo lavoro, ed ha reso le persone
molto più consapevoli. Consapevoli dei rischi
stradali e non, consapevoli che il pericolo può
cambiarti la vita, consapevoli di quali compor-
tamenti virtuosi mantenere e consapevoli del-
le opportunità che la scienza e la tecnologia
offrono. Da allora grandi passi sono stati fatti
in questa direzione ma se l'innovazione fosse
rimasta su carta, fosse stata troppo complessa
da comprendere ed utilizzare, fosse stata per-
cepita come lesiva della libertà individuale o
fosse stata troppo costosa ed accessibile a po-
chi, nulla sarebbe cambiato.

I servizi basati sulla localizzazione
satellitare. 
È in questo campo che abbiamo registrato gli
sviluppo più rilevanti. Assistiamo infatti quoti-
dianamente a nuovi ambiti applicativi, a nuo-
vi servizi; la telematica è sempre più presente
nella nostra vita e sta cambiando il nostro
modo di vivere e di muoverci in libertà, sicu-
rezza ed efficienza.
Ma ancora oggi, il sistema satellitare è troppo
spesso associato al termine Black Box (scato-
la nera) cui si attribuisce una connotazione
negativa, oscura, limitativa, oggetto di con-
trollo indiscriminato da parte di chi lo propo-
ne o lo impone.
Pensiamoci bene, anche la tecnologia GSM
ha avuto un po' questa genesi: all'indubbio
vantaggio di poter comunicare a grandi di-
stanze ed in mobilità si affiancava spesso il
concetto della rintracciabilità costante, del-
l'intercettazione e quant'altro.
Ma l'innovazione, anche in questo caso, è ri-
sultata più forte, utile nella misura in cui i be-
nefici sono di gran lunga maggiori rispetto ai
possibili rischi di restrizione della libertà, pe-
raltro disciplinati e vigilati in maniera piutto-
sto attenta dalle istituzioni preposte.
Ciò che nasce per il grande pubblico come si-
stema di antifurto, trova oggi ampi spazi di
applicazione di grande utilità sociale.

La telematica può salvarti la vita … e non
solo! 
È possibile, tramite essa proteggere le perso-
ne che si spostano, riconoscendo in tempo
reale il verificarsi di un incidente e permetten-
do l'attivazione immediata dei soccorsi neces-
sari. È possibile prevenire aggressioni o furti
segnalando la propria posizione alle forze del-

l'ordine. I sistemi di bordo, tramite la tele dia-
gnostica permettono di conoscere in tempo
reale anomalie del veicolo ed in molti casi
permettono di intervenire anche da remoto,
salvaguardando ulteriormente l'incolumità
personale ed il valore del bene.
La telematica tutela l'ambiente attraverso il
tracciamento certo dei rifiuti pericolosi, trop-
po spesso smaltiti pericolosamente, con inte-
ressi economici fortissimi troppo spesso in
mano alle ecomafie.
I servizi di localizzazione satellitare permetto-
no oggi di pagare meno l'assicurazione, ridu-
cendo il rischio di furto, permettendo alle
compagnie una gestione oggettiva e più rapi-
da dei sinistri e consentendo di costruire del-
le polizze dove vengano premiati i comporta-
menti virtuosi (meno incidenti, stili di guida
attenti, scarse percorrenze…).
Attraverso la telematica è possibile monitora-
re le merci, sapere quando verranno conse-
gnate a destinazione e proteggerle da mani-
polazioni o furti. Le aziende di trasporti sono,
oggi, i soggetti più consapevoli e più sensibi-
li all'utilizzo dei servizi di localizzazione per-
ché hanno compreso e constatato che grazie
alla telematica possono gestire le proprie flot-
te in modo più efficiente, comunicare con i
propri autisti più facilmente, certificare uffi-
cialmente i propri viaggi e le proprie missioni,
semplificare la pianificazione operativa e la
gestione delle attività di bkoffice interno, e
tanto altro ancora.
La telematica permette oggi di rendere più ef-
ficiente la logistica nazionale, permette di co-
noscere la situazione del traffico nel momen-
to in cui serve e per il percorso che stai se-
guendo.
Insomma, la black Box diventa white, diventa
green, diventa red, diventa Blue e non si fer-
merà qui!

È possibile tramite 
la telematica 
proteggere le 
persone che 
si spostano,
riconoscendo 
in tempo reale 
il verificarsi di un 
incidente 
e permettendo 
l’attivazione 
immediata dei 
soccorsi necessari.

I servizi di 
localizzazione 
satellitare permettono
oggi di pagare meno
l’assicurazione,
riducendo il rischio
di furto, permettendo
alle compagnie una
gestione oggettiva 
e più rapida dei 
sinistri.
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COMUNICARE SICUREZZA

Direttore Sgalla, quanto e perché è così
difficile comunicare la sicurezza in ambi-
to stradale? 
Perché si tratta d'incidere su di una serie di
comportamenti spesso radicati, perché spes-
so siamo convinti che gli errori sulla strada
siano peccati veniali e invece possono avere
conseguenze purtroppo fatali.
Come Polizia Stradale siamo convinti che ca-
lare le regole dall'alto, in modo autoritario,
non paga: perché sia rispettata la norma va,
prima di tutto, condivisa. Una corretta infor-
mazione diventa il presupposto necessario
per instaurare da subito un rapporto di fidu-
cia tra il poliziotto e il cittadino. Con la con-
vinzione che i diritti di cui godiamo sono so-
stenuti unicamente dalla buona osservanza

dei nostri doveri, cerchiamo costantemente
un dialogo convincente che sia uno strumen-
to irrinunciabile per educare e costruire un
“cittadino attivo” e coinvolto nel costruire un
ambiente sicuro.

Come comunicare per fare presa sulla
gente? Per alcuni il messaggio per arriva-
re a destinazione deve suscitare uno
shock per altri deve essere un po' più
soft, ragionato, “culturale” Lei cosa pen-
sa in proposito?
Abbiamo cercato una risposta seria e suppor-
tata scientificamente su questa questione, di-
battuta non solo nel nostro Paese, sul tipo di
immagini che siano più utili a fini di educa-
zione stradale. 
La collaborazione con il  Dipartimento di Psi-
cologia della Sapienza, Università di Roma,
nel corso del 2010 ha portato alla realizzazio-
ne di una ricerca sull'efficacia dell'uso delle
immagini di incidenti nella percezione dei pe-
ricoli legati alla circolazione stradale. Si è pro-
ceduto a creare situazioni sperimentali con
l'impiego di video che riproducono incidenti
live per analizzare gli effetti della visione di ta-
li video.  È emerso che l'uso del solo filmato
produce una immediata risposta emotiva, tal-
volta negativa e di rifiuto se il video mostra in-
cidenti gravissimi. 
Una spiegazione fornita da operatori esperti
che accompagni il video consente, invece, di
raggiungere un buon effetto. Il risultato otte-
nuto è che l'osservatore presta maggior at-
tenzione, ha maggior facilità di ricordo della
situazione, migliore comprensione delle dina-
miche che hanno prodotto l'incidente. 
Questi risultati sono preziosi per la progetta-
zione di campagne informative e per le attivi-
tà di prevenzione in generale.

Una corretta 
informazione diventa

il presupposto 
necessario per 

instaurare da subito
un rapporto di fiducia

tra il poliziotto 
e il cittadino.

Qual è il modo migliore, la maniera più efficace per fare presa nella co-
scienza delle persone? È un tema importante, sempre al centro dell'atten-
zione e di confronto tra i diversi soggetti interessati ed alla costante ricerca
del “messaggio vincente”. Perché se è vero che è il comportamento umano
a fare la differenza, la prevenzione è pur sempre uno strumento importan-
te, e in tal contesto la comunicazione è una carta da giocarsi bene. Ne ab-
biamo parlato con Roberto Sgalla, Direttore del Servizio Polizia Stradale. 

Rischiosità Stradale
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La tecnologia 
cammina in parallelo
con l'evoluzione 
dell'uomo ed il suo
utilizzo non è fine 
a se stesso ma 
deve essere 
funzionale al 
miglioramento della
vita di tutti i giorni.
Ai fini della sicurezza
può essere decisiva.

È il comportamento
umano a fare 
la differenza.
Ci sono alcuni dati
che ci confortano
ma la strada è ancora
molto lunga.
Occorre uno sforzo
di tutti e la 
condivisione 
degli obiettivi.

In molti ambiti della società civile si sta
facendo largo una “nuova cultura della
sicurezza” basata su idee per un domani
migliore in quanto più sicuro appunto, e
questa consapevolezza comincia a farsi
strada nei comportamenti personali e
collettivi. Lo riscontra anche in ambito
stradale?
Assolutamente si. Pensiamo alla buona pra-
tica del guidatore designato che invita il
gruppo a nominare il proprio BOB, che resta
sobrio e che a fine serata accompagna in si-
curezza gli amici a casa. È un piccolo consi-
glio molto pratico, senza moralismi, che in-
vita alla responsabilità e che viene accolto da
tutti, giovani ed adulti. La risposta positiva
del cittadino ci dice che la cultura della sicu-
rezza si sta facendo strada. Occorre conti-
nuare a diffondere la cultura di una corretta
educazione stradale, con campagne infor-
mative e iniziative di carattere sociale, spe-
cialmente fra i più giovani perché la preven-
zione non si fa solo con l'effetto deterrente
indotto dalle sanzioni.

Cosa fa la differenza in un incidente stra-
dale?
I dati ci dicono che è il comportamento uma-
no a fare la differenza: l'eccesso di velocità,
l'uso del cellulare, la guida in stato di ebbrez-
za, la mancata precedenza, la distanza di si-
curezza. Ci sono alcuni dati che ci conforta-
no. Nel periodo gennaio dicembre 2010 Poli-
zia Stradale e Arma dei Carabinieri hanno re-
gistrato una flessione dell' 5,8% dei sinistri ri-
spetto allo scorso anno, con una riduzione
degli incidenti mortali e quindi un decremen-
to delle vittime pari al -3,2% (2.458vittime al
31 dicembre 2010, mentre nel 2009 erano
state 2.539) ed una riduzione degli incidenti
con lesioni del 6,3% con oltre 3.300 feriti in
meno rispetto all'anno precedente. 
Ma la strada è ancora molto lunga. Occorre uno
sforzo di tutti e la condivisione degli obiettivi.

Il ruolo della prevenzione è determinan-
te. A tal proposito quali iniziative avete
messo in campo e quali invece progetta-
te di realizzare?
Da undici anni il Progetto Icaro attraversa l'I-
talia e porta con sé uno spettacolo teatrale
che quest'anno diventa un percorso interatti-
vo per i bambini della scuola dell'infanzia, un

concorso e degli incontri informativi nelle
scuole italiane sul tema della sicurezza stra-
dale. Con orgoglio ricordo che l'iniziativa è
stata recepita dall'Europa ed il progetto ICA-
RUS è diventato un progetto che sta impe-
gnando ben 14 paesi europei con l'obiettivo
di costruire in Europa una rete di ricercatori,
educatori ed operatori di polizia per studiare i
comportamenti di guida dei giovani guidato-
ri ed i principali fattori che mettono a repen-
taglio la sicurezza stradale. 
Un'altra importante iniziativa è “Guido con
prudenza”, campagna nata nel 2004 con l'o-
biettivo di sensibilizzare il mondo giovanile -
che frequenta le discoteche - sui rischi legati
alla guida in stato di ebbrezza e sotto l'effet-
to di sostanze stupefacenti.
L'iniziativa viene proposta periodicamente nel
periodo estivo e durante le Festività natalizie
in aree geografiche particolarmente interes-
sate dal fenomeno delle c.d. “stragi del saba-
to sera. All'ingresso dei locali viene nominato
il Bob o guidatore designato, ovvero colui che
sceglie di non bere per accompagnare a casa
i propri amici in piena sicurezza. A fine sera-
ta, i giovani sono invitati a ritirare un etilome-
tro monouso per testare il proprio livello alco-
lemico e verificare l'opportunità di mettersi
alla guida. Il  guidatore designato che ha
mantenuto il proprio impegno viene premia-
to con un gadget dell'iniziativa.

Direttore, un'ultima domanda. Certo, i
comportamenti e stili di guida sono ne-
cessari, ma anche la tecnologia è deter-
minate per innalzare la sicurezza perso-
nale sulle strade. Quanto è importante
dotare la propria autovettura di disposi-
tivi utili per richiedere un soccorso imme-
diato in caso di incidente, malore o mi-
naccia?
La tecnologia cammina in parallelo con l'e-
voluzione dell'uomo ed il suo utilizzo non è
fine a se stesso ma è e deve essere funzio-
nale al miglioramento della vita di tutti i
giorni. Per questo ritengo che avvalersi delle
tecnologie per fini di sicurezza può essere
decisivo. Pensiamo a quante vite sono state
salvate da cinture di sicurezza e casco. La
disponibilità di sistemi sofisticati non ci deve
però mai fare sentire invincibili e non può
mai essere una delega alle responsabilità di
chi guida che resta comunque il protagoni-
sta della propria sicurezza.

Rischiosità Stradale
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Incidenti e persone infortunate sulle strade urbane 
ed extraurbane per giorno della settimana

Allegato Statistico - Rischiosità Stradale

Incidenti e persone infortunate per anno e mese

St
at

is
ti

ch
e

Fonte: Aci/Istat

Fonte: Aci/Istat

viasat_2011  29-06-2011  16:12  Pagina 47

       



St
at

is
ti

ch
e

48 Allegato Statistico - Rischiosità Stradale

Persone infortunate per utente della strada

Fonte: Aci/Istat
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Persone infortunate per sesso e mese

Allegato Statistico - Rischiosità Stradale

Incidenti per mese e categoria di strada

St
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Fonte: Aci/Istat

Fonte: Aci/Istat
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I furti d’auto benché in costante di-
minuzione da oltre 10 anni rappre-
sentano tuttora uno dei reati più fre-
quenti e percepiti dai cittadini tra i
più odiosi e temuti in quanto atten-
tano ad un bene, l’auto, verso cui vi
è una considerazione quasi affettiva.
Il maggiore coordinamento delle
Forze di Polizia sia a livello naziona-
le che internazionale, con la crea-
zione di una banca dati europea sui
veicoli rubati, nell’ambito del tratta-
to di Schengen, ha senz’altro contri-

buito alla costante diminuzione del
fenomeno. È comunque soprattutto
l’evoluzione tecnologica applicata
sulle autovetture che ha dato l’im-
pulso maggiore alla riduzione dei
furti. Tra i dispositivi di allarme più
efficaci, oltre quelli tradizionali, vi
sono senz’altro quelli satellitari che
permettono la localizzazione del
veicolo tramite la centrale delle dit-
te fornitrici, in costante contatto
con la sala operativa delle forze del-
l’ordine. 

Ed
it

or
ia

le

Protezione
Furto

speciale GUIDA alla SICUREZZA
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CONTRO I LADRI 
VINCE LA TECNOLOGIA

Numeri alla mano, quanti sono i furti di
autovetture in Italia? Quali le Regioni a
rischio? Quali i comuni più colpiti? E di
quelle sottratte ai legittimi proprietari,
quante auto se ne ritrovano? 
I furti d'auto, benché in costante diminuzione,
continuano a rappresentare un reato molto
frequente. Rimane quindi l'emergenza. En-
trando nel dettaglio, secondo gli ultimi dati
della Divisione Centrale della Polizia Criminale,
sono 124.197 le auto rubate nel 2010 contro
le oltre 130 mila dell'anno precedente. Il Lazio
si conferma la Regione più colpita con oltre
22mila autovetture sottratte ai legittimi pro-
prietari. Segue la Campania con poco più di 20
mila, la Lombardia (19.435) e via via la Puglia,
la Sicilia, il Piemonte. Per i grandi Comuni si
conferma Roma la più “gettonata” con più di
20 mila furti, seguita da Napoli, Milano, Bari.
Sul fronte delle auto ritrovate, se ne recupera-
no 58.799 (poco meno del 50%) con alcune
Regioni che si confermano più virtuose di altre.

Questo fenomeno, segna quindi fortu-
natamente il passo. Risposte positive
anche sul fronte dei recuperi?
Sono anni che il numero dei furti cala co-
stantemente ed ininterrottamente. Il trend è
certamente positivo. Si potrebbe però fare
di più sul fronte dei recuperi. Mi spiego.
L'affinamento delle tecniche investigative e
la collaborazione tra le polizie dei singoli
Paesi hanno dato ottimi risultati. Non basta
però. Oggi la tecnologia mette a disposizio-
ne degli automobilisti molti strumenti per
rendere sempre più complicato rubare una
macchina e sempre più facile, eventualmen-

te ritrovarla. Il problema è che non tutti so-
no a conoscenza che il costo da sostenere
per proteggere il proprio mezzo è irrisorio
rispetto al danno che viene provocato qua-
lora si subisca un furto. E che poi questo co-
sto è abbattuto dalla riduzione del prezzo
della propria polizza. Quando ci sarà mag-
giore consapevolezza anche tra gli automo-
bilisti, quelle statistiche sui furti d'auto e sui
ritrovamenti saranno ancor più lusinghiere.

A quale tecnologia fa riferimento? 
Faccio riferimento alla tecnologia satellitare
che oggi, anche grazie all'aggiunta di altri
servizi oltre al tradizionale antifurto, quali an-
tipanico, antirapina, infomobilità, è all'avan-
guardia nelle chiamate di emergenza manua-
li o automatiche. Tutti conoscono il dispositi-
vo satellitare classico per contrastare il furto
d'auto o ritrovare l'autovettura. Ma oggi i dis-
positivi di tracking correlati a sistemi di allar-
me possono contribuire ad aiutare i cittadini
vittime di reati. Si tratta di apparecchiature
connesse alle centrali che, ricevendo il segna-
le SOS, lo trasmettono immediatamente alle
sale operative delle forze dell'ordine per ri-
chiedere un pronto intervento. Pensiamo a
quanti crimini si commettono sulle nostre
strade: furti su autovetture, camper, mezzi di
trasporto o rapine ai danni di automobilisti o
autotrasportatori. Bene fa VIASAT GROUP ad
insistere ad investire in ricerca e sviluppo e im-
mettere sul mercato dispositivi sempre più so-
fisticati e utili alla protezione dell'automobili-
sta/cittadino a 360 gradi. 

In merito alle autovetture, i furti d'auto

Furti d'auto in calo, finita l'emergenza? Assolutamente no se si tiene con-
to che spariscono pur sempre oltre 124mila macchine l'anno e che in alcu-
ne aree del nostro Paese questo reato costituisce un fenomeno dilagante.
Certo, l'inversione di tendenza che si registra da oltre 10 anni fa ben spe-
rare, però la battaglia non è ancora vinta e tanto si può ancora fare per non
rimanere vittima di questo odioso reato. Ne abbiamo parlato con Ales-
sandro Russo, Amministratore Unico di A.R. Motors.

Sono 124.197 
le auto rubate 
nel 2010.
Il Lazio si conferma
la Regione più 
colpita, segue 
la Campania,
la Lombardia, Puglia,
la Sicilia, il Piemonte.
Roma, Napoli 
e Milano i Comuni
più a rischio.
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di piccola cilindrata e quelli di auto di più
grande cilindrata vanno ad alimentare
mercati diversi? Quali in particolare?
I modelli d'autovettura più rubati, oggi co-
me ieri sono stati la Fiat Uno (9.293), la
Fiat Panda (9.275), Fiat Punto (9.146) e l'e-
lenco prosegue con altre autovetture di ci-
lindrata piccola e media. Si tratta delle vet-
ture più diffuse. In proporzione al parco
veicolare circolante, al contrario, i modelli
d'autovettura più rubati appartengono al
segmento  delle grosse cilindrate e delle
c.d. auto d'élite.
Le autovetture di piccola e media cilindrata,
in assoluto le più rubate (e anche le più rin-
venute), sono “richieste” sia per farne un
uso temporaneo - per commettere altri rea-
ti (rapine, trasporto di droga, ecc) e talvolta
per scorribande giovanili - sia per alimenta-
re il traffico dei pezzi di ricambio rubati
(specialmente se si tratta di modelli col tem-
po divenuti rari, per i quali i ricambio non
sono più disponibili presso i costruttori). Le
autovetture d'alta gamma, invece, vengono
rubate prevalentemente per essere “ricicla-
te” verso Paesi europei ed Extra europei.
Meno frequente è il riciclaggio in Italia.
Consueti sono poi i furti per il recupero di
pregiate parti di ricambio meccaniche e di
carrozzeria.
I principali mercati di sbocco extraeuropei e
le rotte seguite delle autovetture rubate in

Italia sono: il Marocco, attraverso Francia e
Spagna; la Tunisia e l'Algeria, attraverso i
porti mediterranei francesi e italiani; i Paesi
dell'Est Europa, attraverso la Germania,
l'Austria e la Slovenia, oppure, attraversato
l'Adriatico, via Albania o Grecia; i Paesi del-
l'Africa Centro Occidentale, il Medio Orien-
te, i Paesi del Golfo Persico e il Giappone,
attraverso i porti italiani, del Nord Europa e
Regno Unito. Fiorente è, poi, il riciclaggio
nei Paesi dell'U.E., prevalentemente in Spa-
gna, Francia, Germania e Belgio.
Il traffico di autovetture, dunque, è caratte-
rizzato da una ramificazione internazionale
ed è sempre gestito da gruppi delinquenzia-
li organizzati. 

Qualche consiglio utile per gli automo-
bilisti?
È possibile fare molto per ridurre le probabili-
tà di rimanere vittime di furti. I consigli che si
forniscono sono regole semplici, dettate dal
buon senso, ma efficaci se osservate scrupo-
losamente.
Il primo consiglio è di dotare la propria auto-
vettura di un sistema antifurto, possibilmente
satellitare, adeguato al valore del mezzo e di
usarlo correttamente.
E’ bene, poi, prestare attenzione a dove si
parcheggia e preferire luoghi illuminati e fre-
quentati, evitando di posteggiare sempre nel-
lo stesso luogo.

La tecnologia 
satellitare oggi,

grazie all'aggiunta
di altri servizi 

oltre al tradizionale
antifurto, quali 

antipanico,
antirapina,

infomobilità,
è all'avanguardia
nelle chiamate di

emergenza manuali
o automatiche.

Il costo da sostenere
per proteggere 

il proprio mezzo 
è irrisorio rispetto al

danno che viene
provocato qualora si

subisca un furto.
E questo costo è

abbattuto dalla 
riduzione del prezzo

della polizza.
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Bene fa 
Viasat Group 
ad insistere 
ad investire in ricerca
e sviluppo 
e immettere sul
mercato dispositivi
sempre più sofisticati
e utili alla protezione
dell'automobilista/
cittadino a 360 gradi.

I modelli 
d'autovettura più 
rubati sono quelli 
di cilindrata piccola
e media.
In proporzione 
al parco veicolare
circolante,
al contrario,
i modelli d'autovettura
più rubati 
appartengono 
al segmento delle
grosse cilindrate 
e delle c.d.
auto d'élite.

Può sembrare inverosimile, ma moltissime au-
to vengono rubate proprio quando sono
aperte o addirittura con le chiavi inserite: an-
che se si lascia incustodita la propria vettura
per pochi secondi – ad es. per andare dal ta-
baccaio o dal giornalaio – bisogna sempre
portare con se le chiavi, dopo aver chiuso gli
sportelli ed attivato l’allarme nel caso sia in-
stallato. Tutte le volte che si parcheggia l’au-
tovettura in box, garage o cortili privati è
buona regola portare via le chiavi e chiudere
le porte.
Le autovetture moderne sono dotate diretta-
mente dal costruttore di un immobilizer, che
ne consente l’accensione solo utilizzando la
chiave originale; per tale motivo i ladri d’auto
sempre più spesso concentrano la propria at-
tenzione proprio sulle chiavi. Bisogna allora,
evitare di lasciarle incustodite in luoghi fre-
quentati (ristoranti, locali d’intrattenimento,
magari nei soprabiti o nelle borse lasciate nei
guardaroba), come pure affidarle a parcheg-
giatori non autorizzati.
Per le riparazioni, infine, è bene affidarsi sem-
pre a professionisti fidati. 

Un'ultima domanda. L'automobilista vit-
tima di furto cosa deve fare?
Per rendere più agevole il lavoro della polizia
dopo che il fattaccio è avvenuto, qualora non

si abbia installato un'apparecchiatura satellita-
re che attraverso la Centrale Operativa prov-
vederà a contattare direttamente il Cliente e le
Forze dell'Ordine, è importante avvisare im-
mediatamente del furto il 113, 112 e la cen-
trale della Polizia Municipale, segnalando
marca, modello, colore e targa del veicolo ru-
bato. La tempestività nell'informare le forze di
Polizia è determinante per ritrovare il veicolo. 
Chiedere poi che i dati di identificazione del
veicolo siano immediatamente inseriti nella
banca dati interforze, questo oggi è possibile
anche senza aver sporto formalmente la de-
nuncia di furto. Presentare, il prima possibile,
denuncia alla competente autorità di pubblica
sicurezza (Polizia di Stato, Carabinieri) facen-
dosi rilasciare la relativa attestazione. Fare in
modo che sulla denuncia di furto sia indicato
chiaramente: marca, modello, serie, anno di
immatricolazione, colore, targa, telaio. È im-
portante che tutti questi dati siano indicati,
nessuno escluso. 
Inoltre è importante indicare in denuncia tut-
te le informazioni che consentono di identifi-
care il tuo veicolo, partendo dal presuppo-
sto che nella maggioranza dei casi i dati di
identificazione originali (targhe e telaio)
vengono sostituiti, quindi ogni utile segno
di riconoscimento potrà essere utile per
identificare il veicolo.
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NOLEGGIO: FOTOGRAFIA 
DI UN'EMERGENZA

Presidente, quanto i furti dei mezzi, per i
noleggiatori, rappresentano un proble-
ma? Cosa dicono i numeri, le statistiche?
Qual è il settore più colpito?
I furti di auto costituiscono ancora oggi per
il nostro settore un grave problema, anche
se gli operatori si stanno adeguatamente
attrezzando per prevenirli e, nel caso, per
facilitarne il recupero più tempestivo, do-
tandosi di tecnologie avanzate. 
Secondo i nostri ultimi dati disponibili per il
noleggio a breve termine, i furti nel 2009
sono aumentati in numero assoluto del 4%,
toccando quota 1.222, di cui 1.179 vetture.

In compenso, le appropriazioni indebite di
veicoli da parte di clienti del rent-a-car sono
scese del 33%, passando da 542 a 364 ca-
si. In generale, costatiamo un'incidenza del
fenomeno sulla flotta media del breve ter-
mine di poco superiore all'1% che ha pur-
troppo causato un danno di 10,5 milioni di
euro. 
Una consistenza anche superiore, visti i vo-
lumi, la viviamo nel noleggio a lungo termi-
ne, dove i furti nel 2009 sono sì diminuiti
del 25,4%, ma riguardano pur sempre oltre
2.000 veicoli della nostra flotta e i danni
prodotti alle aziende del settore ammonta-

I furti di auto 
costituiscono ancora

oggi per il nostro
settore un grave

problema, anche se
gli operatori 

si stanno 
adeguatamente 
attrezzando per 

prevenirli dotandosi
di tecnologie 

avanzate.

Negli ultimi anni
sempre più operatori

del noleggio hanno
deciso di stringere

partnership con
aziende del mercato
antifurto, scegliendo

pertanto di tutelare
al massimo 

i propri beni.

I numeri parlano da soli: i furti, per i noleggiatori, sono un problema
grave. La situazione, insomma, è preoccupante e le società non posso-
no certo stare a guardare. Per correre ai ripari, i maggiori operatori di
settore stanno puntando con sempre maggior decisione sui sistemi di
protezione satellitare che, istallati nel veicolo, in caso di furto consente
alle Forze dell'Ordine di individuare e recuperare l'auto. Sul tema ab-
biamo incontrato Paolo Ghinolfi, Presidente ANIASA, l'Associazione
Nazionale delle industrie dell'autonoleggio, aderente a Confindustria.
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no a quasi 39 milioni di euro. Una cifra an-
cora troppo consistente e che pesa sull'atti-
vità aziendale.

Eppure piccoli dispositivi satellitari per-
metterebbero alle aziende di difendere i
propri mezzi dai furti e nel caso di rin-
tracciarli e recuperarli …
Concordo. Le nuove tecnologie antifurto
satellitari, in radiofrequenza o con scatole
nere, sono sempre più efficaci e consento-
no di ridurre concretamente i negativi im-
patti del fenomeno. La lotta contro il crimi-
ne, sempre più all'avanguardia e ben atten-
ta alle tecniche di furto delle auto, va com-
battuta anche a colpi di tecnologia. È per
questo motivo che negli ultimi anni sempre
più operatori del noleggio hanno deciso di
stringere partnership con aziende del mer-
cato antifurto, scegliendo pertanto di tute-
lare al massimo i propri beni.

Protezione della flotta non come costo,
ma come beneficio, come elemento com-
petitivo quindi …
Decisamente si. Come accennavo, tutte le
aziende oggi puntano a prevenire non so-
lo i danni connessi ai furti proteggendo la
flotta con i migliori sistemi, ma anche a li-
mitare i non lievi costi amministrativi e ge-
stionali legati ai furti. Nelle voci di bilancio
è diventato un costo non sacrificabile,

considerati anche i benefici che stiamo ri-
scontrando in termini di contrasto a questi
fenomeni criminali. 

La dimensione sicurezza è imprescindibi-
le per chi vuole operare in questo setto-
re. Cosa prevede negli anni a seguire?
La sicurezza dei driver e dei propri beni è da
sempre una priorità per le società di noleg-
gio che ogni anno si confermano principale
cliente e sostenitore del mercato automobi-
listico, contribuendo al costante ricambio
del parco circolante.
I veicoli delle flotte a noleggio, sia a breve
che a lungo termine, sono di ultima genera-
zione, costantemente manutenuti nel corso
del contratto di noleggio. Questa continua
ottimale gestione dei veicoli consente di ga-
rantire adeguati standard di sicurezza alle
aziende o ai clienti privati. Le nostre vetture
sono in gran parte dei segmenti medi alti
(anche se negli ultimi anni il fenomeno del
down-sizing-downgrading ha influito sulla
scelta dei modelli da parte delle aziende) e
quindi richiedono, a maggior ragione, di es-
sere protetti da eventuali azioni criminose.
Per questo motivo prevedo che nei prossimi
anni il mondo del noleggio guarderà sempre
con maggiore attenzione agli sviluppi delle
tecnologie antifurto per tutelare al meglio i
propri asset e fornire ai clienti sempre mag-
giori garanzie sui veicoli forniti.

Nelle voci di bilancio
la protezione 
è diventato un costo
non sacrificabile,
considerati anche 
i benefici che si 
riscontrano in termini
di contrasto a questi
fenomeni criminali.

Il mondo del noleggio
guarderà sempre con
maggiore attenzione
agli sviluppi delle
tecnologie antifurto
per tutelare i propri
asset e fornire 
ai clienti sempre 
maggiori garanzie 
sui veicoli forniti.
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CENTRALE VIASAT:
GIOIELLO “MADE IN ITALY”

Si parla di Viasat e si pensa subito alle
sua Centrale. È giusto definirla il “cuore
pulsante”, il “centro nevralgico” di ogni
servizio?
Giusto è dire poco. La nostra Centrale è
motore, forza, fantasia e bellezza di que-
st'Azienda. 
Ogni utente che ha bisogno di parlare a Via-
sat passa attraverso la nostra organizzazio-
ne. Ognuno dei nostri operatori è altamen-

te specializzato per poter offrire qualsiasi ti-
po di assistenza. L'attenzione è sempre mol-
to alta. I nostri operatori potrebbero ritro-
varsi al telefono con un Cliente che chiama
per gli auguri di Natale o con un trasporta-
tore che è sotto la minaccia di una pistola.
Ecco, con quest'esempio penso di aver de-
scritto in maniera veloce la nostra missione.
È chiaro che in mezzo a queste due ipotesi
un pò estreme c'è tutto il nostro know-how.

La Centrale Viasat 
è unica. La definirei

una sola famiglia
con un backup su 4
sedi diverse. Essere

contemporaneamente
presenti a Roma 

e a Torino, a Potenza
come all'Aquila 

lo riteniamo un plus
che contribuisce 

al nostro primato.

24 ore al giorno, sette giorni su sette, Natale, Capodanno, Ferragosto com-
presi. La Centrale Viasat non abbandona mai il proprio Cliente: è il cuore
pulsante del Gruppo. Grazie alla propria tecnologia e alla professionalità de-
gli operatori riesce nel 90% dei casi a recuperare l'auto sottratta al legitti-
mo proprietario nei primi 28 minuti dall'avvenuto furto. Non solo. Gestisce
quotidianamente interventi su incidenti, richieste di soccorso sanitario e
meccanico o in caso di aggressione, inviando tempestivamente sul posto
l'ambulanza, il carro attrezzi o le Forze dell'Ordine a seconda della necessi-
tà. Insomma, è il centro nevralgico di ogni servizio, un gioiello tutto made
in Italy. Ne abbiamo parlato con Nicodemo Magliocca, Responsabile dei
servizi info-telematici di VIASAT GROUP.
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1 milione di contatti, oltre 2 milioni di sms e
100 operatori specializzati. Questa è Viasat.

Quante sono le Centrali, che tecnologie uti-
lizzano, come sono organizzate. Insomma,
ce le può descrivere?
La Centrale Viasat è unica. La definirei una
sola famiglia con un backup su 4 sedi di-
verse. Essere contemporaneamente presen-
ti a Roma e a Torino, a Potenza come all'A-
quila lo riteniamo un plus che contribuisce
al nostro primato. Di giorno o di notte, du-
rante un terremoto oppure in una partico-
lare festività, non abbandoniamo mai il
Cliente. 
Ognuna di queste Centrali ha una propria
struttura organizzativa adeguatamente co-
ordinate tra loro. In ognuna di queste sedi
vengono svolti tutti i servizi primari di Via-
sat in modo da poter switchare nel mo-
mento del bisogno. 
Per poter offrire questo servizio utilizziamo
tecnologia prevalentemente made in Viasat.
Anche su questo aspetto preferiamo proget-
tare e sviluppare a casa nostra. Segno, chec-
ché se ne dica, che in Italia tutto ciò è possi-
bile. Siamo una bella realtà tutta Italiana che
non ha bisogno della Cina o di Taiwan per
poter essere al vertice della classifica.

Quali sono i numeri più significativi che
descrivono al meglio l'attività della Cen-
trale?
Come accennato in precedenza nel 2010
abbiamo sviluppato oltre 1 milione di con-
tatti che hanno portato i nostri operatori a
parlare con migliaia di nostri clienti. Milioni
di sms inviati per interagire con i nostri dis-
positivi. Oltre 100 operatori che spaziano tra
il data-entry e la sala operativa, passando
per il servizio clienti e l'help desk per poi fi-
nire alla phone collection. 
Chiunque parla di Centrale pensa immedia-
tamente alla sala operativa. Nel 2010, in
questo settore, abbiamo dato assistenza a
migliaia e migliaia di clienti in difficoltà me-
dica o meccanica. Senza dimenticare le cen-
tinaia di auto recuperate in seguito al furto.
Un servizio offerto ventiquattro ore su venti-
quattro, sette giorni su sette. Natale, Pas-
qua, Capodanno e Ferragosto compresi.
La Centrale, però, non è solo la sala operati-
va. Vantiamo un reparto autonomo di data-
entry che offre assistenza telefonica on line

ai nostri 1800 installatori e dealer certificati.
Non dimentico il Servizio clienti che offre al-
la nostra clientela le necessarie informazioni
su prodotti e servizi Viasat. Stesso reparto
che con notevole professionalità accoglie
anche le eventuali critiche trasformandole in
opportunità di crescita e di miglioramento.
La phone collection, invece,  dimostra anco-
ra una volta che in Viasat nulla è per caso.
Da diversi anni abbiamo strutturato un mini-
gruppo di operatori che telefonicamente
guidano i nostri Clienti nel trovare delle stra-
tegie personalizzate di pagamento. Tutti i
nostri concorrenti switchano in outsourcing
questo reparto. Viasat No. Viasat vuole sem-
pre parlare in prima persona con tutti. Sia
nella gioia che nel momento di difficoltà.  
Infine il reparto per eccellenza: l'help desk.
Questi sono gli angeli dei nostri terminali. Si
tratta di personale di estrazione tecnica in
grado di vigilare e sorvegliare su tutto il no-
stro parco installato. Parliamo di persone
che sono in grado di parlare ai nostri dispo-
sitivi dominandoli e interpretando ogni
eventuale malfunzionamento.

Come si organizzano gli interventi di
emergenza? Dal momento della chiama-
ta di soccorso cosa avviene?
Con la tranquillità e la professionalità che ci
contraddistingue facciamo parlare il Cliente
facendoci descrivere con meticolosa preci-
sione tutti gli eventi accaduti. Sia che si
tratti di un furto che di un soccorso medi-
co/meccanico; qualsiasi elemento inutile
può diventare fondamentale per erogare
con successo un servizio. Acquisite tutte le
informazioni vengono attivate le forze del-
l'ordine più vicine al cliente e qualora ser-
visse richiediamo con priorità massima l'in-
tervento del 118. 
Subito dopo prendiamo in consegna la pat-
tuglia preposta all'intervento teleguidando-

Nel 2010 abbiamo
sviluppato oltre 1
milione di contatti 
e dato assistenza a
migliaia di clienti 
in difficoltà medica
o meccanica.
Senza dimenticare 
le centinaia di auto
recuperate 
in seguito al furto.

Siamo Noi di Viasat
che guidiamo 
i soccorsi vicolo 
per vicolo, strada
per strada.
È una grande 
soddisfazione 
quando tutto termina
bene e con i vivi 
ringraziamenti 
del Cliente.
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la fino al luogo indicato dal nostro disposi-
tivo satellitare. In questi istanti si raggiunge
la maggior soddisfazione per un operatore
della sala operativa Viasat. Avendo la fortu-
na e il piacere di tele-assistere agli inter-
venti delle FF.OO, vieni catapultato in una
realtà tutta virtuale. È chiaro che il regista
di tutta questa operazione siamo Noi. Sia-
mo Noi di Viasat che guidiamo le FF.OO vi-
colo per vicolo; strada per strada. E questo
vi posso assicurare che è una grande soddi-
sfazione soprattutto perché termina con il
ritrovamento del veicolo e con i vivi ringra-
ziamenti del Cliente.

Garantire assistenza a migliaia di Clienti,
supportarli nei momenti di difficoltà, tal-
volta drammatici. Quanta professionali-
tà, responsabilità, competenza ci vuole
nello svolgere questa “missione”?
Il successo e la competitività delle Aziende
sono determinate dall'alta qualità del servi-
zio erogato e dalla costanza della prestazio-
ne. Da diverso tempo ci stiamo preoccupan-
do di migliorare i tre punti chiave: qualità,
continuità e rapidità. 
La nostra esperienza dimostra che avere
una organizzazione snella e di tipo “a petti-
ne” riduce di un 20% i tempi di intervento
garantendo in questo modo una importan-
te velocità di erogazione e un conseguente
aumento di produttività. Avere un approc-

cio “snello” non significa lavorare veloce-
mente, bensì strutturare dei processi azien-
dali veloci volti a far fluire il lavoro veloce-
mente.
Ecco, questa è la nostra professionalità e la
nostra responsabilità. Abbiamo il dovere di
analizzare singolarmente i processi Azienda-
li verificando che le singoli fasi di un pro-
cesso siano realmente di valore aggiunto e
dove non lo sono procedere alla loro sem-
plificazione. 

Un'ultima domanda. Quali sono le caratte-
ristiche principali che fanno dell'operatore
di Centrale, l'operatore della “Squadra
Viasat”?
Il nostro uomo deve essere innanzitutto una
persona equilibrata con molta voglia di fare.
Sicuramente con una buona dialettica e una
certa propensione ad adattarsi alle situazio-
ni che di volta in volta si presentano. 
L'iter da seguire non è dei più semplici. Do-
po diverse settimane passate in aula tra cor-
si di formazione su prodotti e servizi Viasat,
si passa ad una fase mista di affiancamento
seguiti da un proprio tutor. Dopo circa 2
mesi dall'inserimento un buon operatore
dovrebbe essere in grado di avere un mini-
mo di autonomia al telefono. 
Ovviamente questo è solo l'inizio. I gradi
di appartenenza verranno conquistati sul
campo!!!

La tecnologia è 
tutta made in Viasat.

Siamo una bella
realtà tutta Italiana
che non ha bisogno

della Cina 
o di Taiwan per poter

essere al vertice 
della classifica.
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59Protezione Furto

LE 10 REGOLE D'ORO PER
EVITARE I FURTI D'AUTO

1 Parcheggiare l'auto in un luogo sicuro, non
isolato e ben illuminato, preferibilmente in
un garage.

2 Una volta parcheggiata la vettura posizio-
nare le ruote in direzione opposta al centro
della strada, in pratica come si fa solitamen-
te nelle discese "indirizzando" l'auto verso il
marciapiede. 

3 Scontato, ma non banale. Assicurarsi con
certezza che la vettura sia effettivamente
chiusa: portiere, finestrini, eventuale tetto
apribile e portabagagli.

4 Mai, neanche per periodi brevissimi, lascia-
re l'auto incustodita con le chiavi collegate al
cruscotto e sempre in tema "chiavi", mai na-
scondere copie di scorta nei cosiddetti "luo-
ghi sicuri" (sotto il tappetino è tipico). Non
c'è nulla di più noto di... un posto segreto!

5 Se si lascia l'auto parcheggiata per un lun-
go periodo (ad esempio per le vacanze) to-
gliere tutti i documenti dal portaoggetti (li-
bretto, certificato di proprietà, assicurazione
ecc.).

6 Non lasciare mai in vista oggetti di valore o
che comunque suscitino la curiosità dei ladri,
come borse, macchine fotografiche, compu-
ter o giacche. Se proprio non è possibile por-
tarli con sé meglio riporli nel portabagagli.

7 Non dimenticare in auto soldi o carte di
credito e se possibile lasciare il portadocu-
menti aperto, i ladri si muovono muniti di
torce e mostrare il cassettino senza nulla di
significativo può essere molto utile.

8 Spesso i ladri non rubano la vettura, ma si
limitano ad usarla come "distributore" di ac-
cessori o benzina. Verificare quindi che il tap-
po del serbatoio sia effettivamente chiuso e
se possibile svitiamo e portiamo via l'antenna
dell'autoradio.

9 Di contorno ai furti non mancano poi le
aggressioni. E' quindi consigliabile (so-
prattutto di notte e con al volante donne
sole) tenere chiusi i finestrini e le portiere,
ricordandosi soprattutto quella del lato
passeggero.

10 Una recente tattica utilizzata dai ladri è
quella di rubare l'auto "sotto il naso" del
malcapitato automobilista. Una situazione
tipo vede i ladri incastrare un volantino nel
tergicristallo o applicare qualche oggetto di
metallo al terminale di scarico. In questo
modo il proprietario dell'auto è costretto a
scendere per togliere il volantino o per ca-
pire cosa causi il rumore sgradito. A questo
punto il ladro sale in auto e scappa. È quin-
di doveroso non abbandonare la vettura
anche solo per qualche secondo ed è con-
sigliabile togliere sempre la chiave dal cru-
scotto.

Queste sono solo alcune regole di compor-
tamento alle quali per difenderci dobbiamo
aggiungere i sistemi di antifurto tradiziona-
li. Il consiglio è quello di utilizzarne più di
uno, auspicabile uno satellitare insieme ad
uno meccanico. Questo perché non esiste
l'antifurto perfetto, i ladri specializzati sono
in grado di neutralizzarli tutti. Ma con il sa-
tellitare c'è la quasi certezza di poterla al-
meno ritrovare.

Ogni anno in Italia vengono rubate quasi 125mila automobili. L'ultimo da-
to si riferisce al 2010 quando furono per l'esattezza ben 124.197 le vetture
a "passare di proprietà" senza la volontà degli sfortunati automobilisti. Do-
po anni di "esperienza sul campo" la Polizia Stradale detta quindi un pic-
colo vademecum da seguire nel tentativo almeno di rendere più difficile la
vita dei topi d'auto.

L’auto va 
parcheggiata in 
luoghi sicuri e 
ben illuminati.

Portare le chiavi
sempre appresso 
e non nascondere
quelle di scorta 
in auto.

Proteggere la 
propria auto con 
dispositivi satellitari
è una garanzia 
di sicurezza.
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Autovetture rubate ritrovate

Autovetture rubate
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Valori senza dispositivo Viasat (autovetture)

Furti autovetture fascia medio-alta per mille auto circolanti
Media regioni più ad alto rischio (Lazio, Campania, Lombardia, Puglia, Sicilia) 24,0 x mille

Percentuali di recupero delle vetture rubate
Percentuali su vetture di valore elevato e marchi molto rubati 32%
(Mercedes, BMW, Audi e Volkswagen)

Vetture non ritrovate ogni mille circolanti
Media senza dispositivo Viasat 17,9 x mille

Valori con dispositivo Viasat (autovetture)

Furti autovetture fascia medio-alta per mille auto circolanti
Media regioni più ad alto rischio (Lazio, Campania, Lombardia, Puglia, Sicilia) 6,7 x mille

Percentuali di recupero delle vetture rubate
Percentuali su vetture di valore elevato e marchi molto rubati 75%
(Mercedes, BMW, Audi e Volkswagen)

Vetture non ritrovate ogni mille circolanti
Media con dispositivo Viasat 3,9 x mille

Furti auto Alta Gamma senza e con dispositivo Viasat

I VANTAGGI DEL
SISTEMA SATELLITARE VIASAT
I dati statistici medi confermano ed accentuano l’efficacia dei sistemi satel-
litari Viasat. Da rilevare lo scostamento sensibile nei confronti delle medie
nazionali sia in termini assoluti sia in percentuale:
• Minor rischio di furto.
• Maggior numero di veicoli recuperati. 
• Minor numero di veicoli non recuperati.

Furti e recuperi con e senza Viasat

Viasat Group,
grazie ad un 
esperienza di oltre
35 anni e ad oltre
800.000 satellitari
installati è leader
nella prevenzione
dei furti.

In caso di allarme
per furto, la centrale
operativa Viasat 
attiva opportuni 
interventi in meno 
di 120 secondi.

Questi risultati 
avvantaggiano 
le compagnie 
assicurative 
(riduzione dei rischi
e meno costi) 
e premiano 
l’automobilista 
(meno rischi 
e tariffe assicurative 
scontate).
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64 Dossier: Il futuro dei Trasporti e della Logistica

Quale è stato il trend dei prezzi delle po-
lizze Rc auto in Italia negli ultimi anni?
Questa domanda apparentemente semplice
non ha però una risposta univoca. Sintetizzerò
alcune opinioni opposte. 
Secondo il Rapporto annuale dell’ANIA, negli
ultimi cinque anni il prezzo medio dell'assicu-
razione Rc auto si è ridotto dell'11,8%. In

particolare, sottolinea l'associazione, la ridu-
zione è stata pari a -1,5% nel 2005, a -0,8%
nel 2006, a -2,7% nel 2007, -3,6% nel 2008
e -3,9% nel 2009. 
Secondo quanto rilevato dall'Osservatorio na-
zionale Federconsumatori, su un campione
che analizza il 67% del mercato, l’aumento
nello stesso periodo sarebbe di circa il 20 per
cento. I più penalizzati sarebbero i cinquanten-
ni, in classe 14 ed abitanti al Sud e i neopa-
tentati. Per il Codacons, “Nell'ultimo anno nel
nostro paese le tariffe Rc auto sono aumenta-
te del 15%, e la crescita abnorme delle polizze
(175% negli ultimi 15 anni) è dimostrata an-
che dal confronto con altri paesi europei.
Insomma si possono avere interpretazioni di-
verse poiché il mercato assicurativo nel ramo
Rc auto risulta segmentato e, a seconda di
quale categoria di assicurati venga conside-
rata, si possono raggiungere conclusioni an-
che opposte.

Mancano misure
volte ad aprire il

mercato assicurativo
ad una "sana" 

concorrenza,
combattendo 

i comportamenti 
collusivi e favorendo

l'ingresso delle 
compagnie straniere.

In Germania 
una polizza Rc auto

costa mediamente
222 euro, in Francia

172 euro,
e in Spagna 229.
In Italia, invece,
il costo medio è

compreso tra 900 e
1.000 euro.

Consumatori all’attacco contro il caro-Rc auto. Frodi in aumento, speculazioni
sugli indennizzi, riforme non completate, norme sul risarcimento diretto aggira-
te, garanzie ridotte. In una parola: servizio insoddisfacente. Tutti aspetti che ten-
dono a mantenere elevati i costi di una copertura che è obbligatoria per legge.
La polizza assicurativa è uno dei servizi più cari per le famiglie italiane. Tocca ora
al Governo e alle Organizzazioni competenti trovare quelle soluzioni, quel pac-
chetto di proposte condivise, necessarie per intervenire concretamente sul tema.
Magari partendo dal “satellite”. 

DOSSIER ASSICURAZIONI:
IL FENOMENO
“CARO POLIZZE”

Negli ultimi periodi le voci del mercato assicurativo dell'auto, ci portano so-
lo notizie negative; in Italia infatti stipulare o rinnovare una polizza RC auto
è diventato un dramma per tutti gli automobilisti in quanto le tariffe sono le
più care d'Europa. numeri alla mano, però, di quanto sono cresciute? Ci ri-
sponde Donatella Porrini, docente di Politica Economica all’Università del
Salento ed esperta del mercato assicurativo.

POLIZZE ITALIANE,
LE PIÙ CARE D’EUROPA
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65Dossier: Il futuro dei Trasporti e della Logistica

Il caro-polizze 
sarebbe anche 
determinato dalla
presenza rilevante 
di frodi, che secondo
le compagnie 
starebbe alla base
della differenza 
tra l’Italia e gli 
altri paesi.

I rimedi proposti 
sino ad oggi hanno 
il solo scopo 
di stimolare le 
assicurazioni a 
contenere i premi,
curando più 
i sintomi che le 
sue cause.

Si parla generalmente del caro-polizze.
Da quali voci è sostenuto?
Ovviamente l'andamento dei prezzi effettivi
riflette l’andamento dei costi. Sull’andamen-
to dei costi influiscono: l’uso della procedura
di risarcimento diretto; le diverse politiche di
controllo dei costi dei risarcimenti adottati
dalle compagnie, le politiche commerciali ef-
fettuate in termini di ristrutturazione dei por-
tafogli clienti, aree del territorio nazionale
coperte, tipologie di veicoli assicurati e rischi
assunti, con conseguenti effetti sulla doman-
da e sul confronto competitivo dell'offerta. Il
caro-polizze sarebbe anche determinato dal-
la presenza rilevante di frodi, che secondo le
compagnie starebbe alla base della differen-
za tra l’Italia e gli altri paesi.
Secondo dati forniti dall’ANIA però la fre-
quenza sinistri, definita come il rapporto tra
tutti i sinistri accaduti e denunciati con se-
guito (che hanno dato luogo a un risarci-
mento o lo daranno) nell'anno di generazio-
ne e i veicoli esposti al rischio di sinistro (mi-
surati in base ai giorni di esposizione in un
anno, cosiddetti veicoli-anno), è sempre
pressoché costante (per esempio nel 2010 è
stata pari al 7,76%, valore analogo a quello
del 2008). 

C’è chi dice che manca una vera concor-
renza nel settore. È così?
Possiamo affermare che l'abbassamento dei
premi deve presupporre un contesto di mer-
cato competitivo che spinga le imprese a ri-
cercare le migliori politiche di prezzo; nel
caso specifico dell'Italia la scarsa concorren-
zialità emerge anche dalle numerose deci-
sioni dell'Autorità antitrust (l'ultima è del
luglio 2000, confermata anche dal Consi-
glio di Stato). Di fronte a questa situazione
mancano misure strutturali, volte ad aprire
il mercato assicurativo ad una "sana" con-
correnza, combattendo i comportamenti
collusivi e favorendo l'ingresso delle compa-
gnie straniere. 
Di recente, la stessa Antitrust, poiché non ri-
esce a spiegare come mai i ripetuti interven-
ti del legislatore non siano serviti a frenare la
corsa dei prezzi, ha avviato un'indagine co-
noscitiva volta a verificare “L'andamento dei
prezzi e costi in tale settore, nonché le pos-
sibili implicazioni concorrenziali della disci-
plina attuativa della procedura di risarcimen-
to diretto”. Servirà a monitorare un settore

che nel 2009 ha superato i 17 miliardi di eu-
ro di raccolta premi, con un'incidenza del
46,3% sul totale rami danni e del 14,4% sul
portafoglio totale.

L’assicurazione Rc auto è uno dei servizi
più cari per le famiglie. Attraverso quali
misure è possibile abbassare il loro co-
sto? Esiste un pacchetto di proposte che
dia risposte efficaci sul tema?
Dopo il deferimento dell'Italia alla Corte di
Giustizia CE del 2003, sarebbe impensabile
varare ora un blocco dei premi che andrebbe
contro il principio comunitario secondo cui le
compagnie possono fissare liberamente i
prezzi. Tendendo conto di ciò, il problema del
caro polizze è stato affrontato presentando ri-
medi che hanno però il solo scopo di stimola-
re le assicurazioni a contenere i premi, curan-
do più i sintomi che le sue cause. 
Tra le norme approvate negli ultimi anni vi è
l'obbligo per le compagnie di aprire un sito
internet nel quale pubblicare le tariffe e la co-
stituzione di una commissione presso il Mini-
stero delle Attività produttive per ricevere se-
gnalazioni dei cittadini sugli aumenti ritenuti
eccessivi, valutarne la fondatezza e trasmet-
terli all'ISVAP. È stato poi ampliato dell'uso del
CID (il cosiddetto modulo di constatazione
amichevole) anche agli incidenti con danni al-
la persona. Questa forma di risoluzione "sul
posto" dei sinistri da parte dei diretti interes-
sati può comportare indubbi vantaggi in ter-
mini di riduzione dei contenziosi, di conteni-
mento dei tempi e delle spese di risarcimen-
to, e ridurre così i prezzi.
In tema di lotta alle frodi si è già da tempo co-
stituita una banca dati nazionale.

Un’ultima domanda. Affrontando tutte
le criticità nel settore Rc auto, è ipotizza-
bile una stima di quanto i consumatori
potrebbero risparmiare?
Ultima domanda a cui è difficile rispondere
per il fatto che permane l'incertezza sulla rea-
le quantificazione degli aumenti.
Possiamo però pensare che comunque i pre-
mi italiani dovrebbero allinearsi a quelli degli
altri paesi europei. Per esempio, in Germania
una polizza Rc auto costa mediamente 222
euro, in Francia 172 euro, e in Spagna 229. In
Italia, invece, il costo medio di una polizza Rc
auto è 5 volte più alto e compreso tra 900 e
1.000 euro.
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PERCORSI VIRTUOSI
... CERCASI

Direttore Verdone, il rapporto tra Socie-
tà di assicurazioni e consumatori si può
misurare anche con il grado di soddisfa-
zione che quest’ultimi hanno del setto-
re. Cosa può dirci al riguardo?
Occorre premettere che misurare il grado di
soddisfazione per un bene immateriale qual è
l’assicurazione non è agevole, in quanto l’ap-
prezzamento per il servizio assicurativo si per-
cepisce nel momento in cui si verifica il dan-
no per cui ci si è assicurati e non certamente
quando si paga il premio. Detto questo, la
soddisfazione o l’insoddisfazione possono mi-
surarsi a livello epidermico o a livello consa-
pevole. Se si resta a un livello emozionale,
chiedere a un assicurato se è contento, ad
esempio, di pagare la propria assicurazione
RC auto è quasi porre una domanda retorica:
nessuno risponderà che è contento. Chiedere
invece se si rende conto dei rischi che corre se
non si assicura e portarlo a ragionare su que-
sto prima di verificare la sua soddisfazione
sulla tutela ricevuta o sul servizio prestatogli
in caso di danno, è tutta un’altra prospettiva:
l’assicurato risponderà in modo consapevole
sulla sua esperienza effettiva.
Attraverso alcune indagini di customer sati-
sfaction che abbiamo commissionato a socie-
tà specializzate e che sono state condotte con
metodo (analisi quantitative e qualitative) ab-
biamo verificato che, al di là della scontata in-
soddisfazione espressa da coloro che hanno
vissuto un aumento di premio RC auto, il giu-
dizio sul servizio è mediamente positivo, per-
sino nell’assicurazione obbligatoria. 

Questo giudizio positivo da cosa sarebbe
dettato?
Rispetto anche a dieci anni fa, gli strumenti di

cui può avvalersi il consumatore sono ecce-
zionali. Attraverso internet si possono con-
frontare contratti e prezzi, verificando la con-
correnza tra imprese, che esiste ed è molto vi-
vace. Gli stessi intermediari debbono fornire
un’informativa precontrattuale completa e
chiara e soprattutto debbono verificare, nel
colloquio con il potenziale assicurato, l’ade-
guatezza del contratto proposto rispetto alle
esigenze del consumatore.

Prende sempre più piede la polizza per-
sonalizzata, cioè calibrata secondo le esi-
genze o le caratteristiche dell’automobi-
lista. Quali i vantaggi per il consumatore?
E quali per la Compagnia assicurativa?
La personalizzazione del rischio, entro i limiti
della tecnica assicurativa (che esige la forma-
zione di categorie di rischi omogenei in base
al principio di mutualità) è un vantaggio sia
per il consumatore che per l’impresa. Contra-
riamente a quanto si crede, la c.d. asimmetria
informativa è una condizione che subisce l’as-
sicuratore quando si trova di fronte un con-
traente di cui all’inizio sa pochissimo. La per-
sonalizzazione consente di conoscerne le ca-
ratteristiche per tarare meglio la sua propen-
sione al rischio. Il vantaggio per il consumato-
re è di essere misurato appunto sulle sua rea-
le rischiosità. Ovvio che esistono rischi più in-
tensi e meno intensi, ma ognuno avrà la pos-
sibilità di pagare il premio equo, vale a dire
quello proporzionato al suo indice.  

L’istallazione di apparati satellitari per-
mette di immagazzinare dati che risultano
utili per una corretta gestione della poliz-
za assicurativa, con un forte impatto sulla
sicurezza e sulla riduzione dei costi per

Tanti gli strumenti 
di cui può avvalersi

il consumatore:
attraverso internet si
possono confrontare

contratti e prezzi,
verificando 

la concorrenza 
tra imprese.

Oggi si può 
personalizzare la

propria polizza; 
i vantaggio per il
consumatore è di

essere misurato 
sulle sua reale 

rischiosità.

Consumatori sul piede di guerra; RC auto le più care d’Europa; Automobi-
listi di tutta Italia ribellatevi al caro-polizze. Sono solo tre titoli di giornali
usciti recentemente e che fotografano l’enorme grado di insofferenza dei
consumatori nei confronti dei costi troppo elevati delle polizze e, forse, an-
che della propria compagnia. E proprio sul rapporto tra le assicurazioni e
assicurati, abbiamo intervistato Vittorio Verdone, Direttore Auto, Distri-
buzione, Consumatori e Servizi alle Imprese dell’ANIA.
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l’automobilista. È auspicabile una maggio-
re diffusione?
È senza dubbio auspicabile la diffusione di
strumenti che non solo aiutano gli assicurato-
ri a misurare e  a gestire i rischi, ma fornisco-
no agli assicurati una protezione maggiore in
caso di incidente, piuttosto che nell’ipotesi di
furto del veicolo. Anche in questo caso i van-
taggi che offre la tecnologia vanno in tutte e
due le direzioni.

L’istallazione di questi dispositivi permet-
tono poi alle Compagnie di difendersi
dalla frodi. È così? E quanto è diffuso
questo fenomeno?
Sì, certamente, a condizione che si affermi
presso la magistratura il convincimento che
queste strumentazioni forniscono elementi di
prova valutabili in un giudizio civile o penale.

Direttore, le chiedo un’ultima cosa. Qual è
il punto d’incontro del rapporto tra assi-
curazioni e consumatori? Quando recipro-
camente possono ritenersi soddisfatti? 
Se parliamo di assicurazione RC auto, che co-
stituisce il tema più delicato, la soddisfazione

reciproca può raggiungersi solo eliminando
l’enorme dispersione di risorse che il sistema
sconta a causa di comportamenti fraudolenti
o semplicemente opportunistici (ma consenti-
ti dalla legge): si pensi al numero immotivato
di danni lievissimi e spesso inesistenti che le
imprese sono costretti a pagare per presunti
feriti, anche a causa di una normativa lasca e
generosa. Si parla di più di mezzo milione di
casi per un importo di 1,7 miliardi (il 13% del
costo complessivo dei sinistri).
Il sistema bonificato dai costi impropri per-
metterebbe alle compagnie di ritrovare l’equi-
librio tecnico e il margine di utile necessario
per ogni azienda e ai consumatori di pagare
prezzi più bassi. Il percorso virtuoso però è
impegnativo e non può essere condotto solo
dagli assicuratori. La politica legislativa e giu-
diziaria deve fare la sua parte.  E mi permetto
di dire che anche i cittadini possono fare mol-
to, emarginando i furbi e i disonesti. Occorre
una nuova cultura della legalità a tutti i livel-
li. Dai comportamenti sulla strada a quelli in
occasione della tutela dei propri diritti: chie-
dere solo il danno effettivamente subito e
non oltre.

TELEMATICA E 
ASSICURAZIONE AUTO:
BINOMIO VINCENTE

La tecnologia 
satellitare offre 
una via di uscita 
ai rialzi delle polizze,
riducendole,
ed ha un effetto 
decisivo sul versante
sicurezza.

La tecnologia 
e i servizi telematici
a bordo veicolo
stanno modificando
il modo di vivere
l’automobile.
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Il mondo dell’auto sta vivendo una fase de-
licata e di forte evoluzione, ma al contem-
po ricca di stimoli e nuove opportunità per
il cliente. 
Una delle principali innovazioni che sta cam-
biando l’approccio del guidatore a questo
mondo è quello che la tecnologia telematica,
delle black-box e dei servizi collegati, può at-
tuare nell’assicurazione Auto che ad oggi ri-
sponde ad un modello di business sempre
più consolidato e sempre meno competitivo.
La tecnologia satellitare, le OBU – On Board
Unit e i servizi telematici a bordo veicolo
stanno modificando il modo di vivere l’auto-
mobile, in particolare educando l’approccio

del guidatore ai servizi ad esso connessi, e
ciò a cui stiamo assistendo sono cambiamen-
ti strutturali.  I Clienti cercano sempre più tra-
sparenza, vantaggi tangibili e ottimizzazione
del rapporto costi/benefici, ed è chiaro che in
un futuro non lontano tutto il business assi-
curativo Auto e l’organizzazione dei processi
ad esso connessi rifletteranno tali cambia-
menti. 
Le scatole nere e le partnership telematiche
dei fornitori con le compagnie assicurative
stanno aprendo la porta ad alternative più
convenienti per i consumatori, spingendo a
un approccio più competitivo rivedendo i tra-
dizionali modelli relazionali assicurazione-

A cura di Andrea Jurkic - Responsabile Innovazione e Partnership Tecni-
che, Marketing Strategico del Gruppo Generali.
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cliente, di gestione sinistri, assistenza al gui-
datore e liquidazione danni. Lo sviluppo tec-
nologico altresì accelera il cambiamento an-
dando a modificare gli equilibri di asimmetria
informativa esistenti e basati su proprietà
delle informazioni e capacità esclusiva di pro-
filazione del rischio, ma al contempo miglio-
ra il rapporto fiduciario con gli assicurati au-
mentando la sicurezza loro garantita.
Date la complessità e l’incertezza che sempre
più caratterizzano tale mercato, non è più
possibile dare per scontato che il modo in cui
si sono sempre fatte le cose sarà sostenibile
anche in futuro. 
In queste poche righe, sarà brevemente pre-
sentato l’approccio del Gruppo Generali al
mondo della telematica, il cui scopo è quello
di fare leva anche sull’innovazione per uno
sviluppo di successo, collegando le expertise
che nascono dalle diverse Compagnie e cul-
ture del Gruppo e di consolidare i punti di
forza tradizionali convogliando nuove ener-
gie e adottando sistematicamente un ap-
proccio di centralità del cliente.
A tal fine sono stati attivati tavoli di lavoro
congiunti interaziendali e interfunzionali nei
quali responsabili provenienti dalle diverse
realtà del Gruppo Generali si dedicano alla
realizzazione di progetti strategici per rico-
struire il rapporto relazionale basato sulla fi-
ducia reciproca con l’interlocutore primo, il
cliente, destinatario e beneficiario dei servizi

erogati.  Lo spirito di queste iniziative non è
solo indirizzato all’individuazione di un nuo-
vo modo per fare pricing, ma è volto a rico-
noscere i bisogni espressi o latenti dei consu-
matori e attraverso i loro stimoli sviluppare
soluzioni assicurative che soddisfino in modo
nuovo queste necessità. Tale attività necessi-
ta di trovare momenti di confronto e condivi-
sione delle conoscenze e rispettive esperien-
ze con realtà di fornitura telematica che han-
no sperimentato tecnologie all’avanguardia e
portato sul mercato nazionale e internazio-
nale prodotti e servizi pronti a rivoluzionare
le regole di mercato vigenti.
La presenza del Gruppo nei territori in cui
opera è radicata nel tempo e nella struttura
sociale, e questo gli consente di avere fiducia
in ciò che fa e di operare al meglio. Il Grup-
po Generali non solo continua necessaria-
mente a lavorare nel proprio core business
con lo stesso successo di prima e dove possi-
bile migliorando, ma il suo nuovo impegno è
anche questo, assumersi un rischio nel lan-
ciare nuovi concetti di business e nuovi posi-
zionamenti in linea con le strategie di cresci-
ta definite dai vertici aziendali e volte a con-
frontarsi tempestivamente con le evoluzioni
normative, con i nuovi paradigmi di relazione
con il Cliente, con la presenza di competitor
sempre meno condizionati da prodotti e mo-
delli tradizionali.
Ecco perché il Gruppo Generali è presente

Le partnership 
telematiche dei 

fornitori con 
le compagnie 

assicurative stanno
aprendo la porta 

ad alternative più
convenienti per 
i consumatori,

rivedendo 
i tradizionali modelli

relazionali 
assicurazione-cliente.

Oggi il Gruppo 
Generali è presente

nel mondo delle 
polizze auto con 

tecnologia satellitare
di ultima generazione

con molteplici 
soluzioni e servizi

differenziati.
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nel mondo delle polizze auto con tecnologia
satellitare di ultima generazione con molte-
plici soluzioni e servizi differenziati: dai pro-
dotti che offrono il massimo della protezio-
ne, di assistenza e antifurto satellitare 24h su
24, alle soluzioni usage-based insurance che
premiano lo stile di guida.
Con la semplice installazione di geolocalizza-
tori all’interno dell’auto, le coperture e assi-
stenze offerte sono molteplici:  in caso di fur-
to per localizzare il veicolo; in caso di inci-
dente grave per attivare immediatamente ed
in automatico i soccorsi; in caso di sinistro, se
ci sono contestazioni tra i veicoli coinvolti,
per ricostruirne la dinamica allo scopo di so-
stenere le ragioni del nostro assicurato.
Soprattutto, grazie a sistemi applicativi
esperti e basati su algoritmi proprietari, le so-
luzioni sviluppate sono addirittura in grado di
calcolare, per la prima volta in Italia, lo stile
di guida dei clienti assicurati in funzione di
parametri di sicurezza quali: rispetto dei limi-
ti di velocità, esposizione al rischio per fascia
oraria in combinazione con la tipologia di
strada percorsa, intensità delle accelerazio-
ni/decelerazioni durante la guida.
Tutto ciò consente alle Società presenti sul
mercato con tali soluzioni, non solo di ga-
rantire una scontistica ex-ante ai sottoscritto-
ri di nuove polizze telematiche, ma sempre di
più permette loro di misurare e premiare lo
stile di guida responsabile generando crediti
che il cliente accumula e può in qualsiasi mo-
mento visualizzare collegandosi al sito dedi-
cato. Tale importo verrà riaccreditato al rin-
novo di polizza sotto forma di sconto. Siffat-
ti sistemi premianti permettono di rinsaldare
il rapporto fiduciario tra guidatori virtuosi e

Compagnie di Assicurazioni, anche in caso di
incidente. 
Non da ultimo, le Compagnie del Gruppo
Generali continuano ad ampliare la propria
offerta allargando la gamma di punti di con-
tatto con il Cliente e sviluppando nuovi servi-
zi con applicazioni per smartphone e tablet
basati sulle tecnologie offerte dalle diverse
piattaforme esistenti.
Tra i vari servizi gratuitamente offerti si pos-
sono avere alla portata di mano le informa-
zioni necessarie legate al mondo assicurativo
e automobilistico oltre alla possibilità di de-
nunciare il sinistro direttamente dallo smart-
phone, individuare sulla mappa l’agenzia più
vicina alla propria posizione, trovare i riferi-
menti e le indicazioni delle carrozzerie fidu-
ciarie  o delle cliniche convenzionate più co-
mode alle proprie esigenze, consultare sul
proprio device il traffico stradale dell’area de-
siderata. 
Inoltre nelle app Generali sono state inserite
la funzione di ricerca degli installatori di
black-box, dove l’utente, sulla base della pro-
pria Compagnia e polizza assicurativa, può
scegliere l’installatore che preferisce e con-
tattarlo direttamente dal proprio telefono.
Grazie ai partner tecnologici e di servizio
scelti, il Gruppo Generali si conferma pionie-
re,  rispetto ai principali competitors assicu-
rativi del mercato italiano, nel mondo delle
soluzioni telematiche installate sul veicolo e
delle applicazioni mobile potendo offrire ai
propri clienti un’assistenza sempre più com-
pleta e semplice da utilizzare, nonché garan-
tendo loro una profilazione tariffaria in base
al rispetto del codice della strada e alla qua-
lità dello stile di guida.

IL CORAGGIO DI CAMBIARE

Il Gruppo propone
nuovi prodotti 
che offrono il massi-
mo della protezione,
di assistenza e 
antifurto satellitare
24h su 24 e soluzioni
usage-based 
insurance che 
premiano lo stile 
di guida.

Le Compagnie 
del Gruppo Generali
continuano ad 
ampliare la propria
offerta allargando 
la gamma di punti 
di contatto con il
Cliente e sviluppando
nuovi servizi con 
applicazioni per
smartphone e tablet.

Le iniziative 
per intervenire 
efficacemente 
sul fenomeno caro
polizze non segnano
un cambiamento 
radicale del Sistema
ma promuovono
semplici interventi
correttivi che 
si rivelano non 
risolutivi.
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A cura di Paolo Ravicchio - Responsabile Canale Assicurativo Viasat Group.

Da una parte gli automobilisti denunciano il
caro r.c.a., a maggior ragione se confrontato
con gli altri paesi europei, e invocano giusta-
mente una riduzione dei premi di polizza; dal-
l’altra le imprese di assicurazione segnalano
correttamente la numerosità dei fenomeni
fraudolenti, primato tutto italiano, a giustifi-
cazione dei rincari. Tale contrapposizione si ri-
presenta ormai regolare e immutata da molti
anni in occasione di ogni aggiornamento di

tariffa, nonostante i dibattiti, i tavoli di lavoro,
le consultazioni che puntualmente ne seguo-
no a livello istituzionale e politico in risposta al
clamore mediatico ed alle richieste delle asso-
ciazioni dei consumatori. 
Le iniziative che scaturiscono, infatti, raramen-
te segnano un cambiamento radicale del Si-
stema, unica vera soluzione, ma più frequen-
temente promuovono semplici interventi cor-
rettivi dell’attuale modello che si rivelano non
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risolutivi e, in alcuni casi, addirittura contro-
producenti. 
E’ il caso, solo per citare gli ultimi in ordine
cronologico, delle “lenzuolate” dell’ex Mini-
stro dello Sviluppo Pierluigi Bersani e della pro-
cedura di Risarcimento Diretto per la liquida-
zione dei sinistri. Entrambi i provvedimenti
hanno alterato, fino a sovvertire, i già precari
principi e criteri per la corretta valutazione del
rischio e conseguente individuazione del giu-
sto premio. 
Il risultato è stato infatti un peggioramento
dell’andamento tecnico su questo specifico
ramo (tornato negativo proprio dal 2007, do-
po un decennio di graduale miglioramento) al
quale le Compagnie hanno risposto immedia-
tamente con un aumento generalizzato delle
tariffe, in particolare per le classi di più alto
merito che cessano di essere garanzia di minor
rischio. Ciò ha prodotto una tendenza al livel-
lamento della scala bonus-malus “ufficiale”
che, anche per il conseguente e inevitabile ri-
corso delle imprese di assicurazione a sistemi
di classificazione interni sempre più articolati,
ha così ulteriormente e definitivamente perso
il proprio ruolo di indice universale di valuta-
zione del rischio. Quale conseguenza del falli-
mento di questo meccanismo, stiamo assi-
stendo ad un graduale ritorno a formule di ta-
riffazione a franchigia che tralasciano la valu-
tazione della specifica propensione del singo-
lo assicurato per basarsi sulla generica proba-
bilità di verificarsi dell’evento. 
Tale passaggio è stato incentivato dall’introdu-
zione dell’Indennizzo Diretto (sempre 2007)
che, sconvolgendo i criteri liquidativi tipici del-
l’r.c.a., ha spostato ulteriormente l’attenzione,
dalla responsabilità dell’incidente alla loro
semplice frequenza. Il trasferimento dell’one-
re di gestione del sinistro, dall’assicurazione
del responsabile all’assicurazione del danneg-
giato, potendo quest’ultima rivalersi sulla pri-
ma solo per un importo forfetario, espone in-
fatti la Compagnia al rischio di dover sostene-
re un costo anche nel caso in cui l’assicurato
abbia ragione, qualora l’importo risarcito su-
peri il forfait. La differenza, pertanto, non sta
più nella responsabilità del sinistro, ma nel lo-
ro numero e nel loro valore rispetto al forfait
stesso.   
L’intento ammirevole del legislatore di agevo-
lare economicamente i guidatori più giovani e
di rendere più virtuoso il meccanismo di risar-
cimento del danno si è pertanto, paradossal-

mente, tradotto in un rincaro per tutti. 
È la conferma della necessità di abbandonare
la politica dei ritocchi e aggiustamenti a favo-
re di un mutamento radicale. Ora è possibile!
Bisogna solo avere il coraggio di cambiare. Se
infatti, in passato, un atteggiamento conser-
vativo era inevitabile per l’assenza di strumen-
ti di rinnovamento, adesso, l’evoluzione della
telematica di bordo permette di ripensare a
tutto il sistema dell’assicurazione auto: alle
tradizionali funzioni antifurto si sono affianca-
te quelle per la sicurezza del conducente, dei
passeggeri, delle merci trasportate e, soprat-
tutto, per la “gestione tecnologica” della ga-
ranzia r.c.a. e dei relativi sinistri. Funzioni, que-
st’ultime, che volutamente non si vogliono ri-
condurre semplicemente al concetto, spesso
utilizzato in senso negativo, di “scatola nera”.
I dispositivi, infatti, non solo registrano le in-
formazioni che consentono di ricostruire la di-
namica di un incidente, ma ne rilevano in tem-
po reale il suo verificarsi (inviando contestual-
mente un allarme alla Centrale operativa per
l’attivazione, immediata e georeferenziata,
degli eventuali soccorsi) e memorizzano i dati
statistici relativi all’utilizzo del veicolo (dove,
quando e come si guida). 
Tutto questo si traduce nella possibilità di con-
cepire nuove formule tariffarie, finalmente ca-
paci di creare la polizza su misura del cliente,
ritornando a ponderare il premio in base al-
l’effettivo e specifico rischio, e di riorganizzare
completamente il processo di liquidazione si-
nistri in termini di efficienza e di efficacia. Inol-
tre è dimostrato che l’installazione di tale tec-
nologia sui veicoli ha effetti positivi sulla sini-
strosità e sull’annoso problema delle frodi. In
particolare, per quanto riguarda il primo
aspetto, numerose sperimentazioni hanno
permesso di riscontrare una riduzione della
frequenza degli incidenti e della loro gravità
grazie ad un miglioramento dello stile di gui-
da indotto dalla presenza del dispositivo sulla
vettura. In relazione invece al fenomeno delle
frodi, la tecnologia ha una funzione preventi-
va, come deterrente, e repressiva, come vali-
dissimo strumento per l’accertamento e la
contestazione del reato.
Quanto descritto non è fantascienza, ma è
realtà e si chiama assicurazione telematica: la
soluzione che può mettere finalmente d’ac-
cordo automobilisti e Compagnie consenten-
do di ridurre le tariffe attraverso una reale di-
minuzione del rischio ed una effettiva propor-
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L’ANTIDOTO ANTICRISI
PASSA PER IL SATELLITE
“Nell’ottica di potenziare la trasparenza nel settore RC Auto e miglio-
rare il rapporto tra compagnia e assicurato, è necessario una maggiore
chiarezza e trasparenza delle condizioni contrattuali assicurative e so-
prattutto una modalità lessicale più semplificata poiché rivolta al con-
sumatore, da sempre parte debole nei contratti di adesione, che gene-
rano una asimmetria contrattuale a danno della parte meno informata
e meno addentro alla materia specifica”. A parlare è Tina Napoli co-
ordinatrice programmi e campagne a tutela del consumatore Cittadi-
nanzattiva. L’abbiamo intervistata.

Partiamo da oggi. Fanno scalpore gli au-
menti ai danni dei consumatori. La denun-
cia è della stessa Isvap. Cosa pensa in pro-
posito? Qual è la posizione di una impor-
tante associazione dei consumatori qual è
Cittadinanzattiva? 
L’assicurazione Rc auto è uno dei servizi più co-
stosi per le famiglie italiane. Nella maggior par-
te dei casi è un’intera mensilità che passa dal
bilancio familiare alle Compagnie assicurative
e non è tollerabile che le tariffe aumentino in
questo modo. Cittadinanzattiva chiede una

maggiore chiarezza e trasparenza delle condi-
zioni contrattuali assicurative e soprattutto una
modalità lessicale più semplificata poiché rivol-
ta al consumatore, parte debole (i contratti di
adesione generano una asimmetria contrat-
tuale a danno della parte meno informata e
meno addentro alla materia specifica) e una
più efficace azione di vigilanza e di regolamen-
tazione delle tariffe RC Auto, aumentate anco-
ra nel 2010, da parte della stessa Isvap.

Ma che livello di conoscenza hanno i con-
sumatori sulla polizza assicurativa della
propria autovettura?
Secondo i dati emersi dalla ricerca di Cittadi-
nanzattiva “Mi rischio la polizza”, di sicuro in-
teresse sono le modalità di scelta della compa-
gnia di assicurazione: il 56% del nostro cam-
pione afferma di aver effettuato la scelta su
consiglio di amici o parenti, il 22% confrontan-
do i preventivi predisposti da diverse agenzie, il
7% comparando i preventivi pubblicati sui siti
web delle compagnie di assicurazione, il 6%

L’assicurazione 
Rc auto è uno dei
servizi più costosi
per le famiglie 
italiane. Nella 
maggior parte dei
casi è un’intera
mensilità che esce
dal bilancio 
familiare.

Istallare dispositivi
satellitari sulla 
propria autovettura
ha un effetto decisivo
sulla sicurezza 
e sul costo della 
polizza, riducendola
sensibilmente.
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zione tra questo e il premio. 
Molte imprese di assicurazione stanno infatti
realizzando e promuovendo polizze tecnologi-
che e con ottimi risultati (tecnici e commercia-
li), ma si avverte tuttavia il timore, soprattutto
a livello istituzionale e politico, di avviare un
rinnovamento radicale. Toccherà così assiste-
re, per qualche tempo ancora, ad interventi
che, nel perfetto spirito del “Gattopardo”,
tenteranno di cambiare qualcosa perché poi
tutto rimanga com’è. A questo proposito è
esemplificativo il Disegno di Legge sull’Agen-

zia Antifrode (licenziato alla Camera ed ora al-
l’esame del Senato) che punta a contrastare
l’illegalità attraverso la creazione di un organi-
smo dedicato che, essendo privo dei necessa-
ri poteri di polizia giudiziaria, appare già come
un inutile appesantimento burocratico e i cui
cospicui costi di finanziamento ricadranno ul-
teriormente sugli assicurati. E in tutto questo
nessun cenno ai vantaggi che, a tal fine, po-
trebbe apportare la telematica di bordo. Ma
ciò nonostante il futuro è segnato. Bisogna
solo avere il coraggio di cambiare.       
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RCA; solo il 22%
confronta i preventivi

predisposti da 
diverse Agenzie.

impiegando motori di ricerca dedicati. Com-
plessivamente, gli intervistati hanno un livello di
conoscenza alquanto superficiale della propria
polizza RCA. E ancora, mentre una piccola, ma
significativa, percentuale (11%) non è in grado
di indicare quale formula tariffaria gli venga ap-
plicata, la maggioranza del campione (52%)
non è in grado di indicare se il proprio contrat-
to contenga clausole limitative della responsa-
bilità a favore dell’assicuratore. Tra queste ulti-
me, comunque, le più “gettonate” sono la
clausola di franchigia relativa (21%) ed assolu-
ta (15%), seguono le clausole di scoperto e di
rivalsa sull’assicurato (entrambe 5%) ed altre
(2%). 

C’è la possibilità di calibrare la polizza se-
condo gli stili di guida, i chilometri percor-
si, a consumo. Quanto è diffusa la persona-
lizzazione della propria assicurazione?
In un mercato aperto alle liberalizzazioni le op-
zioni offerte ai potenziali clienti delle compagnie
assicurative aumentano. Sono molto diffuse le
offerte di polizze assicurativa RC auto persona-
lizzate, ovvero quelle che non si basano, per la
determinazione del premio, solo sul meccani-
smo di bonus e malus, ma introducono nuovi e
più vari criteri, come l’uso che si fa della propria
vettura. In alcuni casi, personalizzare aiuta mol-
to a tenere le spese sotto controllo, e negli ulti-
mi anni sono aumentati i consumatori che scel-
gono in maniera consapevole la proprio polizza.

Si parla diffusamente ormai di “assicurazio-
ni satellitari”. Istallare cioè dispositivi satel-
litari sul proprio mezzo permette di innal-
zare la sicurezza degli automobilisti e di ab-
battere i costi della propria polizza assicu-
rativa. È questa la “strada maestra”?
Tecnologia satellitare, polizza assicurativa e
sicurezza sono tre facce del medesimo pro-
blema. Sul fronte della sicurezza stradale alla
tecnologia viene riconosciuto un ruolo di ri-
levo per difendere gli automobilisti da even-
tuali furti dell’auto, ma anche come prote-
zione personale. Sul fronte dei costi e delle
prestazioni delle polizze, poi, i dispositivi sa-
tellitari hanno già giocato un ruolo positivo
per i consumatori poiché hanno contribuito
alla riduzione dei prezzi e ad elevare la quali-
tà delle prestazioni offerte dagli assicuratori.
Quindi si, per rispondere alla sua domanda, è
certamente una strada da perseguire anche
nel futuro.

La tecnologia satellitare è ormai accettata
da tutti le controparti come testimone
“super partes” per una gestione corretta
della liquidazione dei sinistri. Le compa-
gnie assicurative si possono difendere dal-
le frodi, gli automobilisti si sentono più
tutelati dall’uso corretto dei dati. Cosa
pensa in proposito?
Di certo la diffusa presenza di dispositivi sa-
tellitari sui veicoli costituirebbe un utile de-
terrente di comportamenti fraudolenti volti a
simulare o ad esagerare dolosamente le con-
seguenze degli incidenti, e sarebbe auspica-
bile in particolar modo per quanto concerne
i danni alla persona. Penso che il cliente
“corretto” si sentirà così protetto dal satelli-
tare anche nella difesa delle proprie legittime
aspettative di indennizzo e avrà un motivo in
più per essere soddisfatto dell’offerta della
propria Compagnia che, dal canto suo, ot-
terrà interessanti risparmi di tempo nella ge-
stione delle pratiche di rimborso e, in buona
sostanza, di liquidare più rapidamente il giu-
sto, ridurre il contenzioso e il ricorso all’auto-
rità giudiziaria. 

Infine, in cosa dovrebbe migliorare il rap-
porto tra compagnia e assicurato?
La RC Auto rimane il campo di maggiore cri-
ticità all’interno del settore dei servizi assicu-
rativi. In questo ambito sono diverse le nuo-
ve tutele apportate anche dalle normative
più recenti (vedi il Dlgs.209/05, le c.d. Leggi
Bersani L.248/06 e L.40/07) tra le quali spic-
cano sicuramente le liberalizzazioni tariffarie
e l’introduzione del risarcimento diretto del
danno, che hanno contribuito all’apertura
del mercato assicurativo, favorendo la con-
correnza e la trasparenza delle proposte con-
trattuali al fine di ampliare la tutela del citta-
dino consumatore.
L’indennizzo diretto è stata infatti una delle
novità legislative che le Associazioni dei con-
sumatori hanno accolto con maggiore favore
ed entusiasmo, ravvisando in esso uno stru-
mento più snello finalizzato all’accelerazione
delle procedure di liquidazione dei sinistri.
Tale innovazione avrebbe dovuto determina-
re tra i suoi effetti quella di produrre una
concreta e rilevante riduzione degli importi
dovuti dagli assicurati a titolo di spese legali,
ponendo peraltro le premesse per possibili
successive politiche di settore finalizzate alla
diminuzione delle tariffe RC auto.
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ISTRUZIONI PER L'USO

Come funziona la liquidazione dell'assi-
curazione per avvenuto furto? Qual è l'i-
ter da seguire? Ed in genere, quanto tem-
po passa?
La prima cosa da fare nel caso in cui sia stata
rubata la propria auto è recarsi a sporgere una
denuncia di furto presso i carabinieri o la poli-
zia. Nel caso in cui anche il libretto di circola-
zione e/o il certificato di proprietà siano stati
rubati insieme al veicolo, è necessario indicare
esplicitamente questa circostanza nella de-
nuncia, perché per avere il risarcimento tali
documenti devono essere consegnati alla
Compagnia o dimostrare che sono stati ruba-
ti. Entro tre giorni dal furto bisogna comuni-
care il fatto alla propria compagnia di assicu-
razione attraverso una raccomandata con ri-
cevuta di ritorno contenente la denuncia ef-
fettuata. Per avviare le pratiche di liquidazio-
ne, bisogna inviare alla Compagnia la copia
autenticata della denuncia e l'estratto crono-
logico del P.R.A. Inoltre, è necessario include-
re una copia del certificato di chiusura dell'in-
chiesta, con il quale l'Autorità competente di-
chiara di aver tentato senza successo di rin-
tracciare il veicolo. Questo documento viene
rilasciato dalla Procura della Repubblica del
luogo dove è avvenuto il furto. La Compagnia
dovrebbe effettuare la liquidazione del risarci-
mento entro 30 giorni dalla segnalazione.

L'importo risarcito è precisamente quello
pattuito con l'assicurazione al momento
della stipula del contratto o ci sono delle
penali e/o franchigie da tenere conto?
L'importo risarcito sarà quello corrispondente al
valore commerciale del veicolo al momento del
furto al netto di un eventuale scoperto. Lo sco-
perto è la parte del danno, indicata in percen-
tuale generalmente con un minimo fisso, che re-
sta obbligatoriamente a carico dell'assicurato. Lo
scoperto è inserito nella polizza per specifiche si-
tuazioni di rischio oppure per indurre l'assicurato
ad osservare le consuete norme comportamen-
tali che servono a ridurre l'esposizione al rischio.

Il consumatore ha il diritto al rimborso
della polizza RC dell'auto rubata? E qua-
lora l'Assicurazione non intendesse pro-
cedere al rimborso, cosa fare? 
Il consumatore ha diritto alla restituzione della
parte residua del premio pagato e non goduto
per la responsabilità civile. Se la Compagnia fa
orecchie da mercante, si deve fare un reclamo
scritto inviandolo alla Compagnia e per cono-
scenza all'Unione Nazionale Consumatori. Se
poi il veicolo viene successivamente ritrovato, bi-
sogna inviare alla compagnia il verbale di ritro-
vamento rilasciato dalle Autorità competenti al
momento della restituzione del veicolo. Se è ne-
cessario effettuare delle riparazioni in conse-
guenza del furto, è necessario segnalare al peri-
to incaricato il luogo di sosta dell'auto e aspet-
tare una sua autorizzazione per farle eseguire. 

Infine un'ultima domanda. Il furto d'auto
continua ad essere un reato molto fre-
quente nel nostro Paese. Quanto pesa nel-
le tasche di chi ne rimane vittima?
Molto, perché in ogni caso il valore del risarcimen-
to non sarà mai corrispondente alla somma paga-
ta dal consumatore per acquistare l'automobile.

Il rapporto tra Compagnia assicurativa e automobilista si misura, soprattutto,
nel momento del bisogno. E il furto dell'auto rappresenta certamente uno di
questi. Ed allora, Massimiliano Dona, Segretario Generale dell'Unione Na-
zionale Consumatori, ci spiega qual è l'esatto iter da seguire e i giusti com-
portamenti che deve tenere l'Assicurazione nei confronti del consumatore
nella malaugurata ipotesi che il mezzo “sottratto” sia proprio il vostro.

Un mese è 
il tempo necessario

all'Assicurazione,
ricevuti tutti 
i documenti,

per effettuare 
la liquidazione 

del risarcimento.

Il furto dell'auto 
pesa nelle tasche

dei cittadini perché
il valore 

del risarcimento 
non sarà mai 

corrispondente 
alla somma pagata

dal consumatore 
per acquistare 

il mezzo.
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Per i vantaggi 
interni, il ritorno 
di immagine e la
spendibilità 
della ISO 9001,
risulta essere molto
ampia la diffusione
della certificazione
nel mondo 
assicurativo.

Grazie al supporto
del sistema per 
la qualità può 
diventare più facile 
la gestione 
di pacchetti 
personalizzati che,
tagliati sul cliente,
riducono 
significativamente
i premi.

Dossier: Il futuro dei Trasporti e della Logistica

LA CERTIFICAZIONE NELLE
COMPAGNIE ASSICURATIVE

La certificazione per il mondo delle Assicu-
razioni può rappresentare un valido stru-
mento per garantire un impegno struttura-
to e continuato nei confronti della qualità
in termini di maggiore solidità strutturale,
affidabilità e orientamento al cliente. Im-
plementare un sistema di gestione per la
qualità vuol dire utilizzare uno strumento
che conduce a: adottare un sistema univo-
co e controllato per la gestione della docu-
mentazione aziendale; stabilire e formaliz-
zare le prassi aziendali in uso, valutando
eventuali ottimizzazioni gestionali; avere
definite e tracciate tutte le diverse fasi di la-
vorazione delle pratiche e ad avere un mag-
giore controllo su queste; garantire mag-
giore trasparenza nei rapporti con il cliente,
migliorare la comunicazione all’interno del-
l’azienda e quella verso il cliente e la ge-
stione dei reclami. 
Un tale approccio può portare le strutture
assicurative ad un aumento della competi-
tività in termini di miglioramento delle pre-
stazioni del livello di servizio erogato, della
competenza ed efficienza del personale,
della flessibilità e velocità nel rispondere al-
le esigenze esplicite del cliente e della ga-
ranzia di un servizio che riesca ad anticipa-
re i bisogni dei clienti, e a proporre nuovi
prodotti. A tal proposito è proprio grazie al

supporto del sistema per la qualità che può
diventare più facile la gestione di pacchetti
personalizzati che, essendo tagliati sul
cliente, riescano a portare riduzioni signifi-
cative dei premi. Le riduzioni che ad esem-
pio si possono avere nell’ambito dell’assi-
curazione degli autoveicoli, possono essere
ottenute anche grazie all’introduzione e la
gestione di strumenti di supporto come i
dispositivi satellitari. Grazie ai dispositivi sa-
tellitari è infatti possibile acquisire maggio-
ri garanzie, quali un migliore controllo dei
mezzi di locomozione e un aumento della
sicurezza stradale, che si traducono in ele-
menti di valutazione funzionali alla riduzio-
ne dei premi. La qualità in un simile conte-
sto offre dunque un metodo e una struttu-
ra per la gestione dei processi complessi a
molte variabili nonché dei relativi strumen-
ti di supporto.
Il percorso della gestione per la qualità è
costituito da una prima fase di implemen-
tazione e applicazione del sistema qualità
all’interno dell’azienda e poi da una suc-
cessiva fase di certificazione di tale sistema
in conformità allo standard UNI EN ISO
9001. La certificazione è rilasciata un ente
abilitato ed esperto (Organismo di Certifi-
cazione) che effettua delle verifiche perio-
diche presso le strutture aderenti, e si fa
garante della corretta applicazione da par-
te delle organizzazioni del sistema qualità
(UNI EN ISO 9001) e del suo utilizzo per
l’ottenimento delle proprie finalità e scopi. 
Infine è importante sottolineare che lo
standard UNI EN ISO 9001 è uno standard
internazionale e che ottenere la certifica-
zione vuol dire acquisire un riconoscimento
che ha una valenza pubblica e internazio-
nale. Ed è proprio per i vantaggi interni, il
ritorno di immagine e la spendibilità della
ISO 9001 che risulta essere molto ampia la
diffusione della certificazione nel mondo
assicurativo.

A cura di Natascia Masi - Responsabile Tecnico Certificazione UNITER S.r.l.
- Organismo di Certificazione
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FACCIAMO MÈTA 
CON LA SICUREZZA

Ciao Salvatore. Quando parli di sicurezza
stradale pensi essenzialmente ai giovani.
Perché?
Perché il mio mondo è fatto di giovani. Gio-
vani sono gli atleti, giovani, spesso giovanis-
simi, sono i tifosi che ci vengono a vedere
quando siamo sul campo di allenamento. Per
cui il mio messaggio è rivolto essenzialmente
a loro, a quei ragazzi che cominciano ad uti-
lizzare l’auto per andare a fare sport, per stu-
diare o uscire la sera con gli amici.

Più sul campo di allenamento che sulla
strada. Meno rischi, quindi?
Sicuramente noi atleti professionisti abbia-
mo una vita più tranquilla rispetto a tutti gli
altri giovani che invece hanno bisogno di
conquistarsi con maggiore difficoltà il loro
futuro. Per raggiungere questi livelli abbia-
mo dovuto passare molte ore sul campo di
allenamento e fare una vita sana e regolare.
In confronto a moltissimi ragazzi abbiamo
meno tempo a disposizione per il diverti-

mento e le uscite serali e quindi meno occa-
sioni di “rischio”.

Che automobilista sei?
Sono più sul campo di allenamento che in
macchina. La uso per i miei spostamenti e
poco più. Però quando mi metto alla guida
sono molto prudente, rispetto i limiti e fac-
cio particolare attenzione. 

Sei spesso in giro per le partite. Riscontri
all’estero più attenzione e rispetto delle
regole?
Si. All’estero c’è molta più attenzione. In In-
ghilterra e in tutti paesi anglosassoni in gene-
re, per esempio, i ragazzi la sera escono ma
usano pochissimo l’automobile privata. Pren-
dono i taxi, la metro o i pullman. C’è una cul-
tura completamente differente della mobilità
che comporta anche l’uso ridotto della pro-
pria auto. Questo l’ho riscontrato anche in
Francia. Qui in Italia, quando usciamo, anche
se dobbiamo andare dietro l’angolo, abbiamo
bisogno di prendere la nostra macchina per
non venire meno alla nostra autonomia. 

Infine un’ultima domanda. Sei un ragazzo
che vive in mezzo ai ragazzi. Cosa ti senti
di dire loro?
Posso solo dire di fare molta attenzione. Non
tanto per il male che si può creare a se stessi,
perché quando si decide della propria vita si è
autonomi e si può fare ciò che si vuole, ma so-
prattutto al dolore che si può provocare nelle
altre persone che circolano sulla strada. Dalle
famiglie ai bambini. Bisogna avere una co-
scienza che ci fermi quando non siamo nelle
condizioni di guidare e ci renda più prudenti,
invece, quando stiamo guidando.

Salvatore “Totò” Perugini, classe 1978 da Cosenza. 1,82 centimetri per
103 kg. Ruolo: pilone della nazionale di Rugby. Uno che quando è in cam-
po si fa sentire e non passa certo inosservato, ma che quando parla dei gio-
vani e di sicurezza ha le idee chiare. Non per altro è stato scelto per la cam-
pagna di sensibilizzazione promossa dal Ministero dei trasporti.

Il personaggio: Salvatore PeruginI Il test: a cura di 
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IL TEST:
QUANTO NE SAPETE DI...
Il nuovo Codice della Strada ha introdotto tante novità che dovrebbero aver
rivoluzionato il modo di guidare degli automobilisti italiani. Ma ne siamo si-
curi? Quante di queste norme sono state realmente assimilate dagli utenti
delle strade? Viasat Group ha commissionato a SicurAUTO.it (il portale
per sicurezza stradale) un Test che metterà alla prova le vostre conoscenze.

Il test: a cura di 

IL
 T

ES
T
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